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Giovani, imprese e ricerca per ripensare insieme il futuro del sistema agroalimentare: sono questi i 
pilastri sui quali si sviluppa l'evento Agrifood Future Research che si terrà venerdì 9 maggio alla 
Sala Pasolini di Salerno. 

Agrifood Future è l'evento nazionale promosso da Unioncamere in collaborazione con la Camera di 
Commercio di Salerno, che in sole due edizioni si è affermato come uno dei principali momenti di 
confronto sul futuro dei sistemi agroalimentari. 
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In occasione della Festa dell'Europa e all'indomani della conferenza organizzata dalla Commissione 
Europea sul tema "Modellare il futuro dell'agricoltura e del settore agroalimentare", la Camera di 
Commercio di Salerno ha organizzato una giornata speciale dedicata alla ricerca e ai giovani. 
L'evento si articolerà in due momenti principali; una tavola rotonda sulle sfide climatiche e la 
sostenibilità del comparto agroalimentare, con la presentazione dei risultati del progetto PNRR 
GRINS.1; la premiazione dell'Agrifood Future Award, il riconoscimento alle migliori tesi di laurea 
sull'innovazione nel food system. L'incontro si concluderà con un focus sulle prospettive europee 
per il settore agroalimentare, con le linee guida di EIT Food e della Commissione Europea verso il 
2040. La giornata si concluderà con la premiazione dei vincitori dell'Agrifood Future Award, il 
premio per le tesi di laurea magistrale (2022-2024) che promuovono l'innovazione sostenibile nei 
sistemi agroalimentari, organizzato da Rural Hack e Image Line. La competizione, lanciata durante 
la scorsa edizione di AgriFood Future, è stata aperta a tesi provenienti da tutte le università italiane 
ed europee e valorizza progetti ad alto impatto ambientale, economico e sociale, in grado di attivare 
cooperazione tra imprese, comunità, istituzioni e attori territoriali. Una giuria di esperti - con la 
direzione scientifica del prof. Alex Giordano (Università Federico II di Napoli, autore di 
"FoodSystem 5.0") - ha selezionato i lavori più promettenti tra oltre 100 candidature. Verranno dati 
tre premi per tesi provenienti da percorso agrario; tre premi per tesi provenienti da percorso non 
agrario; un premio speciale in tema di Agricoltura ed Energie Rinnovabili. Le tesi vincitrici offrono 
soluzioni concrete e replicabili, già pronte per essere adottate dalle imprese per rispondere alle sfide 
agronomiche, organizzative e gestionali del presente. Alle ore 15:30, dunque, verranno presentati i 
sette progetti vincitori Agrifood Future Awards (Enrico Giovanella, "Visualizzazione di danni su 
pere causati da Halyomorpha halys mediante analisi multivariata di immagini iperspettrali nel 
vicino infrarosso"; Michele Gullino (da remoto), "The application of a low cost depth camera and 
neural network for sizing apple fruits"; Beatrice Danesi, "Exploiting vineyard variability through 
selective harvesting of a white grape variety"; Leonardo Nitti (da remoto), "Development of a 
Machine Learning algorythm to detect diseases in vineyard"; Federica Amato (Da remoto), 
"Artificial Intelligence for detection and prevention of mold contamination"; Chiara Tezza, 
"Identificazione molecolare del microbiota coltivabile di vite e ricerca di rizobatteri con attività di 
promozione della crescita delle piante; Lamiaa Chab, "Nexus of Renewable Energy, Agriculture, 
and Forestry: Synergies and Challenges for a Sustainable Energy Transition").  
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Quasi nove aziende alimentari su dieci nel Mezzogiorno si dichiarano impattate dal cambiamento 
climatico, una su due è esposta a rischi fisici o di transizione e tutte prevedono di aumentare i 
propri investimenti green entro il 2026. Sono questi alcuni dei dati che sono stati presentati oggi, 
venerdì 9 maggio, ad Agrifood Future Research, l’evento promosso dalla Camera di Commercio 
di Salerno e Unioncamere in occasione della Festa dell’Europa, in programma presso la Sala 
Pasolini di Salerno. 

I risultati arrivano dall’indagine condotta dal Centro Studi delle Camere di Commercio – Istituto 
Guglielmo Tagliacarne nell’ambito del progetto Pnrr Grins (Growing Resilient, Inclusive and 
Sustainable), che ha coinvolto 750 imprese del settore agroalimentare nel Sud Italia. L’analisi 
evidenzia una crescente consapevolezza ambientale, ma anche gli ostacoli che le aziende affrontano 
nel processo di transizione: dai costi elevati alle risorse finanziarie insufficienti, fino alla difficoltà 
di orientarsi tra le opportunità della finanza sostenibile. 
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Andrea Prete: «Imprese vogliono aumentare investimenti nel green» 
«Quasi il 90% delle imprese alimentari del Mezzogiorno – sottolinea Andrea Prete, Presidente di 
Unioncamere e della CCIAA Salerno - è già colpito dagli effetti del cambiamento climatico, e tutte 
dichiarano di voler aumentare gli investimenti green entro il 2026. È un segnale importante, che ci 
dice quanto il mondo produttivo sia consapevole della sfida. Ma è altrettanto evidente che da solo 
non ce la fa: il principale ostacolo è rappresentato dai costi elevati e dalla mancanza di risorse 
interne. Come sistema camerale dobbiamo continuare a creare condizioni favorevoli per 
accompagnare questa transizione, attraverso formazione, incentivi e accesso alla finanza 
sostenibile». 

Il programma 
A partire dalla mattina, sul palco i protagonisti del mondo accademico, delle istituzioni e 
dell’impresa. Al centro del dibattito i dati del progetto Grins, con un approfondimento sulle 
pratiche di sostenibilità aziendale e sulle strategie di adattamento ai rischi climatici.  

La tavola rotonda della mattina, moderata dal giornalista Luigi Chiarello, ha visto la partecipazione 
di Ermete Realacci (Fondazione Symbola), Albino Maggio (Università Federico II) ed Emanuela 
Russo (Ordine dei Tecnologi Alimentari). 

Il pomeriggio, guidato dalla giornalista RAI Barbara Carfagna, è dedicato all’innovazione e al 
ruolo delle nuove tecnologie nell’agricoltura del futuro. Intelligenza artificiale, open data e 
intelligenza collettiva sono al centro della riflessione, in dialogo con esperienze e progetti concreti 
nati nei territori.  
Spazio anche al talento dei giovani con la premiazione dei vincitori dell’Agrifood Future Award: 
sette tesi di laurea che propongono soluzioni concrete e replicabili per un’agricoltura più 
sostenibile, digitale e resiliente. 
Premiare l’innovazione finalizzata a colmare il divario tra produzione scientifica ed esigenze del 
sistema agroalimentare: è questo, infatti, l’obiettivo dell’AgriFood Future Award, il premio dedicato 
alle tesi di laurea più innovative e impattanti per il comparto cibo consegnato oggi alla Sala 
Pasolini. 

AgriFood Future Award, la competizione è alla sua prima edizione 
La competizione, alla prima edizione, è stata organizzata da Unioncamere, Camera di Commercio 
di Salerno, Rural Hack, Image Line® e ha vagliato oltre 100 tesi di laurea magistrale (2022–2024) 
che promuovono l’innovazione sostenibile nei sistemi agroalimentari per identificare tre elaborati 
provenienti da un percorso agrario, tre provenienti da percorsi non agrari, e un premio speciale 
riservato ad Agricoltura ed Energie Rinnovabili. A valutare le candidature provenienti da 22 
università italiane ed europee, una giuria di esperti con la direzione scientifica di Alex Giordano, 
professore dell’Università Federico II di Napoli e autore di “FoodSystem 5.0”.   

«Abbiamo selezionato – ha spiegato Giordano – i vincitori premiando tesi che offrono soluzioni 
concrete e replicabili. Si tratta di ricerche e soluzioni già pronte per essere adottate dalle imprese 
per rispondere alle sfide agronomiche, organizzative e gestionali del presente. L’obiettivo 
dell’iniziativa è infatti valorizzare progetti non solo ad alto impatto ambientale, economico e 
sociale, ma anche capaci di attivare cooperazione tra imprese, comunità, istituzioni e attori 
territoriali”. I lavori sono stati valutati per “Chiarezza espositiva”, “Metodo Scientifico”, 



“Innovazione Tecnologica e/o di processo”, “Impatto e ricaduta sui food system”, “Valorizzazione 
della Cooperazione”». 

Tra gli elaborati agrari, Enrico Giovanella (Università di Modena e Reggio Emilia) ha guadagnato 
il primo posto con un lavoro che si concentra sull’utilizzo di immagini iperspettrali per identificare 
danni invisibili da cimice asiatica alle pere. Medaglia d’argento per Michele Gullino (Università di 
Bologna), che ha lavorato sulla accessibilità delle tecnologie, dimostrando che si può fare 
agricoltura di precisione anche con strumenti low-cost e intelligenza artificiale open source. 
Beatrice Danesi (Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza), al terzo posto, ha mostrato il 
valore della differenziazione, usando la vendemmia selettiva per rispettare la biodiversità interna 
dei vigneti e migliorare la qualità del vino. Per quanto riguarda le tesi non agrarie, Leonardo Nitti 
(Politecnico di Milano) si è distinto per aver puntato sulla prevenzione, con algoritmi di machine 
learning che leggono precocemente i segnali di malattia della vite. Secondo premio ex-aequo per 
Federica Amato (Università di Padova) e Chiara Tezza (Università di Verona), che si sono 
concentrate rispettivamente sull’uso dell’intelligenza artificiale per la sicurezza alimentare e sullo 
sviluppo di strategie di lotta biologica con batteri autoctoni. Nella categoria “Agricoltura ed Energie 
Rinnovabili”, Lamiaa Chab (Università della Tuscia) ha dimostrato l’importanza di un approccio 
integrato per l’agricoltura, la silvicoltura e le energie rinnovabili in un quadro internazionale.  

Le tesi raccolte in un libro: da oggi in tutte le librerie  
Intanto, le tesi vincitrici sono state inserite in un volume acquistabile già da oggi in tutte le librerie 
italiane. Il volume, dal titolo "Le 7 soluzioni per l'Agrifood del futuro. 7 proposte di 7 giovani, 
premiate dall'Agrifood Future Award", a cura di Alex Giordano, Gabriele Mongardi e Cristiano 
Spadoni, è anche scaricabile gratuitamente sulla piattaforma di Rural Hack al seguente 
link https://www.ruralhack.org/. 

 

La chiusura dell’evento guarda al futuro: quello proposto da EIT Food e dalla Commissione 
Europea, che con la Vision for European Agri-Food Systems by 2040 tracciano le linee guida per un 
settore agroalimentare equo, rigenerativo e connesso ai territori. Agrifood Future Research si 
conferma così non solo come un momento di approfondimento, ma come un laboratorio di idee e 
connessioni, dove la ricerca incontra l’impresa e il futuro diventa un progetto condiviso. 
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Clima e imprese, il Sud al bivio: se ne parla 
all'Agrifood Future di Salerno 
A preoccupare le aziende sono i costi della transizione, la scarsità di risorse finanziarie e 
l’incertezza sulle opportunità offerte dalla finanza sostenibile 

 L'incontro  

 

Quasi nove aziende alimentari su dieci nel Mezzogiorno si dichiarano impattate dal cambiamento 
climatico. Una su due è esposta a rischi fisici o di transizione. Tutte prevedono un aumento degli 
investimenti green entro il 2026. È quanto emerge dall’indagine presentata oggi ad Agrifood Future 
Research, appuntamento promosso dalla Camera di Commercio di Salerno e da Unioncamere in 
occasione della Festa dell’Europa, nella cornice della Sala Pasolini. Il report, curato dal Centro 
Studi delle Camere di Commercio – Istituto Guglielmo Tagliacarne nell’ambito del progetto PNRR 
GRINS, ha coinvolto 750 imprese del settore agroalimentare del Sud Italia. A preoccupare le 
aziende sono i costi della transizione, la scarsità di risorse finanziarie e l’incertezza sulle 
opportunità offerte dalla finanza sostenibile. 

Gli interventi 
In apertura, la presidente della Camera di Commercio di Salerno, Andrea Prete, ha sottolineato la 
centralità del territorio: “Oggi è una giornata significativa, anche perché tiriamo le somme di un 
percorso avviato da tempo. Incontriamo i giovani, premiamo le tesi di laurea che avevamo 
promosso già nella scorsa edizione di Agrifood Future. Salerno è al centro di questa iniziativa: nella 
nostra provincia agricoltura e agroindustria convivono con forza. Pensiamo alla Piana del Sele, alla 
quarta gamma, alla rucola, all’Agro nocerino-sarnese con la trasformazione del pomodoro, e al 
lattiero-caseario. Ma tutto questo va letto nella prospettiva della svolta green, che oggi è una 
necessità. I cambiamenti climatici sono effetto diretto della poca attenzione all’ambiente. Servono 
investimenti, non solo compensativi – come assicurazioni o piantumazioni – ma strutturali, 
profondi, che portino risultati concreti alle imprese anche sul piano economico.” Presente 



anche Ermete Realacci, presidente della Fondazione Symbola: “Agrifood Future è un 
appuntamento ormai consolidato. Affronta un settore che spesso viene sottovalutato, ma che è 
essenziale per la missione dell’Italia nel mondo. L’agricoltura, diceva Cipolla, è parte di quell’Italia 
che produce all’ombra dei campanili cose belle che piacciono al mondo. Quando uno straniero 
guarda ai nostri prodotti, vede bellezza, cultura, territorio. E l’agricoltura deve tenere insieme 
innovazione e tradizione, qualità e identità. Pensiamo al vino. Dopo lo scandalo del metanolo, che 
causò vittime e fece crollare il mercato, l’Italia ha scommesso sulla qualità e sul legame con i 
territori. Allora producevamo il 40% in più, ma il valore era un decimo di oggi. Esportavamo per 
700 milioni, ora siamo a 8 miliardi. La sostenibilità non è solo risposta ai rischi climatici, è la strada 
maestra per un’Italia che fa l’Italia, e che proprio per questo è desiderabile nel mondo.” A chiudere 
il cerchio Alex Giordano, docente dell’Università Federico II di Napoli e autore di Foodsystem 
5.0: “Agrifood Future non è un evento, è un processo che si realizza ogni giorno sul territorio. Ci 
sono sicuramente momenti pubblici, ma il cuore del progetto è fatto di attività quotidiane, intense, 
sviluppate attraverso PIDMED: un lavoro che crea relazioni con le imprese e sostiene progetti di 
trasformazione digitale. In questo contesto si inserisce anche il premio per la ricerca innovativa. 
Abbiamo selezionato cento tesi sperimentali che propongono soluzioni concrete per il sistema delle 
imprese. Oggi ne premiamo sette, quelle che si sono distinte per impatto sulla sostenibilità, ma 
anche per ricadute economiche e sociali sul territorio. Il punto centrale, però, è che non premiamo 
solo soluzioni tecnologiche: premiamo la capacità di usare l’innovazione, l’intelligenza artificiale, 
le tecnologie evolute per connettere sistemi complessi di imprese, non solo singole realtà. Ma 
attenzione: parole come ‘sostenibilità’ rischiano di svuotarsi. Possono diventare slogan persuasivi, 
talvolta usati per coprire speculazioni. Invece, il problema è concreto. Pensiamo all’Overshoot Day, 
quel giorno in cui esauriamo le risorse del pianeta: una volta era a dicembre, oggi arriva a maggio. 
Serve una reazione collettiva. Le imprese, la ricerca, i giovani: tutti devono contribuire. Agrifood 
Future prova a farlo creando una comunità di apprendimento, dove si costruisce insieme un futuro 
sostenibile, con strumenti concreti e visione condivisa". 

Le premiazioni 
Al centro della scena, anche il talento dei giovani, con la consegna dell’Agrifood Future Award: 
sette tesi di laurea che propongono soluzioni concrete, replicabili, capaci di incidere sulle pratiche 
del comparto. Un premio pensato non per celebrare l’eccellenza accademica fine a se stessa, ma per 
colmare quella distanza ancora larga tra produzione scientifica e bisogni reali delle imprese. La 
cerimonia, ospitata alla Sala Pasolini, ha rappresentato la prima edizione di una competizione 
organizzata da Unioncamere, Camera di Commercio di Salerno, Rural Hack e Image Line®, con 
oltre 100 tesi esaminate (2022–2024) e un’impostazione che ha valorizzato sia i percorsi agrari che 
quelli trasversali, premiando anche una proposta incentrata sul legame tra agricoltura ed energie 
rinnovabili. A guidare i lavori della giuria, la direzione scientifica di Alex Giordano, docente della 
Federico II e autore di Foodsystem 5.0, che ha selezionato i sette elaborati più rilevanti in base 
all’impatto ambientale, alla sostenibilità economica e alla capacità di visione sistemica. Nel settore 
agrario, il primo posto è andato a Enrico Giovanella (Università di Modena e Reggio Emilia), per 
una tesi sull’uso di immagini iperspettrali nella rilevazione dei danni invisibili da cimice asiatica 
alle pere. Michele Gullino (Università di Bologna) ha mostrato come sia possibile fare agricoltura 
di precisione con strumenti low-cost e intelligenza artificiale open source. Al terzo posto, Beatrice 



Danesi (Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza) ha lavorato sulla vendemmia selettiva 
come strategia per preservare la biodiversità nei vigneti. Tra i percorsi non agrari, Leonardo Nitti 
(Politecnico di Milano) ha messo a punto un algoritmo di machine learning per l’identificazione 
precoce di malattie della vite. Il secondo premio, assegnato ex aequo, è andato a Federica Amato 
(Università di Padova), per una tesi sull’uso dell’IA nella sicurezza alimentare, e a Chiara Tezza 
(Università di Verona), che ha esplorato l’uso di batteri autoctoni per la lotta biologica. Infine, nella 
sezione dedicata ad Agricoltura ed Energie Rinnovabili, Lamiaa Chab (Università della Tuscia) ha 
presentato un modello integrato capace di coniugare agricoltura, silvicoltura e fonti energetiche 
rinnovabili, con uno sguardo internazionale. Le sette tesi sono ora raccolte in un volume dal titolo 
Le 7 soluzioni per l’Agrifood del futuro. 7 proposte di 7 giovani, premiate dall’Agrifood Future 
Award, a cura di Alex Giordano, Gabriele Mongardi e Cristiano Spadoni. Il libro è già disponibile 
nelle librerie italiane e scaricabile gratuitamente dalla piattaforma Rural Hack 
(www.ruralhack.org). A chiudere la giornata, le prospettive europee sul lungo periodo: EIT Food e 
la Commissione Europea, con la Vision for European Agri-Food Systems by 2040, hanno tracciato i 
contorni di un’agricoltura equa, rigenerativa e profondamente radicata nei territori. 
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Agrifood Future Research, così sostenibilità e 
hi-tech danno slancio al mercato italiano 
 
 

 
 
La sala Pasolini di Salerno, uno spazio culturale affacciato sul Lungomare Trieste e su Piazza della 
Libertà, ospita l’evento “Agrifood Future Research”. Un’iniziativa incentrata sul futuro 
dell’agricoltura e sul ruolo che i giovani studenti di oggi possono rivestire nello sviluppo di questo 



settore così strategico per l’economia italiana. L’evento anticipa di fatto l’edizione 2025 di Agrifood 
Future, che ormai è un punto di riferimento per scoprire le nuove frontiere dell’hi-tech agricolo.  
 
Il presidente di Unioncamere e della Camera di Commercio di Salerno, Andrea Prete, mette in 
evidenza l’importanza dei due eventi. “Oggi parliamo diffusamente del legame diretto tra gli 
studenti di oggi, e probabilmente operatori specializzati del futuro, e il mondo dell’agricoltura. È un 
settore strategico poiché i due terzi dell’export italiano interessano prodotti agricoli”. Per Prete 
“l’agrifood è la fotografia della capacità che ha il nostro Paese di reagire alle avversità”. Le aziende, 
prosegue, “hanno superato il Covid, la crisi energetica, gli sconvolgimenti prodotti dalle guerre e 
ora si preparano ad affrontare anche il difficile contraccolpo prodotto dai dazi”. Tutto ciò è 
possibile, a detta del numero uno di Unioncamere, “perché la nostra agricoltura è incentrata su 
produzioni di massima qualità e questo aspetto rappresenta senza dubbio una grande forza per lo 
sviluppo del Made in Italy”. “Il contributo della tecnologia, come elemento di tutela e al tempo 
stesso di consolidamento della qualità delle coltivazioni e delle produzioni, è un aspetto 
fondamentale per il futuro dell’agricoltura”, conclude. Ermete Realacci, presidente della 
Fondazione Symbola, rivela che il 40 per cento dei nuovi posti di lavoro è in diretta connessione 
con la sostenibilità. “La grande qualità delle produzioni agricole italiane, e qui a Salerno siamo in 
un territorio popolato da imprese di livello internazionale, rappresenta la forza del nostro sistema. E 
la qualità nasce anche dalla tutela del territorio, dalla protezione dell’ambiente. Questo per dire che 
green e sviluppo economico sono strettamente connessi. Pensate al vino. Oggi ne produciamo molto 
meno dei tempi nefasti del metanolo eppure siamo nettamente più forti nel mondo e siamo 
considerati un’eccellenza assoluta”. Realacci spiega anche che “le aziende che hanno investito in 
sostenibilità e tutela dell’ambiente sono quelle che creano più posti di lavoro e che hanno una 
maggiore stabilità economica, non lo dico io ma i dati provenienti dalle fonti ufficiali”.  
 
Concetti ampiamente condivisi dall’organizzatore di Agrifood Future, Alex Giordano. “Sono 
passati 600 giorni dalla prima edizione e oggi questo evento rappresenta un appuntamento 
consolidato per il mondo dell’agritech. Nella prossima edizione avremo tante novità, come sempre 
saranno coinvolti attivamente i giovani e i grandi protagonisti saranno l’agricoltura e le nuove 
tecnologie. L’innovazione è uno strumento determinante per consentire alle imprese di produrre con 
qualità e profitto mettendo al centro la tutela delle coltivazioni e dell’ambiente”. 
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Agrifood: giovani, imprese e ricerca per 
ripensare il sistema agroalimentare 
Presentate sette tesi di laurea che propongono soluzioni 
concrete 

 

 a cura di 
Filippo Notari

• venerdì 9 maggio 2025 alle 13:22 
 

Quasi nove aziende alimentari su dieci nel Mezzogiorno si dichiarano impattate dal cambiamento 
climatico, una su due è esposta a rischi fisici o di transizione e tutte prevedono di aumentare i propri 
investimenti green entro il 2026. Sono questi alcuni dei dati che sono stati presentati oggi, venerdì 9 
maggio, ad Agrifood Future Research, l’evento promosso dalla Camera di Commercio di 
Salerno e Unioncamere in occasione della Festa dell’Europa, in programma presso la Sala Pasolini 
di Salerno. 



I risultati arrivano dall’indagine condotta dal Centro Studi delle Camere di Commercio – Istituto 
Guglielmo Tagliacarne nell’ambito del progetto PNRR GRINS (Growing Resilient, Inclusive and 
Sustainable), che ha coinvolto 750 imprese del settore agroalimentare nel Sud Italia. L’analisi 
evidenzia una crescente consapevolezza ambientale, ma anche gli ostacoli che le aziende affrontano 
nel processo di transizione: dai costi elevati alle risorse finanziarie insufficienti, fino alla difficoltà 
di orientarsi tra le opportunità della finanza sostenibile. 

"Quasi il 90% delle imprese alimentari del Mezzogiorno - sottolinea Andrea Prete, Presidente di 
Unioncamere e della CCIAA Salerno - è già colpito dagli effetti del cambiamento climatico, e tutte 
dichiarano di voler aumentare gli investimenti green entro il 2026. È un segnale importante, che ci 
dice quanto il mondo produttivo sia consapevole della sfida. Ma è altrettanto evidente che da solo 
non ce la fa: il principale ostacolo è rappresentato dai costi elevati e dalla mancanza di risorse 
interne. Come sistema camerale dobbiamo continuare a creare condizioni favorevoli per 
accompagnare questa transizione, attraverso formazione, incentivi e accesso alla finanza 
sostenibile". 

A partire dalla mattina, sul palco i protagonisti del mondo accademico, delle istituzioni e 
dell’impresa. Al centro del dibattito i dati del progetto GRINS, con un approfondimento sulle 
pratiche di sostenibilità aziendale e sulle strategie di adattamento ai rischi climatici. La tavola 
rotonda della mattina, moderata dal giornalista Luigi Chiarello, ha visto la partecipazione di 
Ermete Realacci (Fondazione Symbola), Albino Maggio (Università Federico II) ed Emanuela 
Russo (Ordine dei Tecnologi Alimentari). 

Il pomeriggio, guidato dalla giornalista RAI Barbara Carfagna, è dedicato all’innovazione e al 
ruolo delle nuove tecnologie nell’agricoltura del futuro. Intelligenza artificiale, open data e 
intelligenza collettiva sono al centro della riflessione, in dialogo con esperienze e progetti concreti 
nati nei territori. 

Spazio anche al talento dei giovani con la premiazione dei vincitori dell’Agrifood Future Award: 
sette tesi di laurea che propongono soluzioni concrete e replicabili per un’agricoltura più 
sostenibile, digitale e resiliente. 

Premiare l’innovazione finalizzata a colmare il divario tra produzione scientifica ed esigenze del 
sistema agroalimentare: è questo, infatti, l’obiettivo dell’AgriFood Future Award, il premio dedicato 
alle tesi di laurea più innovative e impattanti per il comparto cibo consegnato oggi alla Sala 
Pasolini. 
La competizione, alla prima edizione, è stata organizzata da Unioncamere, Camera di Commercio 
di Salerno, Rural Hack, Image Line®? e ha vagliato oltre 100 tesi di laurea magistrale (2022–2024) 
che promuovono l’innovazione sostenibile nei sistemi agroalimentari per identificare tre elaborati 
provenienti da un percorso agrario, tre provenienti da percorsi non agrari, e un premio speciale 
riservato ad Agricoltura ed Energie Rinnovabili. A valutare le candidature provenienti da 22 
università italiane ed europee, una giuria di esperti con la direzione scientifica di Alex Giordano, 
professore dell’Università Federico II di Napoli e autore di “FoodSystem 5.0”. 

“Abbiamo selezionato – ha spiegato Giordano – i vincitori premiando tesi che offrono soluzioni 
concrete e replicabili. Si tratta di ricerche e soluzioni già pronte per essere adottate dalle imprese 
per rispondere alle sfide agronomiche, organizzative e gestionali del presente. L’obiettivo 
dell’iniziativa è infatti valorizzare progetti non solo ad alto impatto ambientale, economico e 
sociale, ma anche capaci di attivare cooperazione tra imprese, comunità, istituzioni e attori 



territoriali”. I lavori sono stati valutati per “Chiarezza espositiva”, “Metodo Scientifico”, 
“Innovazione Tecnologica e/o di processo”, “Impatto e ricaduta sui food system”, “Valorizzazione 
della Cooperazione”. 

Tra gli elaborati agrari, Enrico Giovanella (Università di Modena e Reggio Emilia) ha guadagnato 
il primo posto con un lavoro che si concentra sull’utilizzo di immagini iperspettrali per identificare 
danni invisibili da cimice asiatica alle pere. Medaglia d’argento per Michele Gullino (Università di 
Bologna), che ha lavorato sulla accessibilità delle tecnologie, dimostrando che si può fare 
agricoltura di precisione anche con strumenti low-cost e intelligenza artificiale open source. 
Beatrice Danesi (Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza), al terzo posto, ha mostrato il 
valore della differenziazione, usando la vendemmia selettiva per rispettare la biodiversità interna 
dei vigneti e migliorare la qualità del vino. Per quanto riguarda le tesi non agrarie, Leonardo Nitti 
(Politecnico di Milano) si è distinto per aver puntato sulla prevenzione, con algoritmi di machine 
learning che leggono precocemente i segnali di malattia della vite. Secondo premio ex-aequo per 
Federica Amato (Università di Padova) e Chiara Tezza (Università di Verona), che si sono 
concentrate rispettivamente sull’uso dell’intelligenza artificiale per la sicurezza alimentare e sullo 
sviluppo di strategie di lotta biologica con batteri autoctoni. Nella categoria “Agricoltura ed Energie 
Rinnovabili”, Lamiaa Chab (Università della Tuscia) ha dimostrato l’importanza di un approccio 
integrato per l’agricoltura, la silvicoltura e le energie rinnovabili in un quadro internazionale.  
Intanto, le tesi vincitrici sono state inserite in un volume acquistabile già da oggi in tutte le librerie 
italiane. Il volume, dal titolo "Le 7 soluzioni per l'Agrifood del futuro. 7 proposte di 7 giovani, 
premiate dall'Agrifood Future Award", a cura di Alex Giordano, Gabriele Mongardi e Cristiano 
Spadoni, è anche scaricabile gratuitamente sulla piattaforma di Rural Hack al seguente link 
https://www.ruralhack.org/. 

La chiusura dell’evento guarda al futuro: quello proposto da EIT Food e dalla Commissione 
Europea, che con la Vision for European Agri-Food Systems by 2040 tracciano le linee guida per un 
settore agroalimentare equo, rigenerativo e connesso ai territori. Agrifood Future Research si 
conferma così non solo come un momento di approfondimento, ma come un laboratorio di idee e 
connessioni, dove la ricerca incontra l’impresa e il futuro diventa un progetto condiviso. 
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Premiare l’innovazione finalizzata a colmare il divario tra produzione scientifica ed esigenze del 
sistema agroalimentare. È l’obiettivo dell’Agrifood Future Award, il premio dedicato alle tesi di 
laurea più innovative e impattanti per il comparto cibo consegnato a Salerno nel corso di Agrifood 
Future Research. La competizione, alla prima edizione, è stata organizzata da Unioncamere, 
Camera di Commercio di Salerno, Rural Hack, Image Line e ha vagliato oltre 100 tesi di laurea 
magistrale (2022–2024) che promuovono l’innovazione sostenibile nei sistemi agroalimentari per 
identificare tre elaborati provenienti da un percorso agrario, tre derivanti da percorsi non agrari, e 



un premio speciale riservato ad Agricoltura ed Energie Rinnovabili. A valutare le candidature 
provenienti da 22 università italiane ed europee, una giuria di esperti con la direzione scientifica di 
Alex Giordano, professore dell’Università Federico II di Napoli e autore di “FoodSystem 5.0”. 
“Abbiamo selezionato i vincitori premiando tesi che offrono soluzioni concrete e replicabili – ha 
spiegato Giordano –. Si tratta di ricerche e soluzioni già pronte per essere adottate dalle imprese per 
rispondere alle sfide agronomiche, organizzative e gestionali del presente. L’obiettivo dell’iniziativa 
è infatti valorizzare progetti non solo ad alto impatto ambientale, economico e sociale, ma anche 
capaci di attivare cooperazione tra imprese, comunità, istituzioni e attori territoriali”. I lavori sono 
stati valutati per “Chiarezza espositiva”, “Metodo Scientifico”, “Innovazione Tecnologica e/o di 
processo”, “Impatto e ricaduta sui food system”, “Valorizzazione della Cooperazione”. 

Tra gli elaborati agrari, Enrico Giovanella (Università di Modena e Reggio Emilia) ha guadagnato 
il primo posto con un lavoro che si concentra sull’utilizzo di immagini iperspettrali per identificare 
danni invisibili da cimice asiatica alle pere. Medaglia d’argento per Michele Gullino (Università di 
Bologna), che ha lavorato sulla accessibilità delle tecnologie, dimostrando che si può fare 
agricoltura di precisione anche con strumenti low-cost e intelligenza artificiale open source. 
Beatrice Danesi (Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza), al terzo posto, ha mostrato il 
valore della differenziazione, usando la vendemmia selettiva per rispettare la biodiversità interna 
dei vigneti e migliorare la qualità del vino. Per quanto riguarda le tesi non agrarie, Leonardo Nitti 
(Politecnico di Milano) si è distinto per aver puntato sulla prevenzione, con algoritmi di machine 
learning che leggono precocemente i segnali di malattia della vite. Secondo premio ex-aequo per 
Federica Amato (Università di Padova) e Chiara Tezza (Università di Verona), che si sono 
concentrate rispettivamente sull’uso dell’intelligenza artificiale per la sicurezza alimentare e sullo 
sviluppo di strategie di lotta biologica con batteri autoctoni. Nella categoria “Agricoltura ed Energie 
Rinnovabili”, Lamiaa Chab (Università della Tuscia) ha dimostrato l’importanza di un approccio 
integrato per l’agricoltura, la silvicoltura e le energie rinnovabili in un quadro internazionale. 

L’Agrifood Future Research è un evento speciale organizzato da Camera di Commercio di Salerno e 
Unioncamere in occasione della Festa dell’Europa – nel solco della manifestazione Agrifood Future 
-, e punta a coinvolgere giovani, imprese e ricerca per ripensare insieme il futuro del foodsystem. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

 
 

Image Line protagonista a Salerno con gli Agrifood Future 
Award 
I lanci di Ansa, il video, le premiazioni. Agroinnovazione in primo piano. 
 

  

Fonte immagine: Rural Hack 

Il 9 maggio è stata la Festa dell'Europa. In questa occasione, la Camera di Commercio di Salerno e 
Unioncamere hanno promosso, presso la Sala Pasolini, Agrifood Future Research, una giornata 
dedicata a giovani, imprese e ricerca per ripensare insieme il futuro del sistema agroalimentare.  

È stata l'occasione per consegnare gli Agrifood Future Award, ideati da Image Line e Rural Hack 
(nella foto, i premiati insieme allo staff degli organizzatori). Tutte le tesi sono presentate su 
AgroNotizie. 

https://aws.imagelinenetwork.com/agronotizie/materiali/ArticoliImg/agrifood-future-award-9-maggio-2025-salerno-spadoni-staff-premiati-1200x800-by-ruralhack.jpg
https://aws.imagelinenetwork.com/agronotizie/materiali/ArticoliImg/agrifood-future-award-9-maggio-2025-salerno-spadoni-staff-premiati-1200x800-by-ruralhack.jpg
https://agronotizie.imagelinenetwork.com/progetti/sostenibilita-cultura-e-mercati/3995
https://agronotizie.imagelinenetwork.com/progetti/sostenibilita-cultura-e-mercati/3995


Il ruolo di Image Line, in particolare della Business Unit "Progetti Speciali e CSR", è stato 
riconosciuto come fondamentale nella promozione dell'open innovation e della divulgazione 
dei risultati delle ricerche che università e partnership pubblico-private progettano e 
implementano. Cristiano Spadoni, project development leader di Image Line, ha condotto i lavori 
della sessione pomeridiana insieme alla giornalista Rai, Barbara Carfagna.  

Spadoni ha portato la nostra esperienza nell'ideare, coordinare e comunicare progetti di 
agroinnovazione, come LIFE VitiCaSe, AgriDataKPI (Centro Nazionale Agritech), 
CAP4AgroInnovation - Agrifood Edition, e nel coinvolgere il mondo della scuola e 
dell'accademia, nel quale è particolarmente impegnato Gabriele Mongardi, Education & CSR 
Specialist di Image Line.  

  

 

 

 

 

Nel corso dell'incontro, di cui si può vedere la registrazione nel video seguente, è stato anche 
presentato in anteprima il libro "7 soluzioni per l'Agrifood del futuro - 7 proposte di 7 giovani, 
premiate dall'Agrifood Future Award", a cura di Alex Giordano, Gabriele Mongardi e Cristiano 
Spadoni, presto disponibile in libreria e scaricabile dai portali dei promotori dell'iniziativa. 

  

L'evento è stato incluso nel programma del Festival dello Sviluppo Sostenibile 2025 (leggi di più 
sul sito di Asvis). 

Ne hanno parlato: 

https://www.imagelinenetwork.com/it/progetti-speciali/
https://2025.festivalsvilupposostenibile.it/cal/1084/agrifood-future-research-giovani-imprese-e-innovazione-per-un-food-system-sostenibile
https://2025.festivalsvilupposostenibile.it/cal/1084/agrifood-future-research-giovani-imprese-e-innovazione-per-un-food-system-sostenibile


• Ansa (live streaming - reportage) 

• ItaliaOggi 

• trovi online la rassegna completa 

  

La mattinata si era aperta con una serie di approfondimenti e talk show condotti da Luigi Chiarello 
di ItaliaOggi, accademico dei Georgofili. Il direttore scientifico dell'iniziativa, Alex Giordano, ha 
dichiarato: 

“Agrifood Future Research è nato per mettere in dialogo le migliori energie del Paese: giovani 
talenti, ricercatori, imprenditori, innovatori. Oggi più che mai c’è bisogno di uno spazio di 
confronto libero e concreto, dove la ricerca diventa motore di soluzioni e l’innovazione si radica nei 
territori. Questa edizione, con un focus forte sulla sostenibilità e il contributo del progetto GRINS, 
rappresenta un punto di svolta: il food system ha bisogno di visione, ma anche di strumenti e 
alleanze operative. Questo è il nostro contributo per costruire il futuro del settore agroalimentare 
europeo”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.ansa.it/campania/notizie/2025/05/08/a-salerno-agrifood-per-ripensare-il-futuro-dellagroalimentare_ea390ca5-3cb5-49e7-81ea-a098bc83e01d.html
https://www.ansa.it/campania/notizie/2025/05/09/agrifood-future-award-premiate-le-migliori-tesi-di-laurea_b9f7177f-0b0c-47f8-a167-83a0aee10fe9.html


 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Agrifood Future Research: giovani, imprese e 
innovazione per un food system sostenibile 
Unioncamere, Rural hack, Camera di commercio di Salerno, 
Eit Food Eu  

  
Quando 
 

venerdì 9 maggio 2025  

Descrizione 
 

In occasione della Festa dell’Europa, il 9 maggio 2025 la Camera di commercio di Salerno, insieme 
a Unioncamere, promuove Agrifood Future Research, una giornata dedicata alla ricerca e ai 
giovani per ripensare il futuro del sistema agroalimentare. 

L’evento si articola in tre momenti principali: una tavola rotonda sulle sfide climatiche e sulla 
sostenibilità del comparto, con la presentazione dei risultati di una ricerca inedita condotta 
dall'Istituto tagliacarne e altri partenrs all'interno del progetto Pnrr Grins; la premiazione 



dell’Agrifood future award, il riconoscimento alle migliori tesi sull’innovazione sostenibile nel 
food system organizzato da Rural hack insieme a Imageline; un focus sulle prospettive europee con 
la visione di Eit food al 2040. 
Agrifood future research riunisce imprese, istituzioni, mondo accademico e giovani talenti per 
confrontarsi su come il settore possa affrontare le sfide ambientali e geopolitiche, favorendo modelli 
produttivi più resilienti, inclusivi e rigenerativiTra gli ospiti: Ermete Realacci, Alex Giordano, 
Albino Maggio, Emanuela Russo e Francesco Aversano. 

Conclude la giornata la riflessione su intelligenza collettiva e intelligenze artificiali nel settore 
agroalimentare. 

La giornta sarà condotta dai giornalisti Luigi Chiarelo (ItaliaOggi) e Barbara Carfanga (Tg1 - RAI). 

L'evento satà in presenza e in streaming sui siti di Italia Oggi e Ansa.it 

Modalità di partecipazione 
 

Ingresso libero con prenotazione 
Contatti 
 

info e contatti: 

www.agrifoodfuture.eu 

www.ruralhack.org 

tel: 081 2530201  

mail: info@ruralhack.org  

Informazioni aggiuntive sull'evento 
 

L'evento sarà in presenza ma anche in diretta streaming sui siti dell'agenzia stampa ANSA e del 
quotidiano  Italia Oggi. 

Media e social 
 

Sito web evento 
https://www.agrifoodfuture.eu 
Sito web organizzatore 
https://www.ruralhack.org 
Facebook 
https://www.facebook.com/agrifoodfuture 
instagram 
https://www.instagram.com/agrifoodfuture/ 
Streaming online 
 

ANSA 
www.ansa.it 

http://www.agrifoodfuture.eu/
http://www.ruralhack.org/
mailto:info@ruralhack.org
https://www.ansa.it/
https://www.italiaoggi.it/
https://www.agrifoodfuture.eu/
https://www.ruralhack.org/
https://www.facebook.com/agrifoodfuture
https://www.instagram.com/agrifoodfuture/
http://www.ansa.it/


 
Dove 
Sala Pasolini, Salerno 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Grande successo per Agrifood Future 
Research  
 

  
Contenuto non disponibile 



Quasi nove aziende alimentari su dieci nel Mezzogiorno si dichiarano impattate dal cambiamento 
climatico, 

una su due è esposta a rischi fisici o di transizione e tutte prevedono di aumentare i propri 
investimenti green entro il 2026. Sono questi alcuni dei dati che sono stati presentati oggi, venerdì 9 
maggio, ad Agrifood Future Research, l’evento promosso dalla Camera di Commercio di Salerno e 
Unioncamere in occasione della Festa dell’Europa, in programma presso la Sala Pasolini di Salerno. 

I risultati arrivano dall’indagine condotta dal Centro Studi delle Camere di Commercio – Istituto 
Guglielmo Tagliacarne nell’ambito del progetto PNRR GRINS (Growing Resilient, Inclusive and 
Sustainable), che ha coinvolto 750 imprese del settore agroalimentare nel Sud Italia. L’analisi 
evidenzia una crescente consapevolezza ambientale, ma anche gli ostacoli che le aziende affrontano 
nel processo di transizione: dai costi elevati alle risorse finanziarie insufficienti, fino alla difficoltà 
di orientarsi tra le opportunità della finanza sostenibile. 

“Quasi il 90% delle imprese alimentari del Mezzogiorno – sottolinea Andrea Prete, Presidente di 
Unioncamere e della CCIAA Salerno – è già colpito dagli effetti del cambiamento climatico, e tutte 
dichiarano di voler aumentare gli investimenti green entro il 2026. È un segnale importante, che ci 
dice quanto il mondo produttivo sia consapevole della sfida. Ma è altrettanto evidente che da solo 
non ce la fa: il principale ostacolo è rappresentato dai costi elevati e dalla mancanza di risorse 
interne. Come sistema camerale dobbiamo continuare a creare condizioni favorevoli per 
accompagnare questa transizione, attraverso formazione, incentivi e accesso alla finanza 
sostenibile”. 

A partire dalla mattina, sul palco i protagonisti del mondo accademico, delle istituzioni e 
dell’impresa. Al centro del dibattito i dati del progetto GRINS, con un approfondimento sulle 
pratiche di sostenibilità aziendale e sulle strategie di adattamento ai rischi climatici. La tavola 
rotonda della mattina, moderata dal giornalista Luigi Chiarello, ha visto la partecipazione di Ermete 
Realacci (Fondazione Symbola), Albino Maggio (Università Federico II) ed Emanuela Russo 
(Ordine dei Tecnologi Alimentari). 

Il pomeriggio, guidato dalla giornalista RAI Barbara Carfagna, è dedicato all’innovazione e al ruolo 
delle nuove tecnologie nell’agricoltura del futuro. Intelligenza artificiale, open data e intelligenza 
collettiva sono al centro della riflessione, in dialogo con esperienze e progetti concreti nati nei 
territori. 

Spazio anche al talento dei giovani con la premiazione dei vincitori dell’Agrifood Future Award: 
sette tesi di laurea che propongono soluzioni concrete e replicabili per un’agricoltura più 
sostenibile, digitale e resiliente. 
Premiare l’innovazione finalizzata a colmare il divario tra produzione scientifica ed esigenze del 
sistema agroalimentare: è questo, infatti, l’obiettivo dell’AgriFood Future Award, il premio dedicato 
alle tesi di laurea più innovative e impattanti per il comparto cibo consegnato oggi alla Sala 
Pasolini. 
La competizione, alla prima edizione, è stata organizzata da Unioncamere, Camera di Commercio 
di Salerno, Rural Hack, Image Line® e ha vagliato oltre 100 tesi di laurea magistrale (2022–2024) 
che promuovono l’innovazione sostenibile nei sistemi agroalimentari per identificare tre elaborati 
provenienti da un percorso agrario, tre provenienti da percorsi non agrari, e un premio speciale 
riservato ad Agricoltura ed Energie Rinnovabili. A valutare le candidature provenienti da 22 
università italiane ed europee, una giuria di esperti con la direzione scientifica di Alex Giordano, 



professore dell’Università Federico II di Napoli e autore di “FoodSystem 5.0”. 
“Abbiamo selezionato – ha spiegato Giordano – i vincitori premiando tesi che offrono soluzioni 
concrete e replicabili. Si tratta di ricerche e soluzioni già pronte per essere adottate dalle imprese 
per rispondere alle sfide agronomiche, organizzative e gestionali del presente. L’obiettivo 
dell’iniziativa è infatti valorizzare progetti non solo ad alto impatto ambientale, economico e 
sociale, ma anche capaci di attivare cooperazione tra imprese, comunità, istituzioni e attori 
territoriali”. I lavori sono stati valutati per “Chiarezza espositiva”, “Metodo Scientifico”, 
“Innovazione Tecnologica e/o di processo”, “Impatto e ricaduta sui food system”, “Valorizzazione 
della Cooperazione”. 

Tra gli elaborati agrari, Enrico Giovanella (Università di Modena e Reggio Emilia) ha guadagnato il 
primo posto con un lavoro che si concentra sull’utilizzo di immagini iperspettrali per identificare 
danni invisibili da cimice asiatica alle pere. Medaglia d’argento per Michele Gullino (Università di 
Bologna), che ha lavorato sulla accessibilità delle tecnologie, dimostrando che si può fare 
agricoltura di precisione anche con strumenti low-cost e intelligenza artificiale open source. 
Beatrice Danesi (Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza), al terzo posto, ha mostrato il 
valore della differenziazione, usando la vendemmia selettiva per rispettare la biodiversità interna 
dei vigneti e migliorare la qualità del vino. Per quanto riguarda le tesi non agrarie, Leonardo Nitti 
(Politecnico di Milano) si è distinto per aver puntato sulla prevenzione, con algoritmi di machine 
learning che leggono precocemente i segnali di malattia della vite. Secondo premio ex-aequo per 
Federica Amato (Università di Padova) e Chiara Tezza (Università di Verona), che si sono 
concentrate rispettivamente sull’uso dell’intelligenza artificiale per la sicurezza alimentare e sullo 
sviluppo di strategie di lotta biologica con batteri autoctoni. Nella categoria “Agricoltura ed Energie 
Rinnovabili”, Lamiaa Chab (Università della Tuscia) ha dimostrato l’importanza di un approccio 
integrato per l’agricoltura, la silvicoltura e le energie rinnovabili in un quadro internazionale. 
Intanto, le tesi vincitrici sono state inserite in un volume acquistabile già da oggi in tutte le librerie 
italiane. Il volume, dal titolo “Le 7 soluzioni per l’Agrifood del futuro. 7 proposte di 7 giovani, 
premiate dall’Agrifood Future Award”, a cura di Alex Giordano, Gabriele Mongardi e Cristiano 
Spadoni, è anche scaricabile gratuitamente sulla piattaforma di Rural Hack al seguente link 
https://www.ruralhack.org/. 
La chiusura dell’evento guarda al futuro: quello proposto da EIT Food e dalla Commissione 
Europea, che con la Vision for European Agri-Food Systems by 2040 tracciano le linee guida per un 
settore agroalimentare equo, rigenerativo e connesso ai territori. Agrifood Future Research si 
conferma così non solo come un momento di approfondimento, ma come un laboratorio di idee e 
connessioni, dove la ricerca incontra l’impresa e il futuro diventa un progetto condiviso. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

 

  

Grande successo per Agrifood Future 
Research: Giovani, imprese e ricerca per 
ripensare il sistema agroalimentare  

 
Quasi nove aziende alimentari su dieci nel Mezzogiorno si dichiarano impattate dal cambiamento 
climatico, una su due è esposta a rischi fisici o di transizione e tutte prevedono di aumentare i propri 
investimenti green entro il 2026. Sono questi alcuni dei dati che sono stati presentati oggi, venerdì 9 
maggio, ad Agrifood Future Research, l’evento promosso dalla Camera di Commercio di Salerno e 
Unioncamere in occasione della Festa dell’Europa, in programma presso la Sala Pasolini di Salerno. 

I risultati arrivano dall’indagine condotta dal Centro Studi delle Camere di Commercio – Istituto 
Guglielmo Tagliacarne nell’ambito del progetto PNRR GRINS (Growing Resilient, Inclusive and 
Sustainable), che ha coinvolto 750 imprese del settore agroalimentare nel Sud Italia. L’analisi 
evidenzia una crescente consapevolezza ambientale, ma anche gli ostacoli che le aziende affrontano 
nel processo di transizione: dai costi elevati alle risorse finanziarie insufficienti, fino alla difficoltà 
di orientarsi tra le opportunità della finanza sostenibile. 



"Quasi il 90% delle imprese alimentari del Mezzogiorno – sottolinea Andrea Prete, Presidente di 
Unioncamere e della CCIAA Salerno - è già colpito dagli effetti del cambiamento climatico, e tutte 
dichiarano di voler aumentare gli investimenti green entro il 2026. È un segnale importante, che ci 
dice quanto il mondo produttivo sia consapevole della sfida. Ma è altrettanto evidente che da solo 
non ce la fa: il principale ostacolo è rappresentato dai costi elevati e dalla mancanza di risorse 
interne. Come sistema camerale dobbiamo continuare a creare condizioni favorevoli per 
accompagnare questa transizione, attraverso formazione, incentivi e accesso alla finanza 
sostenibile". 

A partire dalla mattina, sul palco i protagonisti del mondo accademico, delle istituzioni e 
dell’impresa. Al centro del dibattito i dati del progetto GRINS, con un approfondimento sulle 
pratiche di sostenibilità aziendale e sulle strategie di adattamento ai rischi climatici. La tavola 
rotonda della mattina, moderata dal giornalista Luigi Chiarello, ha visto la partecipazione di Ermete 
Realacci (Fondazione Symbola), Albino Maggio (Università Federico II) ed Emanuela Russo 
(Ordine dei Tecnologi Alimentari). 

Il pomeriggio, guidato dalla giornalista RAI Barbara Carfagna, è dedicato all’innovazione e al ruolo 
delle nuove tecnologie nell’agricoltura del futuro. Intelligenza artificiale, open data e intelligenza 
collettiva sono al centro della riflessione, in dialogo con esperienze e progetti concreti nati nei 
territori. 

Spazio anche al talento dei giovani con la premiazione dei vincitori dell’Agrifood Future Award: 
sette tesi di laurea che propongono soluzioni concrete e replicabili per un’agricoltura più 
sostenibile, digitale e resiliente. 

 
Premiare l’innovazione finalizzata a colmare il divario tra produzione scientifica ed esigenze del 
sistema agroalimentare: è questo, infatti, l’obiettivo dell’AgriFood Future Award, il premio dedicato 
alle tesi di laurea più innovative e impattanti per il comparto cibo consegnato oggi alla Sala 
Pasolini. La competizione, alla prima edizione, è stata organizzata da Unioncamere, Camera di 
Commercio di Salerno, Rural Hack, Image Line® e ha vagliato oltre 100 tesi di laurea magistrale 
(2022–2024) che promuovono l’innovazione sostenibile nei sistemi agroalimentari per identificare 
tre elaborati provenienti da un percorso agrario, tre provenienti da percorsi non agrari, e un premio 
speciale riservato ad Agricoltura ed Energie Rinnovabili. A valutare le candidature provenienti da 
22 università italiane ed europee, una giuria di esperti con la direzione scientifica di Alex Giordano, 
professore dell’Università Federico II di Napoli e autore di “FoodSystem 5.0”.  
“Abbiamo selezionato – ha spiegato Giordano – i vincitori premiando tesi che offrono soluzioni 
concrete e replicabili. Si tratta di ricerche e soluzioni già pronte per essere adottate dalle imprese 
per rispondere alle sfide agronomiche, organizzative e gestionali del presente. L’obiettivo 
dell’iniziativa è infatti valorizzare progetti non solo ad alto impatto ambientale, economico e 
sociale, ma anche capaci di attivare cooperazione tra imprese, comunità, istituzioni e attori 
territoriali”. I lavori sono stati valutati per “Chiarezza espositiva”, “Metodo Scientifico”, 
“Innovazione Tecnologica e/o di processo”, “Impatto e ricaduta sui food system”, “Valorizzazione 
della Cooperazione”. 

 
Tra gli elaborati agrari, Enrico Giovanella (Università di Modena e Reggio Emilia) ha guadagnato il 
primo posto con un lavoro che si concentra sull’utilizzo di immagini iperspettrali per identificare 



danni invisibili da cimice asiatica alle pere. Medaglia d’argento per Michele Gullino (Università di 
Bologna), che ha lavorato sulla accessibilità delle tecnologie, dimostrando che si può fare 
agricoltura di precisione anche con strumenti low-cost e intelligenza artificiale open source. 
Beatrice Danesi (Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza), al terzo posto, ha mostrato il 
valore della differenziazione, usando la vendemmia selettiva per rispettare la biodiversità interna 
dei vigneti e migliorare la qualità del vino. Per quanto riguarda le tesi non agrarie, Leonardo Nitti 
(Politecnico di Milano) si è distinto per aver puntato sulla prevenzione, con algoritmi di machine 
learning che leggono precocemente i segnali di malattia della vite. Secondo premio ex-aequo per 
Federica Amato (Università di Padova) e Chiara Tezza (Università di Verona), che si sono 
concentrate rispettivamente sull’uso dell’intelligenza artificiale per la sicurezza alimentare e sullo 
sviluppo di strategie di lotta biologica con batteri autoctoni. Nella categoria “Agricoltura ed Energie 
Rinnovabili”, Lamiaa Chab (Università della Tuscia) ha dimostrato l’importanza di un approccio 
integrato per l’agricoltura, la silvicoltura e le energie rinnovabili in un quadro internazionale.  
Intanto, le tesi vincitrici sono state inserite in un volume acquistabile già da oggi in tutte le librerie 
italiane. Il volume, dal titolo "Le 7 soluzioni per l'Agrifood del futuro. 7 proposte di 7 giovani, 
premiate dall'Agrifood Future Award", a cura di Alex Giordano, Gabriele Mongardi e Cristiano 
Spadoni, è anche scaricabile gratuitamente sulla piattaforma di Rural Hack al seguente link 
https://www.ruralhack.org/. 

 
La chiusura dell’evento guarda al futuro: quello proposto da EIT Food e dalla Commissione 
Europea, che con la Vision for European Agri-Food Systems by 2040 tracciano le linee guida per un 
settore agroalimentare equo, rigenerativo e connesso ai territori. Agrifood Future Research si 
conferma così non solo come un momento di approfondimento, ma come un laboratorio di idee e 
connessioni, dove la ricerca incontra l’impresa e il futuro diventa un progetto condiviso. 
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Agrifood: giovani, imprese e ricerca per 
ripensare il sistema agroalimentare 
Presentate sette tesi di laurea che propongono soluzioni 
concrete 

 

Quasi nove aziende alimentari su dieci nel Mezzogiorno si dichiarano impattate dal cambiamento 
climatico, una su due è esposta a rischi fisici o di transizione e tutte prevedono di aumentare i propri 
investimenti green entro il 2026. Sono questi alcuni dei dati che sono stati presentati oggi, venerdì 9 
maggio, ad Agrifood Future Research, l’evento promosso dalla Camera di Commercio di 
Salerno e Unioncamere in occasione della Festa dell’Europa, in programma presso la Sala Pasolini 
di Salerno. 

I risultati arrivano dall’indagine condotta dal Centro Studi delle Camere di Commercio – Istituto 
Guglielmo Tagliacarne nell’ambito del progetto PNRR GRINS (Growing Resilient, Inclusive and 
Sustainable), che ha coinvolto 750 imprese del settore agroalimentare nel Sud Italia. L’analisi 
evidenzia una crescente consapevolezza ambientale, ma anche gli ostacoli che le aziende affrontano 
nel processo di transizione: dai costi elevati alle risorse finanziarie insufficienti, fino alla difficoltà 
di orientarsi tra le opportunità della finanza sostenibile. 

"Quasi il 90% delle imprese alimentari del Mezzogiorno - sottolinea Andrea Prete, Presidente di 
Unioncamere e della CCIAA Salerno - è già colpito dagli effetti del cambiamento climatico, e tutte 
dichiarano di voler aumentare gli investimenti green entro il 2026. È un segnale importante, che ci 
dice quanto il mondo produttivo sia consapevole della sfida. Ma è altrettanto evidente che da solo 



non ce la fa: il principale ostacolo è rappresentato dai costi elevati e dalla mancanza di risorse 
interne. Come sistema camerale dobbiamo continuare a creare condizioni favorevoli per 
accompagnare questa transizione, attraverso formazione, incentivi e accesso alla finanza 
sostenibile". 

A partire dalla mattina, sul palco i protagonisti del mondo accademico, delle istituzioni e 
dell’impresa. Al centro del dibattito i dati del progetto GRINS, con un approfondimento sulle 
pratiche di sostenibilità aziendale e sulle strategie di adattamento ai rischi climatici. La tavola 
rotonda della mattina, moderata dal giornalista Luigi Chiarello, ha visto la partecipazione di 
Ermete Realacci (Fondazione Symbola), Albino Maggio (Università Federico II) ed Emanuela 
Russo (Ordine dei Tecnologi Alimentari). 

Il pomeriggio, guidato dalla giornalista RAI Barbara Carfagna, è dedicato all’innovazione e al 
ruolo delle nuove tecnologie nell’agricoltura del futuro. Intelligenza artificiale, open data e 
intelligenza collettiva sono al centro della riflessione, in dialogo con esperienze e progetti concreti 
nati nei territori. 

Spazio anche al talento dei giovani con la premiazione dei vincitori dell’Agrifood Future Award: 
sette tesi di laurea che propongono soluzioni concrete e replicabili per un’agricoltura più 
sostenibile, digitale e resiliente. 

Premiare l’innovazione finalizzata a colmare il divario tra produzione scientifica ed esigenze del 
sistema agroalimentare: è questo, infatti, l’obiettivo dell’AgriFood Future Award, il premio dedicato 
alle tesi di laurea più innovative e impattanti per il comparto cibo consegnato oggi alla Sala 
Pasolini. 
La competizione, alla prima edizione, è stata organizzata da Unioncamere, Camera di Commercio 
di Salerno, Rural Hack, Image Line®? e ha vagliato oltre 100 tesi di laurea magistrale (2022–2024) 
che promuovono l’innovazione sostenibile nei sistemi agroalimentari per identificare tre elaborati 
provenienti da un percorso agrario, tre provenienti da percorsi non agrari, e un premio speciale 
riservato ad Agricoltura ed Energie Rinnovabili. A valutare le candidature provenienti da 22 
università italiane ed europee, una giuria di esperti con la direzione scientifica di Alex Giordano, 
professore dell’Università Federico II di Napoli e autore di “FoodSystem 5.0”. 

“Abbiamo selezionato – ha spiegato Giordano – i vincitori premiando tesi che offrono soluzioni 
concrete e replicabili. Si tratta di ricerche e soluzioni già pronte per essere adottate dalle imprese 
per rispondere alle sfide agronomiche, organizzative e gestionali del presente. L’obiettivo 
dell’iniziativa è infatti valorizzare progetti non solo ad alto impatto ambientale, economico e 
sociale, ma anche capaci di attivare cooperazione tra imprese, comunità, istituzioni e attori 
territoriali”. I lavori sono stati valutati per “Chiarezza espositiva”, “Metodo Scientifico”, 
“Innovazione Tecnologica e/o di processo”, “Impatto e ricaduta sui food system”, “Valorizzazione 
della Cooperazione”. 

Tra gli elaborati agrari, Enrico Giovanella (Università di Modena e Reggio Emilia) ha guadagnato 
il primo posto con un lavoro che si concentra sull’utilizzo di immagini iperspettrali per identificare 
danni invisibili da cimice asiatica alle pere. Medaglia d’argento per Michele Gullino (Università di 
Bologna), che ha lavorato sulla accessibilità delle tecnologie, dimostrando che si può fare 
agricoltura di precisione anche con strumenti low-cost e intelligenza artificiale open source. 
Beatrice Danesi (Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza), al terzo posto, ha mostrato il 
valore della differenziazione, usando la vendemmia selettiva per rispettare la biodiversità interna 



dei vigneti e migliorare la qualità del vino. Per quanto riguarda le tesi non agrarie, Leonardo Nitti 
(Politecnico di Milano) si è distinto per aver puntato sulla prevenzione, con algoritmi di machine 
learning che leggono precocemente i segnali di malattia della vite. Secondo premio ex-aequo per 
Federica Amato (Università di Padova) e Chiara Tezza (Università di Verona), che si sono 
concentrate rispettivamente sull’uso dell’intelligenza artificiale per la sicurezza alimentare e sullo 
sviluppo di strategie di lotta biologica con batteri autoctoni. Nella categoria “Agricoltura ed Energie 
Rinnovabili”, Lamiaa Chab (Università della Tuscia) ha dimostrato l’importanza di un approccio 
integrato per l’agricoltura, la silvicoltura e le energie rinnovabili in un quadro internazionale.  
Intanto, le tesi vincitrici sono state inserite in un volume acquistabile già da oggi in tutte le librerie 
italiane. Il volume, dal titolo "Le 7 soluzioni per l'Agrifood del futuro. 7 proposte di 7 giovani, 
premiate dall'Agrifood Future Award", a cura di Alex Giordano, Gabriele Mongardi e Cristiano 
Spadoni, è anche scaricabile gratuitamente sulla piattaforma di Rural Hack al seguente link 
https://www.ruralhack.org/. 

La chiusura dell’evento guarda al futuro: quello proposto da EIT Food e dalla Commissione 
Europea, che con la Vision for European Agri-Food Systems by 2040 tracciano le linee guida per un 
settore agroalimentare equo, rigenerativo e connesso ai territori. Agrifood Future Research si 
conferma così non solo come un momento di approfondimento, ma come un laboratorio di idee e 
connessioni, dove la ricerca incontra l’impresa e il futuro diventa un progetto condiviso. 
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Agrifood: Ripensare il sistema agroalimentare  
 

 
 
Quasi nove aziende alimentari su dieci nel Mezzogiorno si dichiarano impattate dal cambiamento 
climatico, una su due è esposta a rischi fisici o di transizione e tutte prevedono di aumentare i propri 
investimenti green entro il 2026. Sono questi alcuni dei dati che sono stati presentati ieri ad 
Agrifood Future Research, l’evento promosso dalla Camera di Commercio di Salerno e 
Unioncamere in occasione della Festa dell’Europa, in programma presso la Sala Pasolini di Salerno. 
I risultati arrivano dall’indagine condotta dal Centro Studi delle Camere di Commercio – Istituto 
Guglielmo Tagliacarne nell’ambito del progetto Pnrr Grins (Growing Resilient, Inclusive and 
Sustainable), che ha coinvolto 750 imprese del settore agroalimentare nel Sud Italia. L’analisi 
evidenzia una crescente consapevolezza ambientale, ma anche gli ostacoli che le aziende affrontano 
nel processo di transizione: dai costi elevati alle risorse finanziarie insufficienti, fino alla difficoltà 
di orientarsi tra le opportunità della finanza sostenibile.  

“Quasi il 90% delle imprese alimentari del Mezzogiorno – sottolinea Andrea Prete, Presidente di 
Unioncamere e della Cciaa Salerno – è già colpito dagli effetti del cambiamento climatico, e tutte 
dichiarano di voler aumentare gli investimenti green entro il 2026. È un segnale importante, che ci 
dice quanto il mondo produttivo sia consapevole della sfida. Ma è altrettanto evidente che da solo 
non ce la fa: il principale ostacolo è rappresentato dai costi elevati e dalla mancanza di risorse 
interne. Come sistema camerale dobbiamo continuare a creare condizioni favorevoli per 
accompagnare questa transizione, attraverso formazione, incentivi e accesso alla finanza 
sostenibile”.  



A partire dalla mattina, sul palco i protagonisti del mondo accademico, delle istituzioni e 
dell’impresa. Al centro del dibattito i dati del progetto Grins, con un approfondimento sulle pratiche 
di sostenibilità aziendale e sulle strategie di adattamento ai rischi climatici. La tavola rotonda della 
mattina, moderata dal giornalista Luigi Chiarello, ha visto la partecipazione di Ermete Realacci 
(Fondazione Symbola), Albino Maggio (Università Federico II) ed Emanuela Russo (Ordine dei 
Tecnologi Alimentari). Il pomeriggio, guidato dalla giornalista Rai Barbara Carfagna, è dedicato 
all’innovazione e al ruolo delle nuove tecnologie nell’agricoltura del futuro. Intelligenza artificiale, 
open data e intelligenza collettiva sono al centro della riflessione, in dialogo con esperienze e 
progetti concreti nati nei territori.  

Spazio anche al talento dei giovani con la premiazione dei vincitori dell’Agrifood Future Award: 
sette tesi di laurea che propongono soluzioni concrete e replicabili per un’agricoltura più 
sostenibile, digitale e resiliente. Premiare l’innovazione finalizzata a colmare il divario tra 
produzione scientifica ed esigenze del sistema agroalimentare: è questo, infatti, l’obiettivo 
dell’AgriFood Future Award, il premio dedicato alle tesi di laurea più innovative e impattanti per il 
comparto cibo consegnato oggi alla Sala Pasolini. La competizione, alla prima edizione, è stata 
organizzata da Unioncamere, Camera di Commercio di Salerno, Rural Hack, Image Line e ha 
vagliato oltre 100 tesi di laurea magistrale (2022–2024) che promuovono l’innovazione sostenibile 
nei sistemi agroalimentari per identificare tre elaborati provenienti da un percorso agrario, tre 
provenienti da percorsi non agrari, e un premio speciale riservato ad Agricoltura ed Energie 
Rinnovabili.  

A valutare le candidature provenienti da 22 università italiane ed europee, una giuria di esperti con 
la direzione scientifica di Alex Giordano, professore dell’Università Federico II di Napoli e autore 
di “FoodSystem 5.0”. “Abbiamo selezionato – ha spiegato Giordano – i vincitori premiando tesi che 
offrono soluzioni concrete e replicabili. Si tratta di ricerche e soluzioni già pronte per essere 
adottate dalle imprese per rispondere alle sfide agronomiche, organizzative e gestionali del presente. 
L’obiettivo dell’iniziativa è infatti valorizzare progetti non solo ad alto impatto ambientale, 
economico e sociale, ma anche capaci di attivare cooperazione tra imprese, comunità, istituzioni e 
attori territoriali”. I lavori sono stati valutati per “Chiarezza espositiva”, “Metodo Scientifico”, 
“Innovazione Tecnologica e/o di processo”, “Impatto e ricaduta sui food system”, “Valorizzazione 
della Cooperazione”. Tra gli elaborati agrari, Enrico Giovanella (Università di Modena e Reggio 
Emilia) ha guadagnato il primo posto con un lavoro che si concentra sull’utilizzo di immagini 
iperspettrali per identificare danni invisibili da cimice asiatica alle pere.  

Medaglia d’argento per Michele Gullino (Università di Bologna), che ha lavorato sulla accessibilità 
delle tecnologie, dimostrando che si può fare agricoltura di precisione anche con strumenti low-cost 
e intelligenza artificiale open source. Beatrice Danesi (Università Cattolica del Sacro Cuore di 
Piacenza), al terzo posto, ha mostrato il valore della differenziazione, usando la vendemmia 
selettiva per rispettare la biodiversità interna dei vigneti e migliorare la qualità del vino. Per quanto 
riguarda le tesi non agrarie, Leonardo Nitti (Politecnico di Milano) si è distinto per aver puntato 
sulla prevenzione, con algoritmi di machine learning che leggono precocemente i segnali di malattia 
della vite. Secondo premio ex-aequo per Federica Amato (Università di Padova) e Chiara Tezza 
(Università di Verona), che si sono concentrate rispettivamente sull’uso dell’intelligenza artificiale 
per la sicurezza alimentare e sullo sviluppo di strategie di lotta biologica con batteri autoctoni. Nella 
categoria “Agricoltura ed Energie Rinnovabili”, Lamiaa Chab (Università della Tuscia) ha 
dimostrato l’importanza di un approccio integrato per l’agricoltura, la silvicoltura e le energie 



rinnovabili in un quadro internazionale. Intanto, le tesi vincitrici sono state inserite in un volume 
acquistabile già da oggi in tutte le librerie italiane. Il volume, dal titolo “Le 7 soluzioni per 
l’Agrifood del futuro. 7 proposte di 7 giovani, premiate dall’Agrifood Future Award”, a cura di Alex 
Giordano, Gabriele Mongardi e Cristiano Spadoni, è anche scaricabile gratuitamente sulla 
piattaforma di Rural Hack.  

La chiusura dell’evento guarda al futuro: quello proposto da EIT Food e dalla Commissione 
Europea, che con la Vision for European Agri-Food Systems by 2040 tracciano le linee guida per un 
settore agroalimentare equo, rigenerativo e connesso ai territori. Agrifood Future Research si 
conferma così non solo come un momento di approfondimento, ma come un laboratorio di idee e 
connessioni, dove la ricerca incontra l’impresa e il futuro diventa un progetto condiviso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 

 
 

Grande successo per Agrifood Future 
Research: giovani, imprese e ricerca per 
ripensare il sistema agroalimentare

 
- 

Premiate le tesi di laurea più innovative e impattanti per il futuro del sistema 
agroalimentare 

Quasi nove aziende alimentari su dieci nel Mezzogiorno si dichiarano impattate dal cambiamento 
climatico, una su due è esposta a rischi fisici o di transizione e tutte prevedono di aumentare i propri 
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investimenti green entro il 2026. Sono questi alcuni dei dati che sono stati presentati, venerdì 9 
maggio, ad Agrifood Future Research, l’evento promosso dalla Camera di Commercio di 
Salerno e Unioncamere in occasione della Festa dell’Europa, in programma presso la Sala Pasolini 
di Salerno. 

I risultati arrivano dall’indagine condotta dal Centro Studi delle Camere di Commercio – Istituto 
Guglielmo Tagliacarne nell’ambito del progetto PNRR GRINS (Growing Resilient, Inclusive and 
Sustainable), che ha coinvolto 750 imprese del settore agroalimentare nel Sud Italia. L’analisi 
evidenzia una crescente consapevolezza ambientale, ma anche gli ostacoli che le aziende affrontano 
nel processo di transizione: dai costi elevati alle risorse finanziarie insufficienti, fino alla difficoltà 
di orientarsi tra le opportunità della finanza sostenibile. 

“Quasi il 90% delle imprese alimentari del Mezzogiorno – sottolinea Andrea Prete, Presidente di 
Unioncamere e della CCIAA Salerno – è già colpito dagli effetti del cambiamento climatico, e tutte 
dichiarano di voler aumentare gli investimenti green entro il 2026. È un segnale importante, che ci 
dice quanto il mondo produttivo sia consapevole della sfida. Ma è altrettanto evidente che da solo 
non ce la fa: il principale ostacolo è rappresentato dai costi elevati e dalla mancanza di risorse 
interne. Come sistema camerale dobbiamo continuare a creare condizioni favorevoli per 
accompagnare questa transizione, attraverso formazione, incentivi e accesso alla finanza 
sostenibile”. 

A partire dalla mattina, sul palco i protagonisti del mondo accademico, delle istituzioni e 
dell’impresa. Al centro del dibattito i dati del progetto GRINS, con un approfondimento sulle 
pratiche di sostenibilità aziendale e sulle strategie di adattamento ai rischi climatici. La tavola 
rotonda della mattina, moderata dal giornalista Luigi Chiarello, ha visto la partecipazione di 
Ermete Realacci (Fondazione Symbola), Albino Maggio (Università Federico II) ed Emanuela 
Russo (Ordine dei Tecnologi Alimentari). 

Il pomeriggio, guidato dalla giornalista RAI Barbara Carfagna, è dedicato all’innovazione e al 
ruolo delle nuove tecnologie nell’agricoltura del futuro. Intelligenza artificiale, open data e 
intelligenza collettiva sono al centro della riflessione, in dialogo con esperienze e progetti concreti 
nati nei territori. 

Spazio anche al talento dei giovani con la premiazione dei vincitori dell’Agrifood Future Award: 
sette tesi di laurea che propongono soluzioni concrete e replicabili per un’agricoltura più 
sostenibile, digitale e resiliente. 

Premiare l’innovazione finalizzata a colmare il divario tra produzione scientifica ed esigenze del 
sistema agroalimentare: è questo, infatti, l’obiettivo dell’AgriFood Future Award, il premio dedicato 
alle tesi di laurea più innovative e impattanti per il comparto cibo consegnato alla Sala Pasolini. 

La competizione, alla prima edizione, è stata organizzata da Unioncamere, Camera di Commercio 
di Salerno, Rural Hack, Image Line® e ha vagliato oltre 100 tesi di laurea magistrale (2022–2024) 
che promuovono l’innovazione sostenibile nei sistemi agroalimentari per identificare tre elaborati 
provenienti da un percorso agrario, tre provenienti da percorsi non agrari, e un premio speciale 
riservato ad Agricoltura ed Energie Rinnovabili. A valutare le candidature provenienti da 22 
università italiane ed europee, una giuria di esperti con la direzione scientifica di Alex Giordano, 
professore dell’Università Federico II di Napoli e autore di “FoodSystem 5.0”. 



“Abbiamo selezionato – ha spiegato Giordano – i vincitori premiando tesi che offrono soluzioni 
concrete e replicabili. Si tratta di ricerche e soluzioni già pronte per essere adottate dalle imprese 
per rispondere alle sfide agronomiche, organizzative e gestionali del presente. L’obiettivo 
dell’iniziativa è infatti valorizzare progetti non solo ad alto impatto ambientale, economico e 
sociale, ma anche capaci di attivare cooperazione tra imprese, comunità, istituzioni e attori 
territoriali”. I lavori sono stati valutati per “Chiarezza espositiva”, “Metodo Scientifico”, 
“Innovazione Tecnologica e/o di processo”, “Impatto e ricaduta sui food system”, “Valorizzazione 
della Cooperazione”. 

Tra gli elaborati agrari, Enrico Giovanella (Università di Modena e Reggio Emilia) ha guadagnato 
il primo posto con un lavoro che si concentra sull’utilizzo di immagini iperspettrali per identificare 
danni invisibili da cimice asiatica alle pere. Medaglia d’argento per Michele Gullino (Università di 
Bologna), che ha lavorato sulla accessibilità delle tecnologie, dimostrando che si può fare 
agricoltura di precisione anche con strumenti low-cost e intelligenza artificiale open source. 
Beatrice Danesi (Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza), al terzo posto, ha mostrato il 
valore della differenziazione, usando la vendemmia selettiva per rispettare la biodiversità interna 
dei vigneti e migliorare la qualità del vino. 

Per quanto riguarda le tesi non agrarie, Leonardo Nitti (Politecnico di Milano) si è distinto per aver 
puntato sulla prevenzione, con algoritmi di machine learning che leggono precocemente i segnali di 
malattia della vite. Secondo premio ex-aequo per Federica Amato (Università di Padova) e Chiara 
Tezza (Università di Verona), che si sono concentrate rispettivamente sull’uso dell’intelligenza 
artificiale per la sicurezza alimentare e sullo sviluppo di strategie di lotta biologica con batteri 
autoctoni. 

Nella categoria “Agricoltura ed Energie Rinnovabili”, Lamiaa Chab (Università della Tuscia) ha 
dimostrato l’importanza di un approccio integrato per l’agricoltura, la silvicoltura e le energie 
rinnovabili in un quadro internazionale. 

Intanto, le tesi vincitrici sono state inserite in un volume acquistabile già da oggi in tutte le librerie 
italiane. Il volume, dal titolo “Le 7 soluzioni per l’Agrifood del futuro. 7 proposte di 7 giovani, 
premiate dall’Agrifood Future Award”, a cura di Alex Giordano, Gabriele Mongardi e Cristiano 
Spadoni, è anche scaricabile gratuitamente sulla piattaforma di Rural Hack al seguente link 
https://www.ruralhack.org/. 

La chiusura dell’evento guarda al futuro: quello proposto da EIT Food e dalla Commissione 
Europea, che con la Vision for European Agri-Food Systems by 2040 tracciano le linee guida per un 
settore agroalimentare equo, rigenerativo e connesso ai territori. Agrifood Future Research si 
conferma così non solo come un momento di approfondimento, ma come un laboratorio di idee e 
connessioni, dove la ricerca incontra l’impresa e il futuro diventa un progetto condiviso.

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

 
 

Grande successo per Agrifood Future 
Research: giovani, imprese e ricerca per 
ripensare il sistema agroalimentare

 
- 

Premiate le tesi di laurea più innovative e impattanti per il futuro del sistema 
agroalimentare 

Quasi nove aziende alimentari su dieci nel Mezzogiorno si dichiarano impattate dal cambiamento 
climatico, una su due è esposta a rischi fisici o di transizione e tutte prevedono di aumentare i propri 
investimenti green entro il 2026. Sono questi alcuni dei dati che sono stati presentati, venerdì 9 
maggio, ad Agrifood Future Research, l’evento promosso dalla Camera di Commercio di 
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Salerno e Unioncamere in occasione della Festa dell’Europa, in programma presso la Sala Pasolini 
di Salerno. 

I risultati arrivano dall’indagine condotta dal Centro Studi delle Camere di Commercio – Istituto 
Guglielmo Tagliacarne nell’ambito del progetto PNRR GRINS (Growing Resilient, Inclusive and 
Sustainable), che ha coinvolto 750 imprese del settore agroalimentare nel Sud Italia. L’analisi 
evidenzia una crescente consapevolezza ambientale, ma anche gli ostacoli che le aziende affrontano 
nel processo di transizione: dai costi elevati alle risorse finanziarie insufficienti, fino alla difficoltà 
di orientarsi tra le opportunità della finanza sostenibile. 

“Quasi il 90% delle imprese alimentari del Mezzogiorno – sottolinea Andrea Prete, Presidente di 
Unioncamere e della CCIAA Salerno – è già colpito dagli effetti del cambiamento climatico, e tutte 
dichiarano di voler aumentare gli investimenti green entro il 2026. È un segnale importante, che ci 
dice quanto il mondo produttivo sia consapevole della sfida. Ma è altrettanto evidente che da solo 
non ce la fa: il principale ostacolo è rappresentato dai costi elevati e dalla mancanza di risorse 
interne. Come sistema camerale dobbiamo continuare a creare condizioni favorevoli per 
accompagnare questa transizione, attraverso formazione, incentivi e accesso alla finanza 
sostenibile”. 

A partire dalla mattina, sul palco i protagonisti del mondo accademico, delle istituzioni e 
dell’impresa. Al centro del dibattito i dati del progetto GRINS, con un approfondimento sulle 
pratiche di sostenibilità aziendale e sulle strategie di adattamento ai rischi climatici. La tavola 
rotonda della mattina, moderata dal giornalista Luigi Chiarello, ha visto la partecipazione di 
Ermete Realacci (Fondazione Symbola), Albino Maggio (Università Federico II) ed Emanuela 
Russo (Ordine dei Tecnologi Alimentari). 

Il pomeriggio, guidato dalla giornalista RAI Barbara Carfagna, è dedicato all’innovazione e al 
ruolo delle nuove tecnologie nell’agricoltura del futuro. Intelligenza artificiale, open data e 
intelligenza collettiva sono al centro della riflessione, in dialogo con esperienze e progetti concreti 
nati nei territori. 

Spazio anche al talento dei giovani con la premiazione dei vincitori dell’Agrifood Future Award: 
sette tesi di laurea che propongono soluzioni concrete e replicabili per un’agricoltura più 
sostenibile, digitale e resiliente. 

Premiare l’innovazione finalizzata a colmare il divario tra produzione scientifica ed esigenze del 
sistema agroalimentare: è questo, infatti, l’obiettivo dell’AgriFood Future Award, il premio dedicato 
alle tesi di laurea più innovative e impattanti per il comparto cibo consegnato alla Sala Pasolini. 

La competizione, alla prima edizione, è stata organizzata da Unioncamere, Camera di Commercio 
di Salerno, Rural Hack, Image Line® e ha vagliato oltre 100 tesi di laurea magistrale (2022–2024) 
che promuovono l’innovazione sostenibile nei sistemi agroalimentari per identificare tre elaborati 
provenienti da un percorso agrario, tre provenienti da percorsi non agrari, e un premio speciale 
riservato ad Agricoltura ed Energie Rinnovabili. A valutare le candidature provenienti da 22 
università italiane ed europee, una giuria di esperti con la direzione scientifica di Alex Giordano, 
professore dell’Università Federico II di Napoli e autore di “FoodSystem 5.0”. 

“Abbiamo selezionato – ha spiegato Giordano – i vincitori premiando tesi che offrono soluzioni 
concrete e replicabili. Si tratta di ricerche e soluzioni già pronte per essere adottate dalle imprese 
per rispondere alle sfide agronomiche, organizzative e gestionali del presente. L’obiettivo 



dell’iniziativa è infatti valorizzare progetti non solo ad alto impatto ambientale, economico e 
sociale, ma anche capaci di attivare cooperazione tra imprese, comunità, istituzioni e attori 
territoriali”. I lavori sono stati valutati per “Chiarezza espositiva”, “Metodo Scientifico”, 
“Innovazione Tecnologica e/o di processo”, “Impatto e ricaduta sui food system”, “Valorizzazione 
della Cooperazione”. 

Tra gli elaborati agrari, Enrico Giovanella (Università di Modena e Reggio Emilia) ha guadagnato 
il primo posto con un lavoro che si concentra sull’utilizzo di immagini iperspettrali per identificare 
danni invisibili da cimice asiatica alle pere. Medaglia d’argento per Michele Gullino (Università di 
Bologna), che ha lavorato sulla accessibilità delle tecnologie, dimostrando che si può fare 
agricoltura di precisione anche con strumenti low-cost e intelligenza artificiale open source. 
Beatrice Danesi (Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza), al terzo posto, ha mostrato il 
valore della differenziazione, usando la vendemmia selettiva per rispettare la biodiversità interna 
dei vigneti e migliorare la qualità del vino. 

Per quanto riguarda le tesi non agrarie, Leonardo Nitti (Politecnico di Milano) si è distinto per aver 
puntato sulla prevenzione, con algoritmi di machine learning che leggono precocemente i segnali di 
malattia della vite. Secondo premio ex-aequo per Federica Amato (Università di Padova) e Chiara 
Tezza (Università di Verona), che si sono concentrate rispettivamente sull’uso dell’intelligenza 
artificiale per la sicurezza alimentare e sullo sviluppo di strategie di lotta biologica con batteri 
autoctoni. 

Nella categoria “Agricoltura ed Energie Rinnovabili”, Lamiaa Chab (Università della Tuscia) ha 
dimostrato l’importanza di un approccio integrato per l’agricoltura, la silvicoltura e le energie 
rinnovabili in un quadro internazionale. 

Intanto, le tesi vincitrici sono state inserite in un volume acquistabile già da oggi in tutte le librerie 
italiane. Il volume, dal titolo “Le 7 soluzioni per l’Agrifood del futuro. 7 proposte di 7 giovani, 
premiate dall’Agrifood Future Award”, a cura di Alex Giordano, Gabriele Mongardi e Cristiano 
Spadoni, è anche scaricabile gratuitamente sulla piattaforma di Rural Hack al seguente link 
https://www.ruralhack.org/. 

La chiusura dell’evento guarda al futuro: quello proposto da EIT Food e dalla Commissione 
Europea, che con la Vision for European Agri-Food Systems by 2040 tracciano le linee guida per un 
settore agroalimentare equo, rigenerativo e connesso ai territori. Agrifood Future Research si 
conferma così non solo come un momento di approfondimento, ma come un laboratorio di idee e 
connessioni, dove la ricerca incontra l’impresa e il futuro diventa un progetto condiviso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 
Grande successo per Agrifood Future 
Research: giovani, imprese e ricerca per 
ripensare il sistema agroalimentare

 
- 

Premiate le tesi di laurea più innovative e impattanti per il futuro del sistema 
agroalimentare 

Quasi nove aziende alimentari su dieci nel Mezzogiorno si dichiarano impattate dal cambiamento 
climatico, una su due è esposta a rischi fisici o di transizione e tutte prevedono di aumentare i propri 
investimenti green entro il 2026. Sono questi alcuni dei dati che sono stati presentati, venerdì 9 
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maggio, ad Agrifood Future Research, l’evento promosso dalla Camera di Commercio di 
Salerno e Unioncamere in occasione della Festa dell’Europa, in programma presso la Sala Pasolini 
di Salerno. 

I risultati arrivano dall’indagine condotta dal Centro Studi delle Camere di Commercio – Istituto 
Guglielmo Tagliacarne nell’ambito del progetto PNRR GRINS (Growing Resilient, Inclusive and 
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di orientarsi tra le opportunità della finanza sostenibile. 

“Quasi il 90% delle imprese alimentari del Mezzogiorno – sottolinea Andrea Prete, Presidente di 
Unioncamere e della CCIAA Salerno – è già colpito dagli effetti del cambiamento climatico, e tutte 
dichiarano di voler aumentare gli investimenti green entro il 2026. È un segnale importante, che ci 
dice quanto il mondo produttivo sia consapevole della sfida. Ma è altrettanto evidente che da solo 
non ce la fa: il principale ostacolo è rappresentato dai costi elevati e dalla mancanza di risorse 
interne. Come sistema camerale dobbiamo continuare a creare condizioni favorevoli per 
accompagnare questa transizione, attraverso formazione, incentivi e accesso alla finanza 
sostenibile”. 

A partire dalla mattina, sul palco i protagonisti del mondo accademico, delle istituzioni e 
dell’impresa. Al centro del dibattito i dati del progetto GRINS, con un approfondimento sulle 
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nati nei territori. 
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sette tesi di laurea che propongono soluzioni concrete e replicabili per un’agricoltura più 
sostenibile, digitale e resiliente. 

Premiare l’innovazione finalizzata a colmare il divario tra produzione scientifica ed esigenze del 
sistema agroalimentare: è questo, infatti, l’obiettivo dell’AgriFood Future Award, il premio dedicato 
alle tesi di laurea più innovative e impattanti per il comparto cibo consegnato alla Sala Pasolini. 

La competizione, alla prima edizione, è stata organizzata da Unioncamere, Camera di Commercio 
di Salerno, Rural Hack, Image Line® e ha vagliato oltre 100 tesi di laurea magistrale (2022–2024) 
che promuovono l’innovazione sostenibile nei sistemi agroalimentari per identificare tre elaborati 
provenienti da un percorso agrario, tre provenienti da percorsi non agrari, e un premio speciale 
riservato ad Agricoltura ed Energie Rinnovabili. A valutare le candidature provenienti da 22 
università italiane ed europee, una giuria di esperti con la direzione scientifica di Alex Giordano, 
professore dell’Università Federico II di Napoli e autore di “FoodSystem 5.0”. 

“Abbiamo selezionato – ha spiegato Giordano – i vincitori premiando tesi che offrono soluzioni 
concrete e replicabili. Si tratta di ricerche e soluzioni già pronte per essere adottate dalle imprese 
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danni invisibili da cimice asiatica alle pere. Medaglia d’argento per Michele Gullino (Università di 
Bologna), che ha lavorato sulla accessibilità delle tecnologie, dimostrando che si può fare 
agricoltura di precisione anche con strumenti low-cost e intelligenza artificiale open source. 
Beatrice Danesi (Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza), al terzo posto, ha mostrato il 
valore della differenziazione, usando la vendemmia selettiva per rispettare la biodiversità interna 
dei vigneti e migliorare la qualità del vino. 
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malattia della vite. Secondo premio ex-aequo per Federica Amato (Università di Padova) e Chiara 
Tezza (Università di Verona), che si sono concentrate rispettivamente sull’uso dell’intelligenza 
artificiale per la sicurezza alimentare e sullo sviluppo di strategie di lotta biologica con batteri 
autoctoni. 

Nella categoria “Agricoltura ed Energie Rinnovabili”, Lamiaa Chab (Università della Tuscia) ha 
dimostrato l’importanza di un approccio integrato per l’agricoltura, la silvicoltura e le energie 
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italiane. Il volume, dal titolo “Le 7 soluzioni per l’Agrifood del futuro. 7 proposte di 7 giovani, 
premiate dall’Agrifood Future Award”, a cura di Alex Giordano, Gabriele Mongardi e Cristiano 
Spadoni, è anche scaricabile gratuitamente sulla piattaforma di Rural Hack al seguente link 
https://www.ruralhack.org/. 

La chiusura dell’evento guarda al futuro: quello proposto da EIT Food e dalla Commissione 
Europea, che con la Vision for European Agri-Food Systems by 2040 tracciano le linee guida per un 
settore agroalimentare equo, rigenerativo e connesso ai territori. Agrifood Future Research si 
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interne. Come sistema camerale dobbiamo continuare a creare condizioni favorevoli per 
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Russo (Ordine dei Tecnologi Alimentari). 
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nati nei territori. 

Spazio anche al talento dei giovani con la premiazione dei vincitori dell’Agrifood Future Award: 
sette tesi di laurea che propongono soluzioni concrete e replicabili per un’agricoltura più 
sostenibile, digitale e resiliente. 

Premiare l’innovazione finalizzata a colmare il divario tra produzione scientifica ed esigenze del 
sistema agroalimentare: è questo, infatti, l’obiettivo dell’AgriFood Future Award, il premio dedicato 
alle tesi di laurea più innovative e impattanti per il comparto cibo consegnato alla Sala Pasolini. 

La competizione, alla prima edizione, è stata organizzata da Unioncamere, Camera di Commercio 
di Salerno, Rural Hack, Image Line® e ha vagliato oltre 100 tesi di laurea magistrale (2022–2024) 
che promuovono l’innovazione sostenibile nei sistemi agroalimentari per identificare tre elaborati 
provenienti da un percorso agrario, tre provenienti da percorsi non agrari, e un premio speciale 
riservato ad Agricoltura ed Energie Rinnovabili. A valutare le candidature provenienti da 22 
università italiane ed europee, una giuria di esperti con la direzione scientifica di Alex Giordano, 
professore dell’Università Federico II di Napoli e autore di “FoodSystem 5.0”. 
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per rispondere alle sfide agronomiche, organizzative e gestionali del presente. L’obiettivo 
dell’iniziativa è infatti valorizzare progetti non solo ad alto impatto ambientale, economico e 
sociale, ma anche capaci di attivare cooperazione tra imprese, comunità, istituzioni e attori 
territoriali”. I lavori sono stati valutati per “Chiarezza espositiva”, “Metodo Scientifico”, 
“Innovazione Tecnologica e/o di processo”, “Impatto e ricaduta sui food system”, “Valorizzazione 
della Cooperazione”. 

Tra gli elaborati agrari, Enrico Giovanella (Università di Modena e Reggio Emilia) ha guadagnato 
il primo posto con un lavoro che si concentra sull’utilizzo di immagini iperspettrali per identificare 
danni invisibili da cimice asiatica alle pere. Medaglia d’argento per Michele Gullino (Università di 
Bologna), che ha lavorato sulla accessibilità delle tecnologie, dimostrando che si può fare 
agricoltura di precisione anche con strumenti low-cost e intelligenza artificiale open source. 
Beatrice Danesi (Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza), al terzo posto, ha mostrato il 
valore della differenziazione, usando la vendemmia selettiva per rispettare la biodiversità interna 
dei vigneti e migliorare la qualità del vino. 

Per quanto riguarda le tesi non agrarie, Leonardo Nitti (Politecnico di Milano) si è distinto per aver 
puntato sulla prevenzione, con algoritmi di machine learning che leggono precocemente i segnali di 
malattia della vite. Secondo premio ex-aequo per Federica Amato (Università di Padova) e Chiara 
Tezza (Università di Verona), che si sono concentrate rispettivamente sull’uso dell’intelligenza 
artificiale per la sicurezza alimentare e sullo sviluppo di strategie di lotta biologica con batteri 
autoctoni. 

Nella categoria “Agricoltura ed Energie Rinnovabili”, Lamiaa Chab (Università della Tuscia) ha 
dimostrato l’importanza di un approccio integrato per l’agricoltura, la silvicoltura e le energie 
rinnovabili in un quadro internazionale. 

Intanto, le tesi vincitrici sono state inserite in un volume acquistabile già da oggi in tutte le librerie 
italiane. Il volume, dal titolo “Le 7 soluzioni per l’Agrifood del futuro. 7 proposte di 7 giovani, 
premiate dall’Agrifood Future Award”, a cura di Alex Giordano, Gabriele Mongardi e Cristiano 
Spadoni, è anche scaricabile gratuitamente sulla piattaforma di Rural Hack al seguente link 
https://www.ruralhack.org/. 

La chiusura dell’evento guarda al futuro: quello proposto da EIT Food e dalla Commissione 
Europea, che con la Vision for European Agri-Food Systems by 2040 tracciano le linee guida per un 
settore agroalimentare equo, rigenerativo e connesso ai territori. Agrifood Future Research si 
conferma così non solo come un momento di approfondimento, ma come un laboratorio di idee e 
connessioni, dove la ricerca incontra l’impresa e il futuro diventa un progetto condiviso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
Grande successo per Agrifood Future 
Research: giovani, imprese e ricerca per 
ripensare il sistema agroalimentare

 
- 

Premiate le tesi di laurea più innovative e impattanti per il futuro del sistema 
agroalimentare 

Quasi nove aziende alimentari su dieci nel Mezzogiorno si dichiarano impattate dal cambiamento 
climatico, una su due è esposta a rischi fisici o di transizione e tutte prevedono di aumentare i propri 
investimenti green entro il 2026. Sono questi alcuni dei dati che sono stati presentati, venerdì 9 
maggio, ad Agrifood Future Research, l’evento promosso dalla Camera di Commercio di 
Salerno e Unioncamere in occasione della Festa dell’Europa, in programma presso la Sala Pasolini 
di Salerno. 
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I risultati arrivano dall’indagine condotta dal Centro Studi delle Camere di Commercio – Istituto 
Guglielmo Tagliacarne nell’ambito del progetto PNRR GRINS (Growing Resilient, Inclusive and 
Sustainable), che ha coinvolto 750 imprese del settore agroalimentare nel Sud Italia. L’analisi 
evidenzia una crescente consapevolezza ambientale, ma anche gli ostacoli che le aziende affrontano 
nel processo di transizione: dai costi elevati alle risorse finanziarie insufficienti, fino alla difficoltà 
di orientarsi tra le opportunità della finanza sostenibile. 

“Quasi il 90% delle imprese alimentari del Mezzogiorno – sottolinea Andrea Prete, Presidente di 
Unioncamere e della CCIAA Salerno – è già colpito dagli effetti del cambiamento climatico, e tutte 
dichiarano di voler aumentare gli investimenti green entro il 2026. È un segnale importante, che ci 
dice quanto il mondo produttivo sia consapevole della sfida. Ma è altrettanto evidente che da solo 
non ce la fa: il principale ostacolo è rappresentato dai costi elevati e dalla mancanza di risorse 
interne. Come sistema camerale dobbiamo continuare a creare condizioni favorevoli per 
accompagnare questa transizione, attraverso formazione, incentivi e accesso alla finanza 
sostenibile”. 

A partire dalla mattina, sul palco i protagonisti del mondo accademico, delle istituzioni e 
dell’impresa. Al centro del dibattito i dati del progetto GRINS, con un approfondimento sulle 
pratiche di sostenibilità aziendale e sulle strategie di adattamento ai rischi climatici. La tavola 
rotonda della mattina, moderata dal giornalista Luigi Chiarello, ha visto la partecipazione di 
Ermete Realacci (Fondazione Symbola), Albino Maggio (Università Federico II) ed Emanuela 
Russo (Ordine dei Tecnologi Alimentari). 

Il pomeriggio, guidato dalla giornalista RAI Barbara Carfagna, è dedicato all’innovazione e al 
ruolo delle nuove tecnologie nell’agricoltura del futuro. Intelligenza artificiale, open data e 
intelligenza collettiva sono al centro della riflessione, in dialogo con esperienze e progetti concreti 
nati nei territori. 

Spazio anche al talento dei giovani con la premiazione dei vincitori dell’Agrifood Future Award: 
sette tesi di laurea che propongono soluzioni concrete e replicabili per un’agricoltura più 
sostenibile, digitale e resiliente. 

Premiare l’innovazione finalizzata a colmare il divario tra produzione scientifica ed esigenze del 
sistema agroalimentare: è questo, infatti, l’obiettivo dell’AgriFood Future Award, il premio dedicato 
alle tesi di laurea più innovative e impattanti per il comparto cibo consegnato alla Sala Pasolini. 

La competizione, alla prima edizione, è stata organizzata da Unioncamere, Camera di Commercio 
di Salerno, Rural Hack, Image Line® e ha vagliato oltre 100 tesi di laurea magistrale (2022–2024) 
che promuovono l’innovazione sostenibile nei sistemi agroalimentari per identificare tre elaborati 
provenienti da un percorso agrario, tre provenienti da percorsi non agrari, e un premio speciale 
riservato ad Agricoltura ed Energie Rinnovabili. A valutare le candidature provenienti da 22 
università italiane ed europee, una giuria di esperti con la direzione scientifica di Alex Giordano, 
professore dell’Università Federico II di Napoli e autore di “FoodSystem 5.0”. 

“Abbiamo selezionato – ha spiegato Giordano – i vincitori premiando tesi che offrono soluzioni 
concrete e replicabili. Si tratta di ricerche e soluzioni già pronte per essere adottate dalle imprese 
per rispondere alle sfide agronomiche, organizzative e gestionali del presente. L’obiettivo 
dell’iniziativa è infatti valorizzare progetti non solo ad alto impatto ambientale, economico e 
sociale, ma anche capaci di attivare cooperazione tra imprese, comunità, istituzioni e attori 



territoriali”. I lavori sono stati valutati per “Chiarezza espositiva”, “Metodo Scientifico”, 
“Innovazione Tecnologica e/o di processo”, “Impatto e ricaduta sui food system”, “Valorizzazione 
della Cooperazione”. 

Tra gli elaborati agrari, Enrico Giovanella (Università di Modena e Reggio Emilia) ha guadagnato 
il primo posto con un lavoro che si concentra sull’utilizzo di immagini iperspettrali per identificare 
danni invisibili da cimice asiatica alle pere. Medaglia d’argento per Michele Gullino (Università di 
Bologna), che ha lavorato sulla accessibilità delle tecnologie, dimostrando che si può fare 
agricoltura di precisione anche con strumenti low-cost e intelligenza artificiale open source. 
Beatrice Danesi (Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza), al terzo posto, ha mostrato il 
valore della differenziazione, usando la vendemmia selettiva per rispettare la biodiversità interna 
dei vigneti e migliorare la qualità del vino. 

Per quanto riguarda le tesi non agrarie, Leonardo Nitti (Politecnico di Milano) si è distinto per aver 
puntato sulla prevenzione, con algoritmi di machine learning che leggono precocemente i segnali di 
malattia della vite. Secondo premio ex-aequo per Federica Amato (Università di Padova) e Chiara 
Tezza (Università di Verona), che si sono concentrate rispettivamente sull’uso dell’intelligenza 
artificiale per la sicurezza alimentare e sullo sviluppo di strategie di lotta biologica con batteri 
autoctoni. 

Nella categoria “Agricoltura ed Energie Rinnovabili”, Lamiaa Chab (Università della Tuscia) ha 
dimostrato l’importanza di un approccio integrato per l’agricoltura, la silvicoltura e le energie 
rinnovabili in un quadro internazionale. 

Intanto, le tesi vincitrici sono state inserite in un volume acquistabile già da oggi in tutte le librerie 
italiane. Il volume, dal titolo “Le 7 soluzioni per l’Agrifood del futuro. 7 proposte di 7 giovani, 
premiate dall’Agrifood Future Award”, a cura di Alex Giordano, Gabriele Mongardi e Cristiano 
Spadoni, è anche scaricabile gratuitamente sulla piattaforma di Rural Hack al seguente link 
https://www.ruralhack.org/. 

La chiusura dell’evento guarda al futuro: quello proposto da EIT Food e dalla Commissione 
Europea, che con la Vision for European Agri-Food Systems by 2040 tracciano le linee guida per un 
settore agroalimentare equo, rigenerativo e connesso ai territori. Agrifood Future Research si 
conferma così non solo come un momento di approfondimento, ma come un laboratorio di idee e 
connessioni, dove la ricerca incontra l’impresa e il futuro diventa un progetto condiviso. 
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Salerno e Unioncamere in occasione della Festa dell’Europa, in programma presso la Sala Pasolini 
di Salerno. 

I risultati arrivano dall’indagine condotta dal Centro Studi delle Camere di Commercio – Istituto 
Guglielmo Tagliacarne nell’ambito del progetto PNRR GRINS (Growing Resilient, Inclusive and 
Sustainable), che ha coinvolto 750 imprese del settore agroalimentare nel Sud Italia. L’analisi 
evidenzia una crescente consapevolezza ambientale, ma anche gli ostacoli che le aziende affrontano 
nel processo di transizione: dai costi elevati alle risorse finanziarie insufficienti, fino alla difficoltà 
di orientarsi tra le opportunità della finanza sostenibile. 

“Quasi il 90% delle imprese alimentari del Mezzogiorno – sottolinea Andrea Prete, Presidente di 
Unioncamere e della CCIAA Salerno – è già colpito dagli effetti del cambiamento climatico, e tutte 
dichiarano di voler aumentare gli investimenti green entro il 2026. È un segnale importante, che ci 
dice quanto il mondo produttivo sia consapevole della sfida. Ma è altrettanto evidente che da solo 
non ce la fa: il principale ostacolo è rappresentato dai costi elevati e dalla mancanza di risorse 
interne. Come sistema camerale dobbiamo continuare a creare condizioni favorevoli per 
accompagnare questa transizione, attraverso formazione, incentivi e accesso alla finanza 
sostenibile”. 

A partire dalla mattina, sul palco i protagonisti del mondo accademico, delle istituzioni e 
dell’impresa. Al centro del dibattito i dati del progetto GRINS, con un approfondimento sulle 
pratiche di sostenibilità aziendale e sulle strategie di adattamento ai rischi climatici. La tavola 
rotonda della mattina, moderata dal giornalista Luigi Chiarello, ha visto la partecipazione di 
Ermete Realacci (Fondazione Symbola), Albino Maggio (Università Federico II) ed Emanuela 
Russo (Ordine dei Tecnologi Alimentari). 

Il pomeriggio, guidato dalla giornalista RAI Barbara Carfagna, è dedicato all’innovazione e al 
ruolo delle nuove tecnologie nell’agricoltura del futuro. Intelligenza artificiale, open data e 
intelligenza collettiva sono al centro della riflessione, in dialogo con esperienze e progetti concreti 
nati nei territori. 

Spazio anche al talento dei giovani con la premiazione dei vincitori dell’Agrifood Future Award: 
sette tesi di laurea che propongono soluzioni concrete e replicabili per un’agricoltura più 
sostenibile, digitale e resiliente. 

Premiare l’innovazione finalizzata a colmare il divario tra produzione scientifica ed esigenze del 
sistema agroalimentare: è questo, infatti, l’obiettivo dell’AgriFood Future Award, il premio dedicato 
alle tesi di laurea più innovative e impattanti per il comparto cibo consegnato alla Sala Pasolini. 

La competizione, alla prima edizione, è stata organizzata da Unioncamere, Camera di Commercio 
di Salerno, Rural Hack, Image Line® e ha vagliato oltre 100 tesi di laurea magistrale (2022–2024) 
che promuovono l’innovazione sostenibile nei sistemi agroalimentari per identificare tre elaborati 
provenienti da un percorso agrario, tre provenienti da percorsi non agrari, e un premio speciale 
riservato ad Agricoltura ed Energie Rinnovabili. A valutare le candidature provenienti da 22 
università italiane ed europee, una giuria di esperti con la direzione scientifica di Alex Giordano, 
professore dell’Università Federico II di Napoli e autore di “FoodSystem 5.0”. 

“Abbiamo selezionato – ha spiegato Giordano – i vincitori premiando tesi che offrono soluzioni 
concrete e replicabili. Si tratta di ricerche e soluzioni già pronte per essere adottate dalle imprese 
per rispondere alle sfide agronomiche, organizzative e gestionali del presente. L’obiettivo 



dell’iniziativa è infatti valorizzare progetti non solo ad alto impatto ambientale, economico e 
sociale, ma anche capaci di attivare cooperazione tra imprese, comunità, istituzioni e attori 
territoriali”. I lavori sono stati valutati per “Chiarezza espositiva”, “Metodo Scientifico”, 
“Innovazione Tecnologica e/o di processo”, “Impatto e ricaduta sui food system”, “Valorizzazione 
della Cooperazione”. 

Tra gli elaborati agrari, Enrico Giovanella (Università di Modena e Reggio Emilia) ha guadagnato 
il primo posto con un lavoro che si concentra sull’utilizzo di immagini iperspettrali per identificare 
danni invisibili da cimice asiatica alle pere. Medaglia d’argento per Michele Gullino (Università di 
Bologna), che ha lavorato sulla accessibilità delle tecnologie, dimostrando che si può fare 
agricoltura di precisione anche con strumenti low-cost e intelligenza artificiale open source. 
Beatrice Danesi (Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza), al terzo posto, ha mostrato il 
valore della differenziazione, usando la vendemmia selettiva per rispettare la biodiversità interna 
dei vigneti e migliorare la qualità del vino. 

Per quanto riguarda le tesi non agrarie, Leonardo Nitti (Politecnico di Milano) si è distinto per aver 
puntato sulla prevenzione, con algoritmi di machine learning che leggono precocemente i segnali di 
malattia della vite. Secondo premio ex-aequo per Federica Amato (Università di Padova) e Chiara 
Tezza (Università di Verona), che si sono concentrate rispettivamente sull’uso dell’intelligenza 
artificiale per la sicurezza alimentare e sullo sviluppo di strategie di lotta biologica con batteri 
autoctoni. 

Nella categoria “Agricoltura ed Energie Rinnovabili”, Lamiaa Chab (Università della Tuscia) ha 
dimostrato l’importanza di un approccio integrato per l’agricoltura, la silvicoltura e le energie 
rinnovabili in un quadro internazionale. 

Intanto, le tesi vincitrici sono state inserite in un volume acquistabile già da oggi in tutte le librerie 
italiane. Il volume, dal titolo “Le 7 soluzioni per l’Agrifood del futuro. 7 proposte di 7 giovani, 
premiate dall’Agrifood Future Award”, a cura di Alex Giordano, Gabriele Mongardi e Cristiano 
Spadoni, è anche scaricabile gratuitamente sulla piattaforma di Rural Hack al seguente link 
https://www.ruralhack.org/. 

La chiusura dell’evento guarda al futuro: quello proposto da EIT Food e dalla Commissione 
Europea, che con la Vision for European Agri-Food Systems by 2040 tracciano le linee guida per un 
settore agroalimentare equo, rigenerativo e connesso ai territori. Agrifood Future Research si 
conferma così non solo come un momento di approfondimento, ma come un laboratorio di idee e 
connessioni, dove la ricerca incontra l’impresa e il futuro diventa un progetto condiviso. 
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Salerno e Unioncamere in occasione della Festa dell’Europa, in programma presso la Sala Pasolini 
di Salerno. 

I risultati arrivano dall’indagine condotta dal Centro Studi delle Camere di Commercio – Istituto 
Guglielmo Tagliacarne nell’ambito del progetto PNRR GRINS (Growing Resilient, Inclusive and 
Sustainable), che ha coinvolto 750 imprese del settore agroalimentare nel Sud Italia. L’analisi 
evidenzia una crescente consapevolezza ambientale, ma anche gli ostacoli che le aziende affrontano 
nel processo di transizione: dai costi elevati alle risorse finanziarie insufficienti, fino alla difficoltà 
di orientarsi tra le opportunità della finanza sostenibile. 

“Quasi il 90% delle imprese alimentari del Mezzogiorno – sottolinea Andrea Prete, Presidente di 
Unioncamere e della CCIAA Salerno – è già colpito dagli effetti del cambiamento climatico, e tutte 
dichiarano di voler aumentare gli investimenti green entro il 2026. È un segnale importante, che ci 
dice quanto il mondo produttivo sia consapevole della sfida. Ma è altrettanto evidente che da solo 
non ce la fa: il principale ostacolo è rappresentato dai costi elevati e dalla mancanza di risorse 
interne. Come sistema camerale dobbiamo continuare a creare condizioni favorevoli per 
accompagnare questa transizione, attraverso formazione, incentivi e accesso alla finanza 
sostenibile”. 

A partire dalla mattina, sul palco i protagonisti del mondo accademico, delle istituzioni e 
dell’impresa. Al centro del dibattito i dati del progetto GRINS, con un approfondimento sulle 
pratiche di sostenibilità aziendale e sulle strategie di adattamento ai rischi climatici. La tavola 
rotonda della mattina, moderata dal giornalista Luigi Chiarello, ha visto la partecipazione di 
Ermete Realacci (Fondazione Symbola), Albino Maggio (Università Federico II) ed Emanuela 
Russo (Ordine dei Tecnologi Alimentari). 

Il pomeriggio, guidato dalla giornalista RAI Barbara Carfagna, è dedicato all’innovazione e al 
ruolo delle nuove tecnologie nell’agricoltura del futuro. Intelligenza artificiale, open data e 
intelligenza collettiva sono al centro della riflessione, in dialogo con esperienze e progetti concreti 
nati nei territori. 

Spazio anche al talento dei giovani con la premiazione dei vincitori dell’Agrifood Future Award: 
sette tesi di laurea che propongono soluzioni concrete e replicabili per un’agricoltura più 
sostenibile, digitale e resiliente. 

Premiare l’innovazione finalizzata a colmare il divario tra produzione scientifica ed esigenze del 
sistema agroalimentare: è questo, infatti, l’obiettivo dell’AgriFood Future Award, il premio dedicato 
alle tesi di laurea più innovative e impattanti per il comparto cibo consegnato alla Sala Pasolini. 

La competizione, alla prima edizione, è stata organizzata da Unioncamere, Camera di Commercio 
di Salerno, Rural Hack, Image Line® e ha vagliato oltre 100 tesi di laurea magistrale (2022–2024) 
che promuovono l’innovazione sostenibile nei sistemi agroalimentari per identificare tre elaborati 
provenienti da un percorso agrario, tre provenienti da percorsi non agrari, e un premio speciale 
riservato ad Agricoltura ed Energie Rinnovabili. A valutare le candidature provenienti da 22 
università italiane ed europee, una giuria di esperti con la direzione scientifica di Alex Giordano, 
professore dell’Università Federico II di Napoli e autore di “FoodSystem 5.0”. 

“Abbiamo selezionato – ha spiegato Giordano – i vincitori premiando tesi che offrono soluzioni 
concrete e replicabili. Si tratta di ricerche e soluzioni già pronte per essere adottate dalle imprese 
per rispondere alle sfide agronomiche, organizzative e gestionali del presente. L’obiettivo 



dell’iniziativa è infatti valorizzare progetti non solo ad alto impatto ambientale, economico e 
sociale, ma anche capaci di attivare cooperazione tra imprese, comunità, istituzioni e attori 
territoriali”. I lavori sono stati valutati per “Chiarezza espositiva”, “Metodo Scientifico”, 
“Innovazione Tecnologica e/o di processo”, “Impatto e ricaduta sui food system”, “Valorizzazione 
della Cooperazione”. 

Tra gli elaborati agrari, Enrico Giovanella (Università di Modena e Reggio Emilia) ha guadagnato 
il primo posto con un lavoro che si concentra sull’utilizzo di immagini iperspettrali per identificare 
danni invisibili da cimice asiatica alle pere. Medaglia d’argento per Michele Gullino (Università di 
Bologna), che ha lavorato sulla accessibilità delle tecnologie, dimostrando che si può fare 
agricoltura di precisione anche con strumenti low-cost e intelligenza artificiale open source. 
Beatrice Danesi (Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza), al terzo posto, ha mostrato il 
valore della differenziazione, usando la vendemmia selettiva per rispettare la biodiversità interna 
dei vigneti e migliorare la qualità del vino. 

Per quanto riguarda le tesi non agrarie, Leonardo Nitti (Politecnico di Milano) si è distinto per aver 
puntato sulla prevenzione, con algoritmi di machine learning che leggono precocemente i segnali di 
malattia della vite. Secondo premio ex-aequo per Federica Amato (Università di Padova) e Chiara 
Tezza (Università di Verona), che si sono concentrate rispettivamente sull’uso dell’intelligenza 
artificiale per la sicurezza alimentare e sullo sviluppo di strategie di lotta biologica con batteri 
autoctoni. 

Nella categoria “Agricoltura ed Energie Rinnovabili”, Lamiaa Chab (Università della Tuscia) ha 
dimostrato l’importanza di un approccio integrato per l’agricoltura, la silvicoltura e le energie 
rinnovabili in un quadro internazionale. 

Intanto, le tesi vincitrici sono state inserite in un volume acquistabile già da oggi in tutte le librerie 
italiane. Il volume, dal titolo “Le 7 soluzioni per l’Agrifood del futuro. 7 proposte di 7 giovani, 
premiate dall’Agrifood Future Award”, a cura di Alex Giordano, Gabriele Mongardi e Cristiano 
Spadoni, è anche scaricabile gratuitamente sulla piattaforma di Rural Hack al seguente link 
https://www.ruralhack.org/. 

La chiusura dell’evento guarda al futuro: quello proposto da EIT Food e dalla Commissione 
Europea, che con la Vision for European Agri-Food Systems by 2040 tracciano le linee guida per un 
settore agroalimentare equo, rigenerativo e connesso ai territori. Agrifood Future Research si 
conferma così non solo come un momento di approfondimento, ma come un laboratorio di idee e 
connessioni, dove la ricerca incontra l’impresa e il futuro diventa un progetto condiviso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 
Grande successo per Agrifood Future 
Research: giovani, imprese e ricerca per 
ripensare il sistema agroalimentare

 
- 

Premiate le tesi di laurea più innovative e impattanti per il futuro del sistema 
agroalimentare 

Quasi nove aziende alimentari su dieci nel Mezzogiorno si dichiarano impattate dal cambiamento 
climatico, una su due è esposta a rischi fisici o di transizione e tutte prevedono di aumentare i propri 
investimenti green entro il 2026. Sono questi alcuni dei dati che sono stati presentati, venerdì 9 
maggio, ad Agrifood Future Research, l’evento promosso dalla Camera di Commercio di 

https://notiziedi.it/wp-content/uploads/2025/05/Agrifood-Future-Research.jpg
https://notiziedi.it/wp-content/uploads/2025/05/Agrifood-Future-Research.jpg
https://notiziedi.it/wp-content/uploads/2025/05/Agrifood-Future-Research.jpg


Salerno e Unioncamere in occasione della Festa dell’Europa, in programma presso la Sala Pasolini 
di Salerno. 

I risultati arrivano dall’indagine condotta dal Centro Studi delle Camere di Commercio – Istituto 
Guglielmo Tagliacarne nell’ambito del progetto PNRR GRINS (Growing Resilient, Inclusive and 
Sustainable), che ha coinvolto 750 imprese del settore agroalimentare nel Sud Italia. L’analisi 
evidenzia una crescente consapevolezza ambientale, ma anche gli ostacoli che le aziende affrontano 
nel processo di transizione: dai costi elevati alle risorse finanziarie insufficienti, fino alla difficoltà 
di orientarsi tra le opportunità della finanza sostenibile. 

“Quasi il 90% delle imprese alimentari del Mezzogiorno – sottolinea Andrea Prete, Presidente di 
Unioncamere e della CCIAA Salerno – è già colpito dagli effetti del cambiamento climatico, e tutte 
dichiarano di voler aumentare gli investimenti green entro il 2026. È un segnale importante, che ci 
dice quanto il mondo produttivo sia consapevole della sfida. Ma è altrettanto evidente che da solo 
non ce la fa: il principale ostacolo è rappresentato dai costi elevati e dalla mancanza di risorse 
interne. Come sistema camerale dobbiamo continuare a creare condizioni favorevoli per 
accompagnare questa transizione, attraverso formazione, incentivi e accesso alla finanza 
sostenibile”. 

A partire dalla mattina, sul palco i protagonisti del mondo accademico, delle istituzioni e 
dell’impresa. Al centro del dibattito i dati del progetto GRINS, con un approfondimento sulle 
pratiche di sostenibilità aziendale e sulle strategie di adattamento ai rischi climatici. La tavola 
rotonda della mattina, moderata dal giornalista Luigi Chiarello, ha visto la partecipazione di 
Ermete Realacci (Fondazione Symbola), Albino Maggio (Università Federico II) ed Emanuela 
Russo (Ordine dei Tecnologi Alimentari). 

Il pomeriggio, guidato dalla giornalista RAI Barbara Carfagna, è dedicato all’innovazione e al 
ruolo delle nuove tecnologie nell’agricoltura del futuro. Intelligenza artificiale, open data e 
intelligenza collettiva sono al centro della riflessione, in dialogo con esperienze e progetti concreti 
nati nei territori. 

Spazio anche al talento dei giovani con la premiazione dei vincitori dell’Agrifood Future Award: 
sette tesi di laurea che propongono soluzioni concrete e replicabili per un’agricoltura più 
sostenibile, digitale e resiliente. 

Premiare l’innovazione finalizzata a colmare il divario tra produzione scientifica ed esigenze del 
sistema agroalimentare: è questo, infatti, l’obiettivo dell’AgriFood Future Award, il premio dedicato 
alle tesi di laurea più innovative e impattanti per il comparto cibo consegnato alla Sala Pasolini. 

La competizione, alla prima edizione, è stata organizzata da Unioncamere, Camera di Commercio 
di Salerno, Rural Hack, Image Line® e ha vagliato oltre 100 tesi di laurea magistrale (2022–2024) 
che promuovono l’innovazione sostenibile nei sistemi agroalimentari per identificare tre elaborati 
provenienti da un percorso agrario, tre provenienti da percorsi non agrari, e un premio speciale 
riservato ad Agricoltura ed Energie Rinnovabili. A valutare le candidature provenienti da 22 
università italiane ed europee, una giuria di esperti con la direzione scientifica di Alex Giordano, 
professore dell’Università Federico II di Napoli e autore di “FoodSystem 5.0”. 

“Abbiamo selezionato – ha spiegato Giordano – i vincitori premiando tesi che offrono soluzioni 
concrete e replicabili. Si tratta di ricerche e soluzioni già pronte per essere adottate dalle imprese 
per rispondere alle sfide agronomiche, organizzative e gestionali del presente. L’obiettivo 



dell’iniziativa è infatti valorizzare progetti non solo ad alto impatto ambientale, economico e 
sociale, ma anche capaci di attivare cooperazione tra imprese, comunità, istituzioni e attori 
territoriali”. I lavori sono stati valutati per “Chiarezza espositiva”, “Metodo Scientifico”, 
“Innovazione Tecnologica e/o di processo”, “Impatto e ricaduta sui food system”, “Valorizzazione 
della Cooperazione”. 

Tra gli elaborati agrari, Enrico Giovanella (Università di Modena e Reggio Emilia) ha guadagnato 
il primo posto con un lavoro che si concentra sull’utilizzo di immagini iperspettrali per identificare 
danni invisibili da cimice asiatica alle pere. Medaglia d’argento per Michele Gullino (Università di 
Bologna), che ha lavorato sulla accessibilità delle tecnologie, dimostrando che si può fare 
agricoltura di precisione anche con strumenti low-cost e intelligenza artificiale open source. 
Beatrice Danesi (Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza), al terzo posto, ha mostrato il 
valore della differenziazione, usando la vendemmia selettiva per rispettare la biodiversità interna 
dei vigneti e migliorare la qualità del vino. 

Per quanto riguarda le tesi non agrarie, Leonardo Nitti (Politecnico di Milano) si è distinto per aver 
puntato sulla prevenzione, con algoritmi di machine learning che leggono precocemente i segnali di 
malattia della vite. Secondo premio ex-aequo per Federica Amato (Università di Padova) e Chiara 
Tezza (Università di Verona), che si sono concentrate rispettivamente sull’uso dell’intelligenza 
artificiale per la sicurezza alimentare e sullo sviluppo di strategie di lotta biologica con batteri 
autoctoni. 

Nella categoria “Agricoltura ed Energie Rinnovabili”, Lamiaa Chab (Università della Tuscia) ha 
dimostrato l’importanza di un approccio integrato per l’agricoltura, la silvicoltura e le energie 
rinnovabili in un quadro internazionale. 

Intanto, le tesi vincitrici sono state inserite in un volume acquistabile già da oggi in tutte le librerie 
italiane. Il volume, dal titolo “Le 7 soluzioni per l’Agrifood del futuro. 7 proposte di 7 giovani, 
premiate dall’Agrifood Future Award”, a cura di Alex Giordano, Gabriele Mongardi e Cristiano 
Spadoni, è anche scaricabile gratuitamente sulla piattaforma di Rural Hack al seguente link 
https://www.ruralhack.org/. 

La chiusura dell’evento guarda al futuro: quello proposto da EIT Food e dalla Commissione 
Europea, che con la Vision for European Agri-Food Systems by 2040 tracciano le linee guida per un 
settore agroalimentare equo, rigenerativo e connesso ai territori. Agrifood Future Research si 
conferma così non solo come un momento di approfondimento, ma come un laboratorio di idee e 
connessioni, dove la ricerca incontra l’impresa e il futuro diventa un progetto condiviso. 
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Salerno e Unioncamere in occasione della Festa dell’Europa, in programma presso la Sala Pasolini 
di Salerno. 

I risultati arrivano dall’indagine condotta dal Centro Studi delle Camere di Commercio – Istituto 
Guglielmo Tagliacarne nell’ambito del progetto PNRR GRINS (Growing Resilient, Inclusive and 
Sustainable), che ha coinvolto 750 imprese del settore agroalimentare nel Sud Italia. L’analisi 
evidenzia una crescente consapevolezza ambientale, ma anche gli ostacoli che le aziende affrontano 
nel processo di transizione: dai costi elevati alle risorse finanziarie insufficienti, fino alla difficoltà 
di orientarsi tra le opportunità della finanza sostenibile. 

“Quasi il 90% delle imprese alimentari del Mezzogiorno – sottolinea Andrea Prete, Presidente di 
Unioncamere e della CCIAA Salerno – è già colpito dagli effetti del cambiamento climatico, e tutte 
dichiarano di voler aumentare gli investimenti green entro il 2026. È un segnale importante, che ci 
dice quanto il mondo produttivo sia consapevole della sfida. Ma è altrettanto evidente che da solo 
non ce la fa: il principale ostacolo è rappresentato dai costi elevati e dalla mancanza di risorse 
interne. Come sistema camerale dobbiamo continuare a creare condizioni favorevoli per 
accompagnare questa transizione, attraverso formazione, incentivi e accesso alla finanza 
sostenibile”. 

A partire dalla mattina, sul palco i protagonisti del mondo accademico, delle istituzioni e 
dell’impresa. Al centro del dibattito i dati del progetto GRINS, con un approfondimento sulle 
pratiche di sostenibilità aziendale e sulle strategie di adattamento ai rischi climatici. La tavola 
rotonda della mattina, moderata dal giornalista Luigi Chiarello, ha visto la partecipazione di 
Ermete Realacci (Fondazione Symbola), Albino Maggio (Università Federico II) ed Emanuela 
Russo (Ordine dei Tecnologi Alimentari). 

Il pomeriggio, guidato dalla giornalista RAI Barbara Carfagna, è dedicato all’innovazione e al 
ruolo delle nuove tecnologie nell’agricoltura del futuro. Intelligenza artificiale, open data e 
intelligenza collettiva sono al centro della riflessione, in dialogo con esperienze e progetti concreti 
nati nei territori. 

Spazio anche al talento dei giovani con la premiazione dei vincitori dell’Agrifood Future Award: 
sette tesi di laurea che propongono soluzioni concrete e replicabili per un’agricoltura più 
sostenibile, digitale e resiliente. 

Premiare l’innovazione finalizzata a colmare il divario tra produzione scientifica ed esigenze del 
sistema agroalimentare: è questo, infatti, l’obiettivo dell’AgriFood Future Award, il premio dedicato 
alle tesi di laurea più innovative e impattanti per il comparto cibo consegnato alla Sala Pasolini. 

La competizione, alla prima edizione, è stata organizzata da Unioncamere, Camera di Commercio 
di Salerno, Rural Hack, Image Line® e ha vagliato oltre 100 tesi di laurea magistrale (2022–2024) 
che promuovono l’innovazione sostenibile nei sistemi agroalimentari per identificare tre elaborati 
provenienti da un percorso agrario, tre provenienti da percorsi non agrari, e un premio speciale 
riservato ad Agricoltura ed Energie Rinnovabili. A valutare le candidature provenienti da 22 
università italiane ed europee, una giuria di esperti con la direzione scientifica di Alex Giordano, 
professore dell’Università Federico II di Napoli e autore di “FoodSystem 5.0”. 

“Abbiamo selezionato – ha spiegato Giordano – i vincitori premiando tesi che offrono soluzioni 
concrete e replicabili. Si tratta di ricerche e soluzioni già pronte per essere adottate dalle imprese 
per rispondere alle sfide agronomiche, organizzative e gestionali del presente. L’obiettivo 



dell’iniziativa è infatti valorizzare progetti non solo ad alto impatto ambientale, economico e 
sociale, ma anche capaci di attivare cooperazione tra imprese, comunità, istituzioni e attori 
territoriali”. I lavori sono stati valutati per “Chiarezza espositiva”, “Metodo Scientifico”, 
“Innovazione Tecnologica e/o di processo”, “Impatto e ricaduta sui food system”, “Valorizzazione 
della Cooperazione”. 

Tra gli elaborati agrari, Enrico Giovanella (Università di Modena e Reggio Emilia) ha guadagnato 
il primo posto con un lavoro che si concentra sull’utilizzo di immagini iperspettrali per identificare 
danni invisibili da cimice asiatica alle pere. Medaglia d’argento per Michele Gullino (Università di 
Bologna), che ha lavorato sulla accessibilità delle tecnologie, dimostrando che si può fare 
agricoltura di precisione anche con strumenti low-cost e intelligenza artificiale open source. 
Beatrice Danesi (Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza), al terzo posto, ha mostrato il 
valore della differenziazione, usando la vendemmia selettiva per rispettare la biodiversità interna 
dei vigneti e migliorare la qualità del vino. 

Per quanto riguarda le tesi non agrarie, Leonardo Nitti (Politecnico di Milano) si è distinto per aver 
puntato sulla prevenzione, con algoritmi di machine learning che leggono precocemente i segnali di 
malattia della vite. Secondo premio ex-aequo per Federica Amato (Università di Padova) e Chiara 
Tezza (Università di Verona), che si sono concentrate rispettivamente sull’uso dell’intelligenza 
artificiale per la sicurezza alimentare e sullo sviluppo di strategie di lotta biologica con batteri 
autoctoni. 

Nella categoria “Agricoltura ed Energie Rinnovabili”, Lamiaa Chab (Università della Tuscia) ha 
dimostrato l’importanza di un approccio integrato per l’agricoltura, la silvicoltura e le energie 
rinnovabili in un quadro internazionale. 

Intanto, le tesi vincitrici sono state inserite in un volume acquistabile già da oggi in tutte le librerie 
italiane. Il volume, dal titolo “Le 7 soluzioni per l’Agrifood del futuro. 7 proposte di 7 giovani, 
premiate dall’Agrifood Future Award”, a cura di Alex Giordano, Gabriele Mongardi e Cristiano 
Spadoni, è anche scaricabile gratuitamente sulla piattaforma di Rural Hack al seguente link 
https://www.ruralhack.org/. 

La chiusura dell’evento guarda al futuro: quello proposto da EIT Food e dalla Commissione 
Europea, che con la Vision for European Agri-Food Systems by 2040 tracciano le linee guida per un 
settore agroalimentare equo, rigenerativo e connesso ai territori. Agrifood Future Research si 
conferma così non solo come un momento di approfondimento, ma come un laboratorio di idee e 
connessioni, dove la ricerca incontra l’impresa e il futuro diventa un progetto condiviso. 
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Salerno e Unioncamere in occasione della Festa dell’Europa, in programma presso la Sala Pasolini 
di Salerno. 

I risultati arrivano dall’indagine condotta dal Centro Studi delle Camere di Commercio – Istituto 
Guglielmo Tagliacarne nell’ambito del progetto PNRR GRINS (Growing Resilient, Inclusive and 
Sustainable), che ha coinvolto 750 imprese del settore agroalimentare nel Sud Italia. L’analisi 
evidenzia una crescente consapevolezza ambientale, ma anche gli ostacoli che le aziende affrontano 
nel processo di transizione: dai costi elevati alle risorse finanziarie insufficienti, fino alla difficoltà 
di orientarsi tra le opportunità della finanza sostenibile. 

“Quasi il 90% delle imprese alimentari del Mezzogiorno – sottolinea Andrea Prete, Presidente di 
Unioncamere e della CCIAA Salerno – è già colpito dagli effetti del cambiamento climatico, e tutte 
dichiarano di voler aumentare gli investimenti green entro il 2026. È un segnale importante, che ci 
dice quanto il mondo produttivo sia consapevole della sfida. Ma è altrettanto evidente che da solo 
non ce la fa: il principale ostacolo è rappresentato dai costi elevati e dalla mancanza di risorse 
interne. Come sistema camerale dobbiamo continuare a creare condizioni favorevoli per 
accompagnare questa transizione, attraverso formazione, incentivi e accesso alla finanza 
sostenibile”. 

A partire dalla mattina, sul palco i protagonisti del mondo accademico, delle istituzioni e 
dell’impresa. Al centro del dibattito i dati del progetto GRINS, con un approfondimento sulle 
pratiche di sostenibilità aziendale e sulle strategie di adattamento ai rischi climatici. La tavola 
rotonda della mattina, moderata dal giornalista Luigi Chiarello, ha visto la partecipazione di 
Ermete Realacci (Fondazione Symbola), Albino Maggio (Università Federico II) ed Emanuela 
Russo (Ordine dei Tecnologi Alimentari). 

Il pomeriggio, guidato dalla giornalista RAI Barbara Carfagna, è dedicato all’innovazione e al 
ruolo delle nuove tecnologie nell’agricoltura del futuro. Intelligenza artificiale, open data e 
intelligenza collettiva sono al centro della riflessione, in dialogo con esperienze e progetti concreti 
nati nei territori. 

Spazio anche al talento dei giovani con la premiazione dei vincitori dell’Agrifood Future Award: 
sette tesi di laurea che propongono soluzioni concrete e replicabili per un’agricoltura più 
sostenibile, digitale e resiliente. 

Premiare l’innovazione finalizzata a colmare il divario tra produzione scientifica ed esigenze del 
sistema agroalimentare: è questo, infatti, l’obiettivo dell’AgriFood Future Award, il premio dedicato 
alle tesi di laurea più innovative e impattanti per il comparto cibo consegnato alla Sala Pasolini. 

La competizione, alla prima edizione, è stata organizzata da Unioncamere, Camera di Commercio 
di Salerno, Rural Hack, Image Line® e ha vagliato oltre 100 tesi di laurea magistrale (2022–2024) 
che promuovono l’innovazione sostenibile nei sistemi agroalimentari per identificare tre elaborati 
provenienti da un percorso agrario, tre provenienti da percorsi non agrari, e un premio speciale 
riservato ad Agricoltura ed Energie Rinnovabili. A valutare le candidature provenienti da 22 
università italiane ed europee, una giuria di esperti con la direzione scientifica di Alex Giordano, 
professore dell’Università Federico II di Napoli e autore di “FoodSystem 5.0”. 

“Abbiamo selezionato – ha spiegato Giordano – i vincitori premiando tesi che offrono soluzioni 
concrete e replicabili. Si tratta di ricerche e soluzioni già pronte per essere adottate dalle imprese 
per rispondere alle sfide agronomiche, organizzative e gestionali del presente. L’obiettivo 
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agricoltura di precisione anche con strumenti low-cost e intelligenza artificiale open source. 
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Salerno e Unioncamere in occasione della Festa dell’Europa, in programma presso la Sala Pasolini 
di Salerno. 

I risultati arrivano dall’indagine condotta dal Centro Studi delle Camere di Commercio – Istituto 
Guglielmo Tagliacarne nell’ambito del progetto PNRR GRINS (Growing Resilient, Inclusive and 
Sustainable), che ha coinvolto 750 imprese del settore agroalimentare nel Sud Italia. L’analisi 
evidenzia una crescente consapevolezza ambientale, ma anche gli ostacoli che le aziende affrontano 
nel processo di transizione: dai costi elevati alle risorse finanziarie insufficienti, fino alla difficoltà 
di orientarsi tra le opportunità della finanza sostenibile. 

“Quasi il 90% delle imprese alimentari del Mezzogiorno – sottolinea Andrea Prete, Presidente di 
Unioncamere e della CCIAA Salerno – è già colpito dagli effetti del cambiamento climatico, e tutte 
dichiarano di voler aumentare gli investimenti green entro il 2026. È un segnale importante, che ci 
dice quanto il mondo produttivo sia consapevole della sfida. Ma è altrettanto evidente che da solo 
non ce la fa: il principale ostacolo è rappresentato dai costi elevati e dalla mancanza di risorse 
interne. Come sistema camerale dobbiamo continuare a creare condizioni favorevoli per 
accompagnare questa transizione, attraverso formazione, incentivi e accesso alla finanza 
sostenibile”. 

A partire dalla mattina, sul palco i protagonisti del mondo accademico, delle istituzioni e 
dell’impresa. Al centro del dibattito i dati del progetto GRINS, con un approfondimento sulle 
pratiche di sostenibilità aziendale e sulle strategie di adattamento ai rischi climatici. La tavola 
rotonda della mattina, moderata dal giornalista Luigi Chiarello, ha visto la partecipazione di 
Ermete Realacci (Fondazione Symbola), Albino Maggio (Università Federico II) ed Emanuela 
Russo (Ordine dei Tecnologi Alimentari). 

Il pomeriggio, guidato dalla giornalista RAI Barbara Carfagna, è dedicato all’innovazione e al 
ruolo delle nuove tecnologie nell’agricoltura del futuro. Intelligenza artificiale, open data e 
intelligenza collettiva sono al centro della riflessione, in dialogo con esperienze e progetti concreti 
nati nei territori. 

Spazio anche al talento dei giovani con la premiazione dei vincitori dell’Agrifood Future Award: 
sette tesi di laurea che propongono soluzioni concrete e replicabili per un’agricoltura più 
sostenibile, digitale e resiliente. 

Premiare l’innovazione finalizzata a colmare il divario tra produzione scientifica ed esigenze del 
sistema agroalimentare: è questo, infatti, l’obiettivo dell’AgriFood Future Award, il premio dedicato 
alle tesi di laurea più innovative e impattanti per il comparto cibo consegnato alla Sala Pasolini. 

La competizione, alla prima edizione, è stata organizzata da Unioncamere, Camera di Commercio 
di Salerno, Rural Hack, Image Line® e ha vagliato oltre 100 tesi di laurea magistrale (2022–2024) 
che promuovono l’innovazione sostenibile nei sistemi agroalimentari per identificare tre elaborati 
provenienti da un percorso agrario, tre provenienti da percorsi non agrari, e un premio speciale 
riservato ad Agricoltura ed Energie Rinnovabili. A valutare le candidature provenienti da 22 
università italiane ed europee, una giuria di esperti con la direzione scientifica di Alex Giordano, 
professore dell’Università Federico II di Napoli e autore di “FoodSystem 5.0”. 

“Abbiamo selezionato – ha spiegato Giordano – i vincitori premiando tesi che offrono soluzioni 
concrete e replicabili. Si tratta di ricerche e soluzioni già pronte per essere adottate dalle imprese 
per rispondere alle sfide agronomiche, organizzative e gestionali del presente. L’obiettivo 



dell’iniziativa è infatti valorizzare progetti non solo ad alto impatto ambientale, economico e 
sociale, ma anche capaci di attivare cooperazione tra imprese, comunità, istituzioni e attori 
territoriali”. I lavori sono stati valutati per “Chiarezza espositiva”, “Metodo Scientifico”, 
“Innovazione Tecnologica e/o di processo”, “Impatto e ricaduta sui food system”, “Valorizzazione 
della Cooperazione”. 

Tra gli elaborati agrari, Enrico Giovanella (Università di Modena e Reggio Emilia) ha guadagnato 
il primo posto con un lavoro che si concentra sull’utilizzo di immagini iperspettrali per identificare 
danni invisibili da cimice asiatica alle pere. Medaglia d’argento per Michele Gullino (Università di 
Bologna), che ha lavorato sulla accessibilità delle tecnologie, dimostrando che si può fare 
agricoltura di precisione anche con strumenti low-cost e intelligenza artificiale open source. 
Beatrice Danesi (Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza), al terzo posto, ha mostrato il 
valore della differenziazione, usando la vendemmia selettiva per rispettare la biodiversità interna 
dei vigneti e migliorare la qualità del vino. 

Per quanto riguarda le tesi non agrarie, Leonardo Nitti (Politecnico di Milano) si è distinto per aver 
puntato sulla prevenzione, con algoritmi di machine learning che leggono precocemente i segnali di 
malattia della vite. Secondo premio ex-aequo per Federica Amato (Università di Padova) e Chiara 
Tezza (Università di Verona), che si sono concentrate rispettivamente sull’uso dell’intelligenza 
artificiale per la sicurezza alimentare e sullo sviluppo di strategie di lotta biologica con batteri 
autoctoni. 

Nella categoria “Agricoltura ed Energie Rinnovabili”, Lamiaa Chab (Università della Tuscia) ha 
dimostrato l’importanza di un approccio integrato per l’agricoltura, la silvicoltura e le energie 
rinnovabili in un quadro internazionale. 

Intanto, le tesi vincitrici sono state inserite in un volume acquistabile già da oggi in tutte le librerie 
italiane. Il volume, dal titolo “Le 7 soluzioni per l’Agrifood del futuro. 7 proposte di 7 giovani, 
premiate dall’Agrifood Future Award”, a cura di Alex Giordano, Gabriele Mongardi e Cristiano 
Spadoni, è anche scaricabile gratuitamente sulla piattaforma di Rural Hack al seguente link 
https://www.ruralhack.org/. 

La chiusura dell’evento guarda al futuro: quello proposto da EIT Food e dalla Commissione 
Europea, che con la Vision for European Agri-Food Systems by 2040 tracciano le linee guida per un 
settore agroalimentare equo, rigenerativo e connesso ai territori. Agrifood Future Research si 
conferma così non solo come un momento di approfondimento, ma come un laboratorio di idee e 
connessioni, dove la ricerca incontra l’impresa e il futuro diventa un progetto condiviso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  
 
 
 

 

Agrifood Future Research 2025: innovazione e 
sostenibilità per il futuro del settore 
agroalimentare 
 

Grande successo per Agrifood Future Research a Salerno: giovani, imprese e ricerca per 
ripensare il sistema agroalimentare premiate le tesi di laurea più innovative e impattanti per il futuro 
del sistema agroalimentare. 

  
Quasi nove aziende alimentari su dieci nel Mezzogiorno si dichiarano impattate dal cambiamento 
climatico, una su due è esposta a rischi fisici o di transizione e tutte prevedono di aumentare i 
propri investimenti green entro il 2026. Sono questi alcuni dei dati che sono stati presentati oggi, 
venerdì 9 maggio, ad Agrifood Future Research, l’evento promosso dalla Camera di Commercio di 
Salerno e Unioncamere in occasione della Festa dell’Europa, in programma presso la Sala Pasolini 
di Salerno. 
  
I risultati arrivano dall’indagine condotta dal Centro Studi delle Camere di Commercio – Istituto 
Guglielmo Tagliacarne nell’ambito del progetto PNRR GRINS (Growing Resilient, Inclusive and 
Sustainable), che ha coinvolto 750 imprese del settore agroalimentare nel Sud Italia. L’analisi 
evidenzia una crescente consapevolezza ambientale, ma anche gli ostacoli che le aziende affrontano 
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nel processo di transizione: dai costi elevati alle risorse finanziarie insufficienti, fino alla difficoltà 
di orientarsi tra le opportunità della finanza sostenibile. 
  
Quasi il 90% delle imprese alimentari del Mezzogiorno – sottolinea Andrea Prete, Presidente di 
Unioncamere e della CCIAA Salerno – è già colpito dagli effetti del cambiamento climatico, e 
tutte dichiarano di voler aumentare gli investimenti green entro il 2026. È un segnale importante, 
che ci dice quanto il mondo produttivo sia consapevole della sfida. Ma è altrettanto evidente che da 
solo non ce la fa: il principale ostacolo è rappresentato dai costi elevati e dalla mancanza di 
risorse interne. Come sistema camerale dobbiamo continuare a creare condizioni favorevoli per 
accompagnare questa transizione, attraverso formazione, incentivi e accesso alla finanza 
sostenibile. 
  
A partire dalla mattina, sul palco i protagonisti del mondo accademico, delle istituzioni e 
dell’impresa. Al centro del dibattito i dati del progetto GRINS, con un approfondimento sulle 
pratiche di sostenibilità aziendale e sulle strategie di adattamento ai rischi climatici. La tavola 
rotonda della mattina, moderata dal giornalista Luigi Chiarello, ha visto la partecipazione di 
Ermete Realacci (Fondazione Symbola), Albino Maggio (Università Federico II) ed Emanuela 
Russo (Ordine dei Tecnologi Alimentari). 
  
Il pomeriggio, guidato dalla giornalista RAI Barbara Carfagna, è dedicato all’innovazione e al 
ruolo delle nuove tecnologie nell’agricoltura del futuro. Intelligenza artificiale, open data e 
intelligenza collettiva sono al centro della riflessione, in dialogo con esperienze e progetti concreti 
nati nei territori. Spazio anche al talento dei giovani con la premiazione dei vincitori dell’Agrifood 
Future Award: sette tesi di laurea che propongono soluzioni concrete e replicabili per un’agricoltura 
più sostenibile, digitale e resiliente. Premiare l’innovazione finalizzata a colmare il divario tra 
produzione scientifica ed esigenze del sistema agroalimentare: è questo, infatti, l’obiettivo 
dell’AgriFood Future Award, il premio dedicato alle tesi di laurea più innovative e impattanti per il 
comparto cibo consegnato oggi alla Sala Pasolini. 
  
La competizione, alla prima edizione, è stata organizzata da Unioncamere, Camera di Commercio 
di Salerno, Rural Hack, Image Line® e ha vagliato oltre 100 tesi di laurea magistrale (2022–
2024) che promuovono l’innovazione sostenibile nei sistemi agroalimentari per identificare tre 
elaborati provenienti da un percorso agrario, tre provenienti da percorsi non agrari, e un premio 
speciale riservato ad Agricoltura ed Energie Rinnovabili. A valutare le candidature provenienti da 
22 università italiane ed europee, una giuria di esperti con la direzione scientifica di Alex 
Giordano, professore dell’Università Federico II di Napoli e autore di “FoodSystem 5.0”. 
  
Abbiamo selezionato – ha spiegato Giordano – i vincitori premiando tesi che offrono soluzioni 
concrete e replicabili. Si tratta di ricerche e soluzioni già pronte per essere adottate dalle imprese 
per rispondere alle sfide agronomiche, organizzative e gestionali del presente. L’obiettivo 
dell’iniziativa è infatti valorizzare progetti non solo ad alto impatto ambientale, economico e 
sociale, ma anche capaci di attivare cooperazione tra imprese, comunità, istituzioni e attori 
territoriali”. I lavori sono stati valutati per “Chiarezza espositiva”, “Metodo Scientifico”, 
“Innovazione Tecnologica e/o di processo”, “Impatto e ricaduta sui food system”, “Valorizzazione 
della Cooperazione. 
  



Tra gli elaborati agrari, Enrico Giovanella (Università di Modena e Reggio Emilia) ha guadagnato 
il primo posto con un lavoro che si concentra sull’utilizzo di immagini iperspettrali per identificare 
danni invisibili da cimice asiatica alle pere. Medaglia d’argento per Michele Gullino (Università di 
Bologna), che ha lavorato sulla accessibilità delle tecnologie, dimostrando che si può fare 
agricoltura di precisione anche con strumenti low-cost e intelligenza artificiale open source. 
Beatrice Danesi (Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza), al terzo posto, ha mostrato il 
valore della differenziazione, usando la vendemmia selettiva per rispettare la biodiversità interna 
dei vigneti e migliorare la qualità del vino. 
  
Per quanto riguarda le tesi non agrarie, Leonardo Nitti (Politecnico di Milano) si è distinto per aver 
puntato sulla prevenzione, con algoritmi di machine learning che leggono precocemente i segnali di 
malattia della vite. Secondo premio ex-aequo per Federica Amato (Università di Padova) e Chiara 
Tezza (Università di Verona), che si sono concentrate rispettivamente sull’uso dell’intelligenza 
artificiale per la sicurezza alimentare e sullo sviluppo di strategie di lotta biologica con batteri 
autoctoni. Nella categoria “Agricoltura ed Energie Rinnovabili”, Lamiaa Chab (Università della 
Tuscia) ha dimostrato l’importanza di un approccio integrato per l’agricoltura, la silvicoltura e le 
energie rinnovabili in un quadro internazionale. 
  
Intanto, le tesi vincitrici sono state inserite in un volume acquistabile già da oggi in tutte le 
librerie italiane. Il volume, dal titolo “Le 7 soluzioni per l’Agrifood del futuro. 7 proposte di 7 
giovani, premiate dall’Agrifood Future Award”, a cura di Alex Giordano, Gabriele Mongardi e 
Cristiano Spadoni, è anche scaricabile gratuitamente sulla piattaforma di Rural Hack al seguente 
link https://www.ruralhack.org/. 
  
La chiusura dell’evento guarda al futuro: quello proposto da EIT Food e dalla Commissione 
Europea, che con la Vision for European Agri-Food Systems by 2040 tracciano le linee guida per 
un settore agroalimentare equo, rigenerativo e connesso ai territori. Agrifood Future Research si 
conferma così non solo come un momento di approfondimento, ma come un laboratorio di idee e 
connessioni, dove la ricerca incontra l’impresa e il futuro diventa un progetto condiviso. 
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Grande successo per Agrifood Future 
Research: giovani, imprese e ricerca per 
ripensare il sistema agroalimentare
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Premiate le tesi di laurea più innovative e impattanti per il futuro del sistema 
agroalimentare 

Quasi nove aziende alimentari su dieci nel Mezzogiorno si dichiarano impattate dal cambiamento 
climatico, una su due è esposta a rischi fisici o di transizione e tutte prevedono di aumentare i propri 
investimenti green entro il 2026. Sono questi alcuni dei dati che sono stati presentati, venerdì 9 
maggio, ad Agrifood Future Research, l’evento promosso dalla Camera di Commercio di 
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Salerno e Unioncamere in occasione della Festa dell’Europa, in programma presso la Sala Pasolini 
di Salerno. 

I risultati arrivano dall’indagine condotta dal Centro Studi delle Camere di Commercio – Istituto 
Guglielmo Tagliacarne nell’ambito del progetto PNRR GRINS (Growing Resilient, Inclusive and 
Sustainable), che ha coinvolto 750 imprese del settore agroalimentare nel Sud Italia. L’analisi 
evidenzia una crescente consapevolezza ambientale, ma anche gli ostacoli che le aziende affrontano 
nel processo di transizione: dai costi elevati alle risorse finanziarie insufficienti, fino alla difficoltà 
di orientarsi tra le opportunità della finanza sostenibile. 

“Quasi il 90% delle imprese alimentari del Mezzogiorno – sottolinea Andrea Prete, Presidente di 
Unioncamere e della CCIAA Salerno – è già colpito dagli effetti del cambiamento climatico, e tutte 
dichiarano di voler aumentare gli investimenti green entro il 2026. È un segnale importante, che ci 
dice quanto il mondo produttivo sia consapevole della sfida. Ma è altrettanto evidente che da solo 
non ce la fa: il principale ostacolo è rappresentato dai costi elevati e dalla mancanza di risorse 
interne. Come sistema camerale dobbiamo continuare a creare condizioni favorevoli per 
accompagnare questa transizione, attraverso formazione, incentivi e accesso alla finanza 
sostenibile”. 

A partire dalla mattina, sul palco i protagonisti del mondo accademico, delle istituzioni e 
dell’impresa. Al centro del dibattito i dati del progetto GRINS, con un approfondimento sulle 
pratiche di sostenibilità aziendale e sulle strategie di adattamento ai rischi climatici. La tavola 
rotonda della mattina, moderata dal giornalista Luigi Chiarello, ha visto la partecipazione di 
Ermete Realacci (Fondazione Symbola), Albino Maggio (Università Federico II) ed Emanuela 
Russo (Ordine dei Tecnologi Alimentari). 

Il pomeriggio, guidato dalla giornalista RAI Barbara Carfagna, è dedicato all’innovazione e al 
ruolo delle nuove tecnologie nell’agricoltura del futuro. Intelligenza artificiale, open data e 
intelligenza collettiva sono al centro della riflessione, in dialogo con esperienze e progetti concreti 
nati nei territori. 

Spazio anche al talento dei giovani con la premiazione dei vincitori dell’Agrifood Future Award: 
sette tesi di laurea che propongono soluzioni concrete e replicabili per un’agricoltura più 
sostenibile, digitale e resiliente. 

Premiare l’innovazione finalizzata a colmare il divario tra produzione scientifica ed esigenze del 
sistema agroalimentare: è questo, infatti, l’obiettivo dell’AgriFood Future Award, il premio dedicato 
alle tesi di laurea più innovative e impattanti per il comparto cibo consegnato alla Sala Pasolini. 

La competizione, alla prima edizione, è stata organizzata da Unioncamere, Camera di Commercio 
di Salerno, Rural Hack, Image Line® e ha vagliato oltre 100 tesi di laurea magistrale (2022–2024) 
che promuovono l’innovazione sostenibile nei sistemi agroalimentari per identificare tre elaborati 
provenienti da un percorso agrario, tre provenienti da percorsi non agrari, e un premio speciale 
riservato ad Agricoltura ed Energie Rinnovabili. A valutare le candidature provenienti da 22 
università italiane ed europee, una giuria di esperti con la direzione scientifica di Alex Giordano, 
professore dell’Università Federico II di Napoli e autore di “FoodSystem 5.0”. 

“Abbiamo selezionato – ha spiegato Giordano – i vincitori premiando tesi che offrono soluzioni 
concrete e replicabili. Si tratta di ricerche e soluzioni già pronte per essere adottate dalle imprese 
per rispondere alle sfide agronomiche, organizzative e gestionali del presente. L’obiettivo 



dell’iniziativa è infatti valorizzare progetti non solo ad alto impatto ambientale, economico e 
sociale, ma anche capaci di attivare cooperazione tra imprese, comunità, istituzioni e attori 
territoriali”. I lavori sono stati valutati per “Chiarezza espositiva”, “Metodo Scientifico”, 
“Innovazione Tecnologica e/o di processo”, “Impatto e ricaduta sui food system”, “Valorizzazione 
della Cooperazione”. 

Tra gli elaborati agrari, Enrico Giovanella (Università di Modena e Reggio Emilia) ha guadagnato 
il primo posto con un lavoro che si concentra sull’utilizzo di immagini iperspettrali per identificare 
danni invisibili da cimice asiatica alle pere. Medaglia d’argento per Michele Gullino (Università di 
Bologna), che ha lavorato sulla accessibilità delle tecnologie, dimostrando che si può fare 
agricoltura di precisione anche con strumenti low-cost e intelligenza artificiale open source. 
Beatrice Danesi (Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza), al terzo posto, ha mostrato il 
valore della differenziazione, usando la vendemmia selettiva per rispettare la biodiversità interna 
dei vigneti e migliorare la qualità del vino. 

Per quanto riguarda le tesi non agrarie, Leonardo Nitti (Politecnico di Milano) si è distinto per aver 
puntato sulla prevenzione, con algoritmi di machine learning che leggono precocemente i segnali di 
malattia della vite. Secondo premio ex-aequo per Federica Amato (Università di Padova) e Chiara 
Tezza (Università di Verona), che si sono concentrate rispettivamente sull’uso dell’intelligenza 
artificiale per la sicurezza alimentare e sullo sviluppo di strategie di lotta biologica con batteri 
autoctoni. 

Nella categoria “Agricoltura ed Energie Rinnovabili”, Lamiaa Chab (Università della Tuscia) ha 
dimostrato l’importanza di un approccio integrato per l’agricoltura, la silvicoltura e le energie 
rinnovabili in un quadro internazionale. 

Intanto, le tesi vincitrici sono state inserite in un volume acquistabile già da oggi in tutte le librerie 
italiane. Il volume, dal titolo “Le 7 soluzioni per l’Agrifood del futuro. 7 proposte di 7 giovani, 
premiate dall’Agrifood Future Award”, a cura di Alex Giordano, Gabriele Mongardi e Cristiano 
Spadoni, è anche scaricabile gratuitamente sulla piattaforma di Rural Hack al seguente link 
https://www.ruralhack.org/. 

La chiusura dell’evento guarda al futuro: quello proposto da EIT Food e dalla Commissione 
Europea, che con la Vision for European Agri-Food Systems by 2040 tracciano le linee guida per un 
settore agroalimentare equo, rigenerativo e connesso ai territori. Agrifood Future Research si 
conferma così non solo come un momento di approfondimento, ma come un laboratorio di idee e 
connessioni, dove la ricerca incontra l’impresa e il futuro diventa un progetto condiviso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 

 

Innovazione, “Agrifood Future Award”: ecco 
le tesi di laurea premiate a Salerno 
 
 

 
 
 
 



 
 
 
 
Premiare l’innovazione finalizzata a colmare il divario tra produzione scientifica ed esigenze del 
sistema agroalimentare. È l’obiettivo dell’Agrifood Future Award, il premio dedicato alle tesi di 
laurea più innovative e impattanti per il comparto cibo consegnato oggi a Salerno nel corso di 
Agrifood Future Research. La competizione, alla prima edizione, è stata organizzata 
da Unioncamere, Camera di commercio di Salerno, Rural Hack, Image Line® e ha 
vagliato oltre 100 tesi di laurea magistrale (2022-2024) che promuovono l’innovazione 
sostenibile nei sistemi agroalimentari per identificare tre elaborati provenienti da un percorso 
agrario, tre derivanti da percorsi non agrari, e un premio speciale riservato ad Agricoltura ed 
Energie Rinnovabili.  
 
A valutare le candidature provenienti da 22 università italiane ed europee, una giuria di esperti 
con la direzione scientifica di Alex Giordano, professore dell’Università Federico II di Napoli e 
autore di ‘FoodSystem 5.0’. ”Abbiamo selezionato i vincitori – ha spiegato Giordano – premiando 
tesi che offrono soluzioni concrete e replicabili. Si tratta di ricerche e soluzioni già pronte per essere 
adottate dalle imprese per rispondere alle sfide agronomiche, organizzative e gestionali del presente. 
L’obiettivo dell’iniziativa è infatti valorizzare progetti non solo ad alto impatto ambientale, 
economico e sociale, ma anche capaci di attivare cooperazione tra imprese, comunità, istituzioni e 
attori territoriali”. I lavori sono stati valutati per ‘Chiarezza espositiva’, ‘Metodo Scientifico’, 
‘Innovazione Tecnologica e/o di processo’, ‘Impatto e ricaduta sui food system’, 
‘Valorizzazione della Cooperazione’.  
 
Tra gli elaborati agrari, Enrico Giovanella (Università di Modena e Reggio Emilia) ha guadagnato 
il primo posto con un lavoro che si concentra sull’utilizzo di immagini iperspettrali per identificare 
danni invisibili da cimice asiatica alle pere. Medaglia d’argento per Michele Gullino (Università di 
Bologna), che ha lavorato sulla accessibilità delle tecnologie, dimostrando che si può fare 
agricoltura di precisione anche con strumenti low-cost e intelligenza artificiale open 
source. Beatrice Danesi (Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza), al terzo posto, ha 
mostrato il valore della differenziazione, usando la vendemmia selettiva per rispettare la 
biodiversità interna dei vigneti e migliorare la qualità del vino. Per quanto riguarda le tesi non 
agrarie, Leonardo Nitti (Politecnico di Milano) si è distinto per aver puntato sulla prevenzione, 
con algoritmi di machine learning che leggono precocemente i segnali di malattia della vite. 
Secondo premio ex-aequo per Federica Amato (Università di Padova) e Chiara Tezza (Università 
di Verona), che si sono concentrate rispettivamente sull’uso dell’intelligenza artificiale per la 
sicurezza alimentare e sullo sviluppo di strategie di lotta biologica con batteri autoctoni. Nella 
categoria ‘Agricoltura ed Energie Rinnovabili’, Lamiaa Chab (Università della Tuscia) ha 
dimostrato l’importanza di un approccio integrato per l’agricoltura, la silvicoltura e le energie 
rinnovabili in un quadro internazionale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 
 
 
Italia 

Le tesi 
di laurea più innovative nel settore 

agroalimentare 
 
 Premiata l’innovazione sostenibile nei sistemi agroalimentari per identificare tre elaborati 
provenienti da un percorso agrario, tre derivanti da percorsi non agrari, e un premio speciale 
riservato ad Agricoltura ed Energie Rinnovabili 

Premiata l’innovazione sostenibile nei sistemi agroalimentari per identificare tre elaborati 
provenienti da un percorso agrario, tre derivanti da percorsi non agrari, e un premio speciale 
riservato ad Agricoltura ed Energie Rinnovabili 

10 maggio 2025 | 11:00 | C. S. 

Premiare l’innovazione finalizzata a colmare il divario tra produzione scientifica ed esigenze del 
sistema agroalimentare. È l’obiettivo dell’Agrifood Future Award, il premio dedicato alle tesi di 
laurea più innovative e impattanti per il comparto cibo consegnato oggi a Salerno nel corso di 
Agrifood Future Research. La competizione, alla prima edizione, è stata organizzata da 

https://www.teatronaturale.it/autore/c-s-1.htm


Unioncamere, Camera di Commercio di Salerno, Rural Hack, Image Line® e ha vagliato oltre 100 
tesi di laurea magistrale (2022–2024) che promuovono l’innovazione sostenibile nei sistemi 
agroalimentari per identificare tre elaborati provenienti da un percorso agrario, tre derivanti da 
percorsi non agrari, e un premio speciale riservato ad Agricoltura ed Energie Rinnovabili. A valutare 
le candidature provenienti da 22 università italiane ed europee, una giuria di esperti con la direzione 
scientifica di Alex Giordano, professore dell’Università Federico II di Napoli e autore di 
“FoodSystem 5.0”.  

“Abbiamo selezionato i vincitori premiando tesi che offrono soluzioni concrete e replicabili – ha 
spiegato Giordano –. Si tratta di ricerche e soluzioni già pronte per essere adottate dalle imprese per 
rispondere alle sfide agronomiche, organizzative e gestionali del presente. L’obiettivo dell’iniziativa 
è infatti valorizzare progetti non solo ad alto impatto ambientale, economico e sociale, ma anche 
capaci di attivare cooperazione tra imprese, comunità, istituzioni e attori territoriali”. I lavori sono 
stati valutati per “Chiarezza espositiva”, “Metodo Scientifico”, “Innovazione Tecnologica e/o di 
processo”, “Impatto e ricaduta sui food system”, “Valorizzazione della Cooperazione”. 

Tra gli elaborati agrari, Enrico Giovanella (Università di Modena e Reggio Emilia) ha guadagnato il 
primo posto con un lavoro che si concentra sull’utilizzo di immagini iperspettrali per identificare 
danni invisibili da cimice asiatica alle pere. Medaglia d’argento per Michele Gullino (Università di 
Bologna), che ha lavorato sulla accessibilità delle tecnologie, dimostrando che si può fare 
agricoltura di precisione anche con strumenti low-cost e intelligenza artificiale open source. 
Beatrice Danesi (Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza), al terzo posto, ha mostrato il 
valore della differenziazione, usando la vendemmia selettiva per rispettare la biodiversità interna 
dei vigneti e migliorare la qualità del vino.  

Per quanto riguarda le tesi non agrarie, Leonardo Nitti (Politecnico di Milano) si è distinto per aver 
puntato sulla prevenzione, con algoritmi di machine learning che leggono precocemente i segnali di 
malattia della vite. Secondo premio ex-aequo per Federica Amato (Università di Padova) e Chiara 
Tezza (Università di Verona), che si sono concentrate rispettivamente sull’uso dell’intelligenza 
artificiale per la sicurezza alimentare e sullo sviluppo di strategie di lotta biologica con batteri 
autoctoni. Nella categoria “Agricoltura ed Energie Rinnovabili”, Lamiaa Chab (Università della 
Tuscia) ha dimostrato l’importanza di un approccio integrato per l’agricoltura, la silvicoltura e le 
energie rinnovabili in un quadro internazionale.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
SALERNO – Quasi nove aziende alimentari su dieci nel Mezzogiorno si dichiarano impattate dal 
cambiamento climatico, una su due è esposta a rischi fisici o di transizione e tutte prevedono di 
aumentare i propri investimenti green entro il 2026. Sono questi alcuni dei dati che vengono 
presentati oggi, venerdì 9 maggio, ad Agrifood Future Research, l’evento promosso dalla Camera di 
Commercio di Salerno e Unioncamere in occasione della Festa dell’Europa, in programma presso la 
Sala Pasolini di Salerno. 
 
I risultati arrivano dall’indagine condotta dal Centro Studi delle Camere di Commercio – Istituto 
Guglielmo Tagliacarne nell’ambito del progetto PNRR GRINS (Growing Resilient, Inclusive and 
Sustainable), che ha coinvolto 750 imprese del settore agroalimentare nel Sud Italia. L’analisi 
evidenzia una crescente consapevolezza ambientale, ma anche gli ostacoli che le aziende affrontano 
nel processo di transizione: dai costi elevati alle risorse finanziarie insufficienti, fino alla difficoltà 
di orientarsi tra le opportunità della finanza sostenibile. 
 
“Quasi il 90% delle imprese alimentari del Mezzogiorno è già colpito dagli effetti del cambiamento 
climatico, e tutte dichiarano di voler aumentare gli investimenti green entro il 2026. È un segnale 
importante, che ci dice quanto il mondo produttivo sia consapevole della sfida. Ma è altrettanto 
evidente che da solo non ce la fa: il principale ostacolo è rappresentato dai costi elevati e dalla 
mancanza di risorse interne. Come sistema camerale dobbiamo continuare a creare condizioni 



favorevoli per accompagnare questa transizione, attraversonformazione, incentivi e accesso alla 
finanza sostenibile”, dichiara Andrea Prete, Presidente di Unioncamere e della CCIAA Salerno. 
Una giornata per immaginare insieme il futuro del sistema agroalimentare, mettendo al centro i 
giovani, le imprese e la ricerca. È questo lo spirito con cui torna Agrifood Future Research, un 
appuntamento ormai consolidato, che nella suggestiva cornice della Sala Pasolini di Salerno 
riunisce esperti, studiosi, imprenditori e studenti per confrontarsi sulle sfide globali che 
attraversano il food system. 

 
“Agrifood Future Research è nato per mettere in dialogo le migliori energie del Paese: giovani 
talenti, ricercatori, imprenditori, innovatori. Oggi più che mai c’è bisogno di uno spazio di 
confronto libero e concreto, dove la ricerca diventa motore di soluzioni e l’innovazione si radica nei 
territori. Questa edizione, con un focus forte sulla sostenibilità e il contributo del progetto GRINS, 
rappresenta un punto di svolta: il food system ha bisogno di visione, ma anche di strumenti e 
alleanze operative. Questo è il nostro contributo per costruire il futuro del settore agroalimentare 
europeo”, dichiara Alex Giordano, direttore scientifico di Agrifood Future. 
A partire dalle ore 10:00, sul palco i protagonisti del mondo accademico, delle istituzioni e 
dell’impresa. Al centro del dibattito i dati del progetto GRINS, con un approfondimento sulle 
pratiche di sostenibilità aziendale e sulle strategie di adattamento ai rischi climatici. La tavola 
rotonda della mattina, moderata dal giornalista Luigi Chiarello, vede la partecipazione di Ermete 
Realacci (Fondazione Symbola), Albino Maggio (Università Federico II) ed Emanuela Russo 
(Ordine dei Tecnologi Alimentari). 

 
Il pomeriggio, guidato dalla giornalista RAI Barbara Carfagna, è dedicato all’innovazione e al ruolo 
delle nuove tecnologie nell’agricoltura del futuro. Intelligenza artificiale, open data e intelligenza 
collettiva sono al centro della riflessione, in dialogo con esperienze e progetti concreti nati nei 
territori. Spazio anche al talento dei giovani con la premiazione dei vincitori dell’Agrifood Future 
Award: sette tesi di laurea che propongono soluzioni concrete e replicabili per un’agricoltura più 
sostenibile, digitale e resiliente. 

 
La chiusura dell’evento è affidata a uno sguardo al futuro: quello proposto da EIT Food e dalla 
Commissione Europea, che con la Vision for European Agri-Food Systems by 2040 tracciano le 
linee guida per un settore agroalimentare equo, rigenerativo e connesso ai territori. 
Agrifood Future Research si conferma così non solo come un momento di approfondimento, ma 
come un laboratorio di idee e connessioni, dove la ricerca incontra l’impresa e il futuro diventa un 
progetto condiviso.Per ulteriori dettagli sul programma e gli interventi: www.agrifoodfuture.eu 
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AgriFood Future Award, premiate le migliori 
tesi di laurea  
Le candidature provenienti da 22 università italiane ed europee  
 

  

- RIPRODUZIONE RISERVATA 

 
 
Premiare l'innovazione finalizzata a colmare il divario tra produzione scientifica ed esigenze del 
sistema agroalimentare.

È questo l'obiettivo dell'AgriFood Future Award, il premio dedicato alle tesi di laurea più innovative 
e impattanti per il comparto cibo consegnato oggi alla Sala Pasolini, a Salerno, nel corso di 
Agrifood Future Research, l'evento nazionale promosso da Unioncamere in collaborazione con la 
Camera di Commercio di Salerno.  
    La competizione, alla prima edizione, è stata organizzata da Unioncamere, Camera di 
Commercio di Salerno, Rural Hack, Image Line e ha vagliato oltre 100 tesi di laurea magistrale 
(2022-2024) che promuovono l'innovazione sostenibile nei sistemi agroalimentari per identificare 
tre elaborati provenienti da un percorso agrario, tre provenienti da percorsi non agrari, e un premio 



speciale riservato ad Agricoltura ed Energie Rinnovabili.  
    A valutare le candidature provenienti da 22 università italiane ed europee, una giuria di esperti 
con la direzione scientifica di Alex Giordano, professore della Federico II e autore di "FoodSystem 
5.0".  
    "Abbiamo selezionato - ha spiegato Giordano - i vincitori premiando tesi che offrono soluzioni 
concrete e replicabili. 

Si tratta di ricerche e soluzioni già pronte per essere adottate dalle imprese per rispondere alle sfide 
agronomiche, organizzative e gestionali del presente. L'obiettivo dell'iniziativa è infatti valorizzare 
progetti non solo ad alto impatto ambientale, economico e sociale, ma anche capaci di attivare 
cooperazione tra imprese, comunità, istituzioni e attori territoriali".  
    Tra gli elaborati agrari, Enrico Giovanella (Università di Modena e Reggio Emilia) ha 
guadagnato il primo posto con un lavoro che si concentra sull'utilizzo di immagini iperspettrali per 
identificare danni invisibili da cimice asiatica alle pere.  
    Medaglia d'argento per Michele Gullino (Università di Bologna), che ha lavorato sulla 
accessibilità delle tecnologie, dimostrando che si può fare agricoltura di precisione anche con 
strumenti low-cost e intelligenza artificiale open source.  
    Beatrice Danesi (Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza); al terzo posto, ha mostrato il 
valore della differenziazione, usando la vendemmia selettiva per rispettare la biodiversità interna 
dei vigneti e migliorare la qualità del vino.  
    Per quanto riguarda le tesi non agrarie, Leonardo Nitti (Politecnico di Milano) si è distinto per 
aver puntato sulla prevenzione, con algoritmi di machine learning che leggono precocemente i 
segnali di malattia della vite. Secondo premio ex-aequo per Federica Amato (Università di Padova) 
e Chiara Tezza (Università di Verona), che si sono concentrate rispettivamente sull'uso 
dell'intelligenza artificiale per la sicurezza alimentare e sullo sviluppo di strategie di lotta biologica 
con batteri autoctoni. Nella categoria "Agricoltura ed Energie Rinnovabili", Lamiaa Chab 
(Università della Tuscia) ha dimostrato l'importanza di un approccio integrato per l'agricoltura, la 
silvicoltura e le energie rinnovabili in un quadro internazionale.  
    Intanto, le tesi vincitrici sono state inserite in un volume acquistabile già da oggi in tutte le 
librerie italiane. Il volume, dal titolo "Le 7 soluzioni per l'Agrifood del futuro. 7 proposte di 7 
giovani, premiate dall'Agrifood Future Award", a cura di Alex Giordano, Gabriele Mongardi e 
Cristiano Spadoni, è anche scaricabile gratuitamente sulla piattaforma di Rural Hack al link 
https://www.ruralhack.org/.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

 

Salerno. Torna Agrifood Future Research  
 

 
 
Quasi nove aziende alimentari su dieci nel Mezzogiorno si dichiarano impattate dal cambiamento 
climatico, una su due è esposta a rischi fisici o di transizione e tutte prevedono di aumentare i propri 
investimenti green entro il 2026. Sono questi alcuni dei dati che apriranno Agrifood Future 
Research, l’evento promosso dalla Camera di Commercio di Salerno e Unioncamere in occasione 
della Festa dell’Europa, in programma oggi, alla Sala Pasolini. I risultati arrivano dall’indagine 
condotta dal Centro Studi delle Camere di Commercio – Istituto Guglielmo Tagliacarne nell’ambito 
del progetto Pnrr GRINS (Growing Resilient, Inclusive and Sustainable), che ha coinvolto 750 
imprese del settore agroalimentare nel Sud Italia. L’analisi evidenzia una crescente consapevolezza 
ambientale, ma anche gli ostacoli che le aziende affrontano nel processo di transizione: dai costi 
elevati alle risorse finanziarie insufficienti, fino alla difficoltà di orientarsi tra le opportunità della 
finanza sostenibile. 

“Quasi il 90% delle imprese alimentari del Mezzogiorno è già colpito dagli effetti del cambiamento 
climatico, e tutte dichiarano di voler aumentare gli investimenti green entro il 2026. È un segnale 
importante, che ci dice quanto il mondo produttivo sia consapevole della sfida. Ma è altrettanto 
evidente che da solo non ce la fa: il principale ostacolo è rappresentato dai costi elevati e dalla 



mancanza di risorse interne. Come sistema camerale dobbiamo continuare a creare condizioni 
favorevoli per accompagnare questa transizione, attraverso formazione, incentivi e accesso alla 
finanza sostenibile”, dichiara Andrea Prete, presidente di Unioncamere e della CCIAA Salerno. Una 
giornata per immaginare insieme il futuro del sistema agroalimentare, mettendo al centro i giovani, 
le imprese e la ricerca. È questo lo spirito con cui torna Agrifood Future Research, un appuntamento 
ormai consolidato, che riunirà esperti, studiosi, imprenditori e studenti per confrontarsi sulle sfide 
globali che attraversano il food system.”Agrifood Future Research è nato per mettere in dialogo le 
migliori energie del Paese: giovani talenti, ricercatori, imprenditori, innovatori. 

 Oggi più che mai c’è bisogno di uno spazio di confronto libero e concreto, dove la ricerca diventa 
motore di soluzioni e l’innovazione si radica nei territori. Questa edizione, con un focus forte sulla 
sostenibilità e il contributo del progetto GRINS, rappresenta un punto di svolta: il food system ha 
bisogno di visione, ma anche di strumenti e alleanze operative. Questo è il nostro contributo per 
costruire il futuro del settore agroalimentare europeo”, dichiara Alex Giordano, direttore scientifico 
di Agrifood Future.  

A partire dalle 10:00, si alterneranno sul palco protagonisti del mondo accademico, delle istituzioni 
e dell’impresa. Al centro del dibattito ci saranno proprio i dati del progetto GRINS, con un 
approfondimento sulle pratiche di sostenibilità aziendale e sulle strategie di adattamento ai rischi 
climatici. La tavola rotonda della mattina, moderata dal giornalista Luigi Chiarello, vedrà la 
partecipazione di Ermete Realacci (Fondazione Symbola), Albino Maggio (Università Federico II) 
ed Emanuela Russo (Ordine dei Tecnologi Alimentari).  

Il pomeriggio, guidato dalla giornalista RAI Barbara Carfagna, sarà dedicato all’innovazione e al 
ruolo delle nuove tecnologie nell’agricoltura del futuro. Intelligenza artificiale, open data e 
intelligenza collettiva saranno al centro della riflessione, in dialogo con esperienze e progetti 
concreti nati nei territori. Spazio anche al talento dei giovani con la premiazione dei vincitori 
dell’Agrifood Future Award: sette tesi di laurea che propongono soluzioni concrete e replicabili per 
un’agricoltura più sostenibile, digitale e resiliente. La chiusura dell’evento sarà affidata a uno 
sguardo al futuro: quello proposto da EIT Food e dalla Commissione Europea, che con la Vision for 
European Agri-Food Systems by 2040 tracciano le linee guida per un settore agroalimentare equo, 
rigenerativo e connesso ai territori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 

 
 
 

Agrifood settore di traino per l’export
Salerno e la sua provincia leader nel settore

 
 
 

 
 
L’agroalimentare si conferma un settore di traino per l’export. Andrea Prete ha sottolineato la 
posizione di spicco di Salerno e della sua provincia nell’agroindustriale  
 
 
Video al link https://www.liratv.it/news/cronaca/agrifood-settore-di-traino-per-lexport/ 
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Grande successo per Agrifood Future 
Research: giovani, imprese e ricerca per 
ripensare il sistema agroalimentare
 
 

 
- 

Premiate le tesi di laurea più innovative e impattanti per il futuro del sistema 
agroalimentare 

Quasi nove aziende alimentari su dieci nel Mezzogiorno si dichiarano impattate dal cambiamento 
climatico, una su due è esposta a rischi fisici o di transizione e tutte prevedono di aumentare i propri 
investimenti green entro il 2026. Sono questi alcuni dei dati che sono stati presentati, venerdì 9 
maggio, ad Agrifood Future Research, l’evento promosso dalla Camera di Commercio di 
Salerno e Unioncamere in occasione della Festa dell’Europa, in programma presso la Sala Pasolini 
di Salerno. 
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I risultati arrivano dall’indagine condotta dal Centro Studi delle Camere di Commercio – Istituto 
Guglielmo Tagliacarne nell’ambito del progetto PNRR GRINS (Growing Resilient, Inclusive and 
Sustainable), che ha coinvolto 750 imprese del settore agroalimentare nel Sud Italia. L’analisi 
evidenzia una crescente consapevolezza ambientale, ma anche gli ostacoli che le aziende affrontano 
nel processo di transizione: dai costi elevati alle risorse finanziarie insufficienti, fino alla difficoltà 
di orientarsi tra le opportunità della finanza sostenibile. 

“Quasi il 90% delle imprese alimentari del Mezzogiorno – sottolinea Andrea Prete, Presidente di 
Unioncamere e della CCIAA Salerno – è già colpito dagli effetti del cambiamento climatico, e tutte 
dichiarano di voler aumentare gli investimenti green entro il 2026. È un segnale importante, che ci 
dice quanto il mondo produttivo sia consapevole della sfida. Ma è altrettanto evidente che da solo 
non ce la fa: il principale ostacolo è rappresentato dai costi elevati e dalla mancanza di risorse 
interne. Come sistema camerale dobbiamo continuare a creare condizioni favorevoli per 
accompagnare questa transizione, attraverso formazione, incentivi e accesso alla finanza 
sostenibile”. 

A partire dalla mattina, sul palco i protagonisti del mondo accademico, delle istituzioni e 
dell’impresa. Al centro del dibattito i dati del progetto GRINS, con un approfondimento sulle 
pratiche di sostenibilità aziendale e sulle strategie di adattamento ai rischi climatici. La tavola 
rotonda della mattina, moderata dal giornalista Luigi Chiarello, ha visto la partecipazione di 
Ermete Realacci (Fondazione Symbola), Albino Maggio (Università Federico II) ed Emanuela 
Russo (Ordine dei Tecnologi Alimentari). 

Il pomeriggio, guidato dalla giornalista RAI Barbara Carfagna, è dedicato all’innovazione e al 
ruolo delle nuove tecnologie nell’agricoltura del futuro. Intelligenza artificiale, open data e 
intelligenza collettiva sono al centro della riflessione, in dialogo con esperienze e progetti concreti 
nati nei territori. 

Spazio anche al talento dei giovani con la premiazione dei vincitori dell’Agrifood Future Award: 
sette tesi di laurea che propongono soluzioni concrete e replicabili per un’agricoltura più 
sostenibile, digitale e resiliente. 

Premiare l’innovazione finalizzata a colmare il divario tra produzione scientifica ed esigenze del 
sistema agroalimentare: è questo, infatti, l’obiettivo dell’AgriFood Future Award, il premio dedicato 
alle tesi di laurea più innovative e impattanti per il comparto cibo consegnato alla Sala Pasolini. 

La competizione, alla prima edizione, è stata organizzata da Unioncamere, Camera di Commercio 
di Salerno, Rural Hack, Image Line® e ha vagliato oltre 100 tesi di laurea magistrale (2022–2024) 
che promuovono l’innovazione sostenibile nei sistemi agroalimentari per identificare tre elaborati 
provenienti da un percorso agrario, tre provenienti da percorsi non agrari, e un premio speciale 
riservato ad Agricoltura ed Energie Rinnovabili. A valutare le candidature provenienti da 22 
università italiane ed europee, una giuria di esperti con la direzione scientifica di Alex Giordano, 
professore dell’Università Federico II di Napoli e autore di “FoodSystem 5.0”. 

“Abbiamo selezionato – ha spiegato Giordano – i vincitori premiando tesi che offrono soluzioni 
concrete e replicabili. Si tratta di ricerche e soluzioni già pronte per essere adottate dalle imprese 
per rispondere alle sfide agronomiche, organizzative e gestionali del presente. L’obiettivo 
dell’iniziativa è infatti valorizzare progetti non solo ad alto impatto ambientale, economico e 
sociale, ma anche capaci di attivare cooperazione tra imprese, comunità, istituzioni e attori 



territoriali”. I lavori sono stati valutati per “Chiarezza espositiva”, “Metodo Scientifico”, 
“Innovazione Tecnologica e/o di processo”, “Impatto e ricaduta sui food system”, “Valorizzazione 
della Cooperazione”. 

Tra gli elaborati agrari, Enrico Giovanella (Università di Modena e Reggio Emilia) ha guadagnato 
il primo posto con un lavoro che si concentra sull’utilizzo di immagini iperspettrali per identificare 
danni invisibili da cimice asiatica alle pere. Medaglia d’argento per Michele Gullino (Università di 
Bologna), che ha lavorato sulla accessibilità delle tecnologie, dimostrando che si può fare 
agricoltura di precisione anche con strumenti low-cost e intelligenza artificiale open source. 
Beatrice Danesi (Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza), al terzo posto, ha mostrato il 
valore della differenziazione, usando la vendemmia selettiva per rispettare la biodiversità interna 
dei vigneti e migliorare la qualità del vino. 

Per quanto riguarda le tesi non agrarie, Leonardo Nitti (Politecnico di Milano) si è distinto per aver 
puntato sulla prevenzione, con algoritmi di machine learning che leggono precocemente i segnali di 
malattia della vite. Secondo premio ex-aequo per Federica Amato (Università di Padova) e Chiara 
Tezza (Università di Verona), che si sono concentrate rispettivamente sull’uso dell’intelligenza 
artificiale per la sicurezza alimentare e sullo sviluppo di strategie di lotta biologica con batteri 
autoctoni. 

Nella categoria “Agricoltura ed Energie Rinnovabili”, Lamiaa Chab (Università della Tuscia) ha 
dimostrato l’importanza di un approccio integrato per l’agricoltura, la silvicoltura e le energie 
rinnovabili in un quadro internazionale. 

Intanto, le tesi vincitrici sono state inserite in un volume acquistabile già da oggi in tutte le librerie 
italiane. Il volume, dal titolo “Le 7 soluzioni per l’Agrifood del futuro. 7 proposte di 7 giovani, 
premiate dall’Agrifood Future Award”, a cura di Alex Giordano, Gabriele Mongardi e Cristiano 
Spadoni, è anche scaricabile gratuitamente sulla piattaforma di Rural Hack al seguente link 
https://www.ruralhack.org/. 

La chiusura dell’evento guarda al futuro: quello proposto da EIT Food e dalla Commissione 
Europea, che con la Vision for European Agri-Food Systems by 2040 tracciano le linee guida per un 
settore agroalimentare equo, rigenerativo e connesso ai territori. Agrifood Future Research si 
conferma così non solo come un momento di approfondimento, ma come un laboratorio di idee e 
connessioni, dove la ricerca incontra l’impresa e il futuro diventa un progetto condiviso. 
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Quasi nove aziende alimentari su dieci nel Mezzogiorno si dichiarano impattate dal cambiamento 
climatico, una su due è esposta a rischi fisici o di transizione e tutte prevedono di aumentare i propri 
investimenti green entro il 2026. Sono questi alcuni dei dati che sono stati presentati, venerdì 9 
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maggio, ad Agrifood Future Research, l’evento promosso dalla Camera di Commercio di 
Salerno e Unioncamere in occasione della Festa dell’Europa, in programma presso la Sala Pasolini 
di Salerno. 

I risultati arrivano dall’indagine condotta dal Centro Studi delle Camere di Commercio – Istituto 
Guglielmo Tagliacarne nell’ambito del progetto PNRR GRINS (Growing Resilient, Inclusive and 
Sustainable), che ha coinvolto 750 imprese del settore agroalimentare nel Sud Italia. L’analisi 
evidenzia una crescente consapevolezza ambientale, ma anche gli ostacoli che le aziende affrontano 
nel processo di transizione: dai costi elevati alle risorse finanziarie insufficienti, fino alla difficoltà 
di orientarsi tra le opportunità della finanza sostenibile. 

“Quasi il 90% delle imprese alimentari del Mezzogiorno – sottolinea Andrea Prete, Presidente di 
Unioncamere e della CCIAA Salerno – è già colpito dagli effetti del cambiamento climatico, e tutte 
dichiarano di voler aumentare gli investimenti green entro il 2026. È un segnale importante, che ci 
dice quanto il mondo produttivo sia consapevole della sfida. Ma è altrettanto evidente che da solo 
non ce la fa: il principale ostacolo è rappresentato dai costi elevati e dalla mancanza di risorse 
interne. Come sistema camerale dobbiamo continuare a creare condizioni favorevoli per 
accompagnare questa transizione, attraverso formazione, incentivi e accesso alla finanza 
sostenibile”. 

A partire dalla mattina, sul palco i protagonisti del mondo accademico, delle istituzioni e 
dell’impresa. Al centro del dibattito i dati del progetto GRINS, con un approfondimento sulle 
pratiche di sostenibilità aziendale e sulle strategie di adattamento ai rischi climatici. La tavola 
rotonda della mattina, moderata dal giornalista Luigi Chiarello, ha visto la partecipazione di 
Ermete Realacci (Fondazione Symbola), Albino Maggio (Università Federico II) ed Emanuela 
Russo (Ordine dei Tecnologi Alimentari). 

Il pomeriggio, guidato dalla giornalista RAI Barbara Carfagna, è dedicato all’innovazione e al 
ruolo delle nuove tecnologie nell’agricoltura del futuro. Intelligenza artificiale, open data e 
intelligenza collettiva sono al centro della riflessione, in dialogo con esperienze e progetti concreti 
nati nei territori. 

Spazio anche al talento dei giovani con la premiazione dei vincitori dell’Agrifood Future Award: 
sette tesi di laurea che propongono soluzioni concrete e replicabili per un’agricoltura più 
sostenibile, digitale e resiliente. 

Premiare l’innovazione finalizzata a colmare il divario tra produzione scientifica ed esigenze del 
sistema agroalimentare: è questo, infatti, l’obiettivo dell’AgriFood Future Award, il premio dedicato 
alle tesi di laurea più innovative e impattanti per il comparto cibo consegnato alla Sala Pasolini. 

La competizione, alla prima edizione, è stata organizzata da Unioncamere, Camera di Commercio 
di Salerno, Rural Hack, Image Line® e ha vagliato oltre 100 tesi di laurea magistrale (2022–2024) 
che promuovono l’innovazione sostenibile nei sistemi agroalimentari per identificare tre elaborati 
provenienti da un percorso agrario, tre provenienti da percorsi non agrari, e un premio speciale 
riservato ad Agricoltura ed Energie Rinnovabili. A valutare le candidature provenienti da 22 
università italiane ed europee, una giuria di esperti con la direzione scientifica di Alex Giordano, 
professore dell’Università Federico II di Napoli e autore di “FoodSystem 5.0”. 

“Abbiamo selezionato – ha spiegato Giordano – i vincitori premiando tesi che offrono soluzioni 
concrete e replicabili. Si tratta di ricerche e soluzioni già pronte per essere adottate dalle imprese 



per rispondere alle sfide agronomiche, organizzative e gestionali del presente. L’obiettivo 
dell’iniziativa è infatti valorizzare progetti non solo ad alto impatto ambientale, economico e 
sociale, ma anche capaci di attivare cooperazione tra imprese, comunità, istituzioni e attori 
territoriali”. I lavori sono stati valutati per “Chiarezza espositiva”, “Metodo Scientifico”, 
“Innovazione Tecnologica e/o di processo”, “Impatto e ricaduta sui food system”, “Valorizzazione 
della Cooperazione”. 

Tra gli elaborati agrari, Enrico Giovanella (Università di Modena e Reggio Emilia) ha guadagnato 
il primo posto con un lavoro che si concentra sull’utilizzo di immagini iperspettrali per identificare 
danni invisibili da cimice asiatica alle pere. Medaglia d’argento per Michele Gullino (Università di 
Bologna), che ha lavorato sulla accessibilità delle tecnologie, dimostrando che si può fare 
agricoltura di precisione anche con strumenti low-cost e intelligenza artificiale open source. 
Beatrice Danesi (Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza), al terzo posto, ha mostrato il 
valore della differenziazione, usando la vendemmia selettiva per rispettare la biodiversità interna 
dei vigneti e migliorare la qualità del vino. 

Per quanto riguarda le tesi non agrarie, Leonardo Nitti (Politecnico di Milano) si è distinto per aver 
puntato sulla prevenzione, con algoritmi di machine learning che leggono precocemente i segnali di 
malattia della vite. Secondo premio ex-aequo per Federica Amato (Università di Padova) e Chiara 
Tezza (Università di Verona), che si sono concentrate rispettivamente sull’uso dell’intelligenza 
artificiale per la sicurezza alimentare e sullo sviluppo di strategie di lotta biologica con batteri 
autoctoni. 

Nella categoria “Agricoltura ed Energie Rinnovabili”, Lamiaa Chab (Università della Tuscia) ha 
dimostrato l’importanza di un approccio integrato per l’agricoltura, la silvicoltura e le energie 
rinnovabili in un quadro internazionale. 

Intanto, le tesi vincitrici sono state inserite in un volume acquistabile già da oggi in tutte le librerie 
italiane. Il volume, dal titolo “Le 7 soluzioni per l’Agrifood del futuro. 7 proposte di 7 giovani, 
premiate dall’Agrifood Future Award”, a cura di Alex Giordano, Gabriele Mongardi e Cristiano 
Spadoni, è anche scaricabile gratuitamente sulla piattaforma di Rural Hack al seguente link 
https://www.ruralhack.org/. 

La chiusura dell’evento guarda al futuro: quello proposto da EIT Food e dalla Commissione 
Europea, che con la Vision for European Agri-Food Systems by 2040 tracciano le linee guida per un 
settore agroalimentare equo, rigenerativo e connesso ai territori. Agrifood Future Research si 
conferma così non solo come un momento di approfondimento, ma come un laboratorio di idee e 
connessioni, dove la ricerca incontra l’impresa e il futuro diventa un progetto condiviso. 
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Salerno e Unioncamere in occasione della Festa dell’Europa, in programma presso la Sala Pasolini 
di Salerno. 

I risultati arrivano dall’indagine condotta dal Centro Studi delle Camere di Commercio – Istituto 
Guglielmo Tagliacarne nell’ambito del progetto PNRR GRINS (Growing Resilient, Inclusive and 
Sustainable), che ha coinvolto 750 imprese del settore agroalimentare nel Sud Italia. L’analisi 
evidenzia una crescente consapevolezza ambientale, ma anche gli ostacoli che le aziende affrontano 
nel processo di transizione: dai costi elevati alle risorse finanziarie insufficienti, fino alla difficoltà 
di orientarsi tra le opportunità della finanza sostenibile. 

“Quasi il 90% delle imprese alimentari del Mezzogiorno – sottolinea Andrea Prete, Presidente di 
Unioncamere e della CCIAA Salerno – è già colpito dagli effetti del cambiamento climatico, e tutte 
dichiarano di voler aumentare gli investimenti green entro il 2026. È un segnale importante, che ci 
dice quanto il mondo produttivo sia consapevole della sfida. Ma è altrettanto evidente che da solo 
non ce la fa: il principale ostacolo è rappresentato dai costi elevati e dalla mancanza di risorse 
interne. Come sistema camerale dobbiamo continuare a creare condizioni favorevoli per 
accompagnare questa transizione, attraverso formazione, incentivi e accesso alla finanza 
sostenibile”. 

A partire dalla mattina, sul palco i protagonisti del mondo accademico, delle istituzioni e 
dell’impresa. Al centro del dibattito i dati del progetto GRINS, con un approfondimento sulle 
pratiche di sostenibilità aziendale e sulle strategie di adattamento ai rischi climatici. La tavola 
rotonda della mattina, moderata dal giornalista Luigi Chiarello, ha visto la partecipazione di 
Ermete Realacci (Fondazione Symbola), Albino Maggio (Università Federico II) ed Emanuela 
Russo (Ordine dei Tecnologi Alimentari). 

Il pomeriggio, guidato dalla giornalista RAI Barbara Carfagna, è dedicato all’innovazione e al 
ruolo delle nuove tecnologie nell’agricoltura del futuro. Intelligenza artificiale, open data e 
intelligenza collettiva sono al centro della riflessione, in dialogo con esperienze e progetti concreti 
nati nei territori. 

Spazio anche al talento dei giovani con la premiazione dei vincitori dell’Agrifood Future Award: 
sette tesi di laurea che propongono soluzioni concrete e replicabili per un’agricoltura più 
sostenibile, digitale e resiliente. 

Premiare l’innovazione finalizzata a colmare il divario tra produzione scientifica ed esigenze del 
sistema agroalimentare: è questo, infatti, l’obiettivo dell’AgriFood Future Award, il premio dedicato 
alle tesi di laurea più innovative e impattanti per il comparto cibo consegnato alla Sala Pasolini. 

La competizione, alla prima edizione, è stata organizzata da Unioncamere, Camera di Commercio 
di Salerno, Rural Hack, Image Line® e ha vagliato oltre 100 tesi di laurea magistrale (2022–2024) 
che promuovono l’innovazione sostenibile nei sistemi agroalimentari per identificare tre elaborati 
provenienti da un percorso agrario, tre provenienti da percorsi non agrari, e un premio speciale 
riservato ad Agricoltura ed Energie Rinnovabili. A valutare le candidature provenienti da 22 
università italiane ed europee, una giuria di esperti con la direzione scientifica di Alex Giordano, 
professore dell’Università Federico II di Napoli e autore di “FoodSystem 5.0”. 

“Abbiamo selezionato – ha spiegato Giordano – i vincitori premiando tesi che offrono soluzioni 
concrete e replicabili. Si tratta di ricerche e soluzioni già pronte per essere adottate dalle imprese 
per rispondere alle sfide agronomiche, organizzative e gestionali del presente. L’obiettivo 



dell’iniziativa è infatti valorizzare progetti non solo ad alto impatto ambientale, economico e 
sociale, ma anche capaci di attivare cooperazione tra imprese, comunità, istituzioni e attori 
territoriali”. I lavori sono stati valutati per “Chiarezza espositiva”, “Metodo Scientifico”, 
“Innovazione Tecnologica e/o di processo”, “Impatto e ricaduta sui food system”, “Valorizzazione 
della Cooperazione”. 

Tra gli elaborati agrari, Enrico Giovanella (Università di Modena e Reggio Emilia) ha guadagnato 
il primo posto con un lavoro che si concentra sull’utilizzo di immagini iperspettrali per identificare 
danni invisibili da cimice asiatica alle pere. Medaglia d’argento per Michele Gullino (Università di 
Bologna), che ha lavorato sulla accessibilità delle tecnologie, dimostrando che si può fare 
agricoltura di precisione anche con strumenti low-cost e intelligenza artificiale open source. 
Beatrice Danesi (Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza), al terzo posto, ha mostrato il 
valore della differenziazione, usando la vendemmia selettiva per rispettare la biodiversità interna 
dei vigneti e migliorare la qualità del vino. 

Per quanto riguarda le tesi non agrarie, Leonardo Nitti (Politecnico di Milano) si è distinto per aver 
puntato sulla prevenzione, con algoritmi di machine learning che leggono precocemente i segnali di 
malattia della vite. Secondo premio ex-aequo per Federica Amato (Università di Padova) e Chiara 
Tezza (Università di Verona), che si sono concentrate rispettivamente sull’uso dell’intelligenza 
artificiale per la sicurezza alimentare e sullo sviluppo di strategie di lotta biologica con batteri 
autoctoni. 

Nella categoria “Agricoltura ed Energie Rinnovabili”, Lamiaa Chab (Università della Tuscia) ha 
dimostrato l’importanza di un approccio integrato per l’agricoltura, la silvicoltura e le energie 
rinnovabili in un quadro internazionale. 

Intanto, le tesi vincitrici sono state inserite in un volume acquistabile già da oggi in tutte le librerie 
italiane. Il volume, dal titolo “Le 7 soluzioni per l’Agrifood del futuro. 7 proposte di 7 giovani, 
premiate dall’Agrifood Future Award”, a cura di Alex Giordano, Gabriele Mongardi e Cristiano 
Spadoni, è anche scaricabile gratuitamente sulla piattaforma di Rural Hack al seguente link 
https://www.ruralhack.org/. 

La chiusura dell’evento guarda al futuro: quello proposto da EIT Food e dalla Commissione 
Europea, che con la Vision for European Agri-Food Systems by 2040 tracciano le linee guida per un 
settore agroalimentare equo, rigenerativo e connesso ai territori. Agrifood Future Research si 
conferma così non solo come un momento di approfondimento, ma come un laboratorio di idee e 
connessioni, dove la ricerca incontra l’impresa e il futuro diventa un progetto condiviso. 
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climatico, una su due è esposta a rischi fisici o di transizione e tutte prevedono di aumentare i propri 
investimenti green entro il 2026. Sono questi alcuni dei dati che sono stati presentati, venerdì 9 
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I risultati arrivano dall’indagine condotta dal Centro Studi delle Camere di Commercio – Istituto 
Guglielmo Tagliacarne nell’ambito del progetto PNRR GRINS (Growing Resilient, Inclusive and 
Sustainable), che ha coinvolto 750 imprese del settore agroalimentare nel Sud Italia. L’analisi 
evidenzia una crescente consapevolezza ambientale, ma anche gli ostacoli che le aziende affrontano 
nel processo di transizione: dai costi elevati alle risorse finanziarie insufficienti, fino alla difficoltà di 
orientarsi tra le opportunità della finanza sostenibile. 

“Quasi il 90% delle imprese alimentari del Mezzogiorno – sottolinea Andrea Prete, Presidente di 
Unioncamere e della CCIAA Salerno – è già colpito dagli effetti del cambiamento climatico, e tutte 
dichiarano di voler aumentare gli investimenti green entro il 2026. È un segnale importante, che ci 
dice quanto il mondo produttivo sia consapevole della sfida. Ma è altrettanto evidente che da solo non 
ce la fa: il principale ostacolo è rappresentato dai costi elevati e dalla mancanza di risorse interne. 
Come sistema camerale dobbiamo continuare a creare condizioni favorevoli per accompagnare questa 
transizione, attraverso formazione, incentivi e accesso alla finanza sostenibile”. 

A partire dalla mattina, sul palco i protagonisti del mondo accademico, delle istituzioni e dell’impresa. 
Al centro del dibattito i dati del progetto GRINS, con un approfondimento sulle pratiche di 
sostenibilità aziendale e sulle strategie di adattamento ai rischi climatici. La tavola rotonda della 
mattina, moderata dal giornalista Luigi Chiarello, ha visto la partecipazione di Ermete Realacci 
(Fondazione Symbola), Albino Maggio (Università Federico II) ed Emanuela Russo (Ordine dei 
Tecnologi Alimentari). 

Il pomeriggio, guidato dalla giornalista RAI Barbara Carfagna, è dedicato all’innovazione e al ruolo 
delle nuove tecnologie nell’agricoltura del futuro. Intelligenza artificiale, open data e intelligenza 
collettiva sono al centro della riflessione, in dialogo con esperienze e progetti concreti nati nei territori. 

Spazio anche al talento dei giovani con la premiazione dei vincitori dell’Agrifood Future Award: sette 
tesi di laurea che propongono soluzioni concrete e replicabili per un’agricoltura più sostenibile, 
digitale e resiliente. 

Premiare l’innovazione finalizzata a colmare il divario tra produzione scientifica ed esigenze del 
sistema agroalimentare: è questo, infatti, l’obiettivo dell’AgriFood Future Award, il premio dedicato 
alle tesi di laurea più innovative e impattanti per il comparto cibo consegnato alla Sala Pasolini. 

La competizione, alla prima edizione, è stata organizzata da Unioncamere, Camera di Commercio di 
Salerno, Rural Hack, Image Line® e ha vagliato oltre 100 tesi di laurea magistrale (2022–2024) che 
promuovono l’innovazione sostenibile nei sistemi agroalimentari per identificare tre elaborati 
provenienti da un percorso agrario, tre provenienti da percorsi non agrari, e un premio speciale 
riservato ad Agricoltura ed Energie Rinnovabili. A valutare le candidature provenienti da 22 università 
italiane ed europee, una giuria di esperti con la direzione scientifica di Alex Giordano, professore 
dell’Università Federico II di Napoli e autore di “FoodSystem 5.0”. 

“Abbiamo selezionato – ha spiegato Giordano – i vincitori premiando tesi che offrono soluzioni 
concrete e replicabili. Si tratta di ricerche e soluzioni già pronte per essere adottate dalle imprese per 
rispondere alle sfide agronomiche, organizzative e gestionali del presente. L’obiettivo dell’iniziativa è 
infatti valorizzare progetti non solo ad alto impatto ambientale, economico e sociale, ma anche capaci 
di attivare cooperazione tra imprese, comunità, istituzioni e attori territoriali”. I lavori sono stati 
valutati per “Chiarezza espositiva”, “Metodo Scientifico”, “Innovazione Tecnologica e/o di 
processo”, “Impatto e ricaduta sui food system”, “Valorizzazione della Cooperazione”. 



Tra gli elaborati agrari, Enrico Giovanella (Università di Modena e Reggio Emilia) ha guadagnato il 
primo posto con un lavoro che si concentra sull’utilizzo di immagini iperspettrali per identificare danni 
invisibili da cimice asiatica alle pere. Medaglia d’argento per Michele Gullino (Università di 
Bologna), che ha lavorato sulla accessibilità delle tecnologie, dimostrando che si può fare agricoltura 
di precisione anche con strumenti low-cost e intelligenza artificiale open source. Beatrice Danesi 
(Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza), al terzo posto, ha mostrato il valore della 
differenziazione, usando la vendemmia selettiva per rispettare la biodiversità interna dei vigneti e 
migliorare la qualità del vino. 

Per quanto riguarda le tesi non agrarie, Leonardo Nitti (Politecnico di Milano) si è distinto per aver 
puntato sulla prevenzione, con algoritmi di machine learning che leggono precocemente i segnali di 
malattia della vite. Secondo premio ex-aequo per Federica Amato (Università di Padova) e Chiara 
Tezza (Università di Verona), che si sono concentrate rispettivamente sull’uso dell’intelligenza 
artificiale per la sicurezza alimentare e sullo sviluppo di strategie di lotta biologica con batteri 
autoctoni. 

Nella categoria “Agricoltura ed Energie Rinnovabili”, Lamiaa Chab (Università della Tuscia) ha 
dimostrato l’importanza di un approccio integrato per l’agricoltura, la silvicoltura e le energie 
rinnovabili in un quadro internazionale. 

Intanto, le tesi vincitrici sono state inserite in un volume acquistabile già da oggi in tutte le librerie 
italiane. Il volume, dal titolo “Le 7 soluzioni per l’Agrifood del futuro. 7 proposte di 7 giovani, 
premiate dall’Agrifood Future Award”, a cura di Alex Giordano, Gabriele Mongardi e Cristiano 
Spadoni, è anche scaricabile gratuitamente sulla piattaforma di Rural Hack al seguente link 
https://www.ruralhack.org/. 

La chiusura dell’evento guarda al futuro: quello proposto da EIT Food e dalla Commissione Europea, 
che con la Vision for European Agri-Food Systems by 2040 tracciano le linee guida per un settore 
agroalimentare equo, rigenerativo e connesso ai territori. Agrifood Future Research si conferma così 
non solo come un momento di approfondimento, ma come un laboratorio di idee e connessioni, dove la 
ricerca incontra l’impresa e il futuro diventa un progetto condiviso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
Giovani, imprese e ricerca per ripensare il sistema agroalimentare. Tutto guarda al futuro ma soprattutto al 
presente delle aziende e del settore economia che ripartono proprio dai ricercatori universitari. E’ questo il 
focus di Agrifood future, l’evento promosso dalla camera di commercio di Salerno e Unioncamere in 
occasione della festa dell’Europa. Premiate questa mattina alla sala Pasolini di Salerno, le tesi di Laurea più 
innovative e impattanti per il futuro del sistema agroalimentare. Quasi nove aziende alimentari su dieci nel 
Mezzogiorno si dichiarano impattate dal cambiamento climatico, una su due è esposta a rischi fisici o di 
transizione e tutte prevedono di aumentare i propri investimenti green entro il 2026. Sono questi alcuni dei 
dati che sono stati presentati oggi con i risultati che arrivano dall’indagine condotta dal Centro Studi delle 
Camere di Commercio – Istituto Guglielmo Tagliacarne che ha coinvolto 750 imprese del settore 
agroalimentare nel Sud Italia. L’analisi evidenzia una crescente consapevolezza ambientale, ma anche gli 
ostacoli che le aziende affrontano nel processo di transizione: dai costi elevati alle risorse finanziarie 
insufficienti, fino alla difficoltà di orientarsi tra le opportunità della finanza sostenibile. All’evento oltre al 
presidente della camera di commercio di Salerno, Andrea Prete ha presenziato anche Ermete Realacci, 
presidente della fondazione Symbola.  

 
 
Video al link https://www.tvoggisalerno.it/agrifood-future-linnovazione-parte-dai-giovani/  
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Video al link https://www.facebook.com/share/v/1ASRhE7Rh6/  
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L’evento AgriFood Future Award ha celebrato a Salerno le tesi di laurea che propongono soluzioni 
concrete per il comparto agroalimentare. La competizione ha coinvolto università italiane ed europee, 
puntando a colmare il divario tra ricerca scientifica e necessità pratiche delle imprese agricole e 
alimentari. Il riconoscimento vuole sostenere progetti capaci di incidere sulle sfide ambientali, 
economiche e sociali del settore, favorendo collaborazioni tra diversi attori territoriali. La prima 
edizione del premio AgriFood Future Award si è tenuta alla Sala Pasolini, a Salerno, durante 
Agrifood Future Research, evento nazionale organizzato da Unioncamere insieme alla Camera di 
Commercio di Salerno. Il premio ha vagliato oltre 100 tesi di laurea magistrale presentate tra il 2022 



e il 2024. Hanno partecipato studenti di 22 università italiane ed europee con elaborati che 
promuovono innovazioni nei sistemi agroalimentari orientate alla sostenibilità. Il comitato 
organizzativo comprendeva Unioncamere, la Camera di Commercio di Salerno, Rural Hack e 
Image Line. La valutazione delle tesi è stata affidata a una giuria di esperti coordinata da Alex 
Giordano, professore dell’università Federico II e autore di “FoodSystem 5.0”. L’obiettivo è stato 
individuare lavori con impatti concreti, capacità di riproduzione pratica e valore ambientale, sociale ed 
economico.  
Al terzo posto, Beatrice Danesi dell’università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza ha 
presentato uno studio sulla vendemmia selettiva. Il lavoro evidenzia come questo metodo possa 
aiutare a preservare la biodiversità all’interno dei vigneti e a migliorare la qualità finale del vino. 
Questi elaborati, oltre a proporre innovazioni, contengono indicazioni pratiche per l’adozione da 
parte delle imprese agricole. 

Le tesi non agrarie: intelligenza artificiale e lotta biologica per la 
salute delle colture 
Nei lavori senza indirizzo agrario, Leonardo Nitti del politecnico di Milano ha ottenuto il primo 
premio grazie alla creazione di algoritmi di machine learning capaci di individuare precocemente 
segnali di malattie nelle viti. Questo approccio consente di intervenire tempestivamente riducendo 
perdite e uso di pesticidi. La giuria ha assegnato due secondi premi ex aequo a Federica Amato 
dell’università di Padova e a Chiara Tezza dell’università di Verona. 

 
 
Tra i progetti agrari, il primo premio è andato a Enrico Giovanella dell’università di Modena e 
Reggio Emilia. Il suo studio utilizza immagini iperspettrali per rilevare danni invisibili causati dalla 
cimice asiatica nei peri, una tecnica capace di migliorare notevolmente il monitoraggio fitosanitario. In 
secondo luogo si è classificato Michele Gullino dell’università di Bologna che ha dimostrato come 
l’agricoltura di precisione possa essere accessibile anche con strumenti a basso costo e intelligenza 
artificiale open source. 

 
Amato ha concentrato la sua ricerca sull’utilizzo dell’intelligenza artificiale per garantire la sicurezza 
alimentare. Tezza si è invece dedicata allo sviluppo di metodi di lotta biologica basati su batteri 
autoctoni, proponendo strategie che riducono l’uso di sostanze chimiche dannose. Questi studi mettono 
in luce l’integrazione tra scienza e tecnologia per difendere le colture e tutelare la qualità dei prodotti. 

Il premio speciale per agricoltura ed energie rinnovabili 
Un riconoscimento speciale è stato attribuito ad Agricoltura ed Energie Rinnovabili. In questa 
sezione, Lamiaa Chab dell’università della Tuscia ha illustrato l’importanza di un approccio 
integrato che consideri insieme sviluppo agricolo, gestione forestale e fonti energetiche rinnovabili. La 
sua ricerca si inserisce in un’ottica internazionale e suggerisce modelli che uniscono crescita 
economica e tutela ambientale in modo equilibrato. 

L’esempio di Chab evidenzia come la sinergia tra settori differenti possa offrire nuove opportunità 
sostenibili per il mondo rurale e contribuire a ridurre l’impatto ambientale complessivo. Questi modelli 
sono essenziali in un’epoca di cambiamenti climatici e necessità di ridurre la dipendenza dalle fonti 
fossili. 



Pubblicazione delle tesi vincitrici e disponibilità al pubblico 
Le tesi premiate sono state raccolte in un volume intitolato “Le 7 soluzioni per l’agrifood del futuro. 7 
proposte di 7 giovani, premiate dall’Agrifood Future Award”. Il libro, curato da Alex Giordano, 
Gabriele Mongardi e Cristiano Spadoni, è disponibile dal giorno dell’evento in tutte le librerie 
italiane. Chiunque può scaricarlo gratuitamente anche online tramite la piattaforma Rural Hack. 

Questa pubblicazione raccoglie i progetti selezionati, offrendo un documento utile per imprese, 
ricercatori e operatori interessati a proposte innovative già testate e pronte all’uso. Rappresenta 
un’occasione per diffondere idee che possono realmente incidere sulle modalità di produzione e 
gestione nel settore agroalimentare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 

 
 



 
Video al link https://sudtv.net/agrifood-future-research-giovani-imprese-e-ricerca/Video al link 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
Video al link https://www.rainews.it/tgr/campania/notiziari/video/2025/05/TGR-Campania-del-
10052025-ore-1930-76431184-2a4d-4729-867c-cc39ea94f704.html?wt_mc=2.www.wzp.rainews 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

 

GRANDE SUCCESSO PER AGRIFOOD 
FUTURE RESEARCH: GIOVANI, IMPRESE 
E RICERCA PER RIPENSARE IL SISTEMA 
AGROALIMENTARE 
9 Maggio 2025webtv3  

  

  
 

Quasi nove aziende alimentari su dieci nel Mezzogiorno si dichiarano impattate dal cambiamento 
climatico, una su due è esposta a rischi fisici o di transizione e tutte prevedono di aumentare i propri 
investimenti green entro il 2026. Sono questi alcuni dei dati che sono stati presentati oggi, venerdì 9 

https://www.notizieirno.com/grande-successo-per-agrifood-future-research-giovani-imprese-e-ricerca-per-ripensare-il-sistema-agroalimentare/
https://www.notizieirno.com/author/webtv3/


maggio, ad Agrifood Future Research, l’evento promosso dalla Camera di Commercio di Salerno e 
Unioncamere in occasione della Festa dell’Europa, in programma presso la Sala Pasolini di Salerno.  
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Resilient, Inclusive and Sustainable), che ha coinvolto 750 imprese del settore agroalimentare nel 
Sud Italia. L’analisi evidenzia una crescente consapevolezza ambientale, ma anche gli ostacoli che 
le aziende affrontano nel processo di transizione: dai costi elevati alle risorse finanziarie 
insufficienti, fino alla difficoltà di orientarsi tra le opportunità della finanza sostenibile. 

  



 
   
  
  
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

 

  

“Quasi il 90% delle imprese alimentari del Mezzogiorno – sottolinea Andrea Prete, Presidente di 
Unioncamere e della CCIAA Salerno – è già colpito dagli effetti del cambiamento climatico, e tutte 
dichiarano di voler aumentare gli investimenti green entro il 2026. È un segnale importante, che ci 
dice quanto il mondo produttivo sia consapevole della sfida. Ma è altrettanto evidente che da solo 
non ce la fa: il principale ostacolo è rappresentato dai costi elevati e dalla mancanza di risorse 
interne. Come sistema camerale dobbiamo continuare a creare condizioni favorevoli per 
accompagnare questa transizione, attraverso formazione, incentivi e accesso alla finanza 
sostenibile”. 



  

  



  

A partire dalla mattina, sul palco i protagonisti del mondo accademico, delle istituzioni e 
dell’impresa. Al centro del dibattito i dati del progetto GRINS, con un approfondimento sulle 
pratiche di sostenibilità aziendale e sulle strategie di adattamento ai rischi climatici. La tavola 
rotonda della mattina, moderata dal giornalista Luigi Chiarello, ha visto la partecipazione di Ermete 
Realacci (Fondazione Symbola), Albino Maggio (Università Federico II) ed Emanuela Russo 
(Ordine dei Tecnologi Alimentari). 

Il pomeriggio, guidato dalla giornalista RAI Barbara Carfagna, è dedicato all’innovazione e al ruolo 
delle nuove tecnologie nell’agricoltura del futuro. Intelligenza artificiale, open data e intelligenza 
collettiva sono al centro della riflessione, in dialogo con esperienze e progetti concreti nati nei 
territori. 

Spazio anche al talento dei giovani con la premiazione dei vincitori dell’Agrifood Future Award: 
sette tesi di laurea che propongono soluzioni concrete e replicabili per un’agricoltura più 
sostenibile, digitale e resiliente. 
Premiare l’innovazione finalizzata a colmare il divario tra produzione scientifica ed esigenze del 
sistema agroalimentare: è questo, infatti, l’obiettivo dell’AgriFood Future Award, il premio dedicato 
alle tesi di laurea più innovative e impattanti per il comparto cibo consegnato oggi alla Sala 
Pasolini. 
La competizione, alla prima edizione, è stata organizzata da Unioncamere, Camera di Commercio 
di Salerno, Rural Hack, Image Line® e ha vagliato oltre 100 tesi di laurea magistrale (2022–2024) 
che promuovono l’innovazione sostenibile nei sistemi agroalimentari per identificare tre elaborati 
provenienti da un percorso agrario, tre provenienti da percorsi non agrari, e un premio speciale 
riservato ad Agricoltura ed Energie Rinnovabili. A valutare le candidature provenienti da 22 
università italiane ed europee, una giuria di esperti con la direzione scientifica di Alex Giordano, 
professore dell’Università Federico II di Napoli e autore di “FoodSystem 5.0”. 
“Abbiamo selezionato – ha spiegato Giordano – i vincitori premiando tesi che offrono soluzioni 
concrete e replicabili. Si tratta di ricerche e soluzioni già pronte per essere adottate dalle imprese 
per rispondere alle sfide agronomiche, organizzative e gestionali del presente. L’obiettivo 
dell’iniziativa è infatti valorizzare progetti non solo ad alto impatto ambientale, economico e 



sociale, ma anche capaci di attivare cooperazione tra imprese, comunità, istituzioni e attori 
territoriali”. I lavori sono stati valutati per “Chiarezza espositiva”, “Metodo Scientifico”, 
“Innovazione Tecnologica e/o di processo”, “Impatto e ricaduta sui food system”, “Valorizzazione 
della Cooperazione”. 
Tra gli elaborati agrari, Enrico Giovanella (Università di Modena e Reggio Emilia) ha guadagnato il 
primo posto con un lavoro che si concentra sull’utilizzo di immagini iperspettrali per identificare 
danni invisibili da cimice asiatica alle pere. Medaglia d’argento per Michele Gullino (Università di 
Bologna), che ha lavorato sulla accessibilità delle tecnologie, dimostrando che si può fare 
agricoltura di precisione anche con strumenti low-cost e intelligenza artificiale open source. 
Beatrice Danesi (Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza), al terzo posto, ha mostrato il 
valore della differenziazione, usando la vendemmia selettiva per rispettare la biodiversità interna 
dei vigneti e migliorare la qualità del vino. Per quanto riguarda le tesi non agrarie, Leonardo Nitti 
(Politecnico di Milano) si è distinto per aver puntato sulla prevenzione, con algoritmi di machine 
learning che leggono precocemente i segnali di malattia della vite. Secondo premio ex-aequo per 
Federica Amato (Università di Padova) e Chiara Tezza (Università di Verona), che si sono 
concentrate rispettivamente sull’uso dell’intelligenza artificiale per la sicurezza alimentare e sullo 
sviluppo di strategie di lotta biologica con batteri autoctoni. Nella categoria “Agricoltura ed Energie 
Rinnovabili”, Lamiaa Chab (Università della Tuscia) ha dimostrato l’importanza di un approccio 
integrato per l’agricoltura, la silvicoltura e le energie rinnovabili in un quadro internazionale. 
Intanto, le tesi vincitrici sono state inserite in un volume acquistabile già da oggi in tutte le librerie 
italiane. Il volume, dal titolo “Le 7 soluzioni per l’Agrifood del futuro. 7 proposte di 7 giovani, 
premiate dall’Agrifood Future Award”, a cura di Alex Giordano, Gabriele Mongardi e Cristiano 
Spadoni, è anche scaricabile gratuitamente sulla piattaforma di Rural Hack al seguente link 
https://www.ruralhack.org/. 
La chiusura dell’evento guarda al futuro: quello proposto da EIT Food e dalla Commissione 
Europea, che con la Vision for European Agri-Food Systems by 2040 tracciano le linee guida per un 
settore agroalimentare equo, rigenerativo e connesso ai territori. Agrifood Future Research si 
conferma così non solo come un momento di approfondimento, ma come un laboratorio di idee e 
connessioni, dove la ricerca incontra l’impresa e il futuro diventa un progetto condiviso.

https://www.notizieirno.com/grande-successo-per-agrifood-future-research-giovani-imprese-e-
ricerca-per-ripensare-il-sistema-agroalimentare/ 
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